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NAHUM Targum 
  NAHUM 

מַשָּׂא נִינְוֵה סֵפֶר חֲזוֹן    א
 :נַחוּם הָאֶלְקֹשִׁי

[Na 1.1]   Oracolo su Ninive. 
Libro della visione di Nahum 
l'Elqoshita. 

[Na 1.1]  Carico del calice di 
maledizione da far bere a Ninive. Fin 
dai giorni antichi profetizzò su di essa 
Giona figlio di Amittai profeta di Gat 
Hefar, e (Ninive) si convertì dalle sue 
colpe. Ma quando (Ninive) continuò a 
peccare, tornò a profetizzare su di 
essa Nahum della casa di Qoshi, come 
sta scritto in questo libro. 

1.1 onus Nineve liber 
visionis Naum Helcesei 

1.1   Lh'mma Nineuh: biblivon 
oJravsew" Naoum tou' 
Elkesaivou. 

[Na 1.1]  Oracolo per Ninive. 
Libro della visione di Nahum di 
Elkos. 

אֵל קַנּוֹא וְנֹקֵם יְהֹוָה    ב
נֹקֵם יְהֹוָה וּבַעַל חֵמָה נֹקֵם 

יְהֹוָה לְצָרָיו וְנוֹטֵר הוּא 
 :לְאֹיְבָיו

[Na 1.2]   Dio geloso e 
vendicatore è JHWH. 
Vendicatore è Jahweh e Signore 
della collera. Si vendica JHWH 
dei suoi avversari e lui conserva 
(rancore) verso i suoi nemici. 

[Na 1.2]  Dio è giudice, e vendicatore 
(è) il Signore: si vendica il Signore e 
grande è l'esercito davanti a lui. È 
destinato a venire il Signore, a 
vendicarsi di coloro che odiano il suo 
popolo, e dei suoi nemici con ira 
dura. 

2 Deus aemulator et 
ulciscens Dominus 
ulciscens Dominus et 
habens furorem ulciscens 
Dominus in hostes suos et 
irascens ipse inimicis suis 

1.2   Qeo;" zhlwth;" kai; ejkdikw'n 
kuvrio", ejkdikw'n kuvrio" meta; 
qumou' ejkdikw'n kuvrio" tou;" 
uJpenantivou" aujtou', kai; 
ejxaivrwn aujto;" tou;" ejcqrou;" 
aujtou'. 

[Na 1.2]  Dio è geloso e il 
Signore fa giustizia, il Signore fa 
giustizia con sdegno, il Signore 
punisce quelli che si oppongono 
a lui e toglie lui stesso di mezzo i 
suoi nemici. 

) וּגְדָול(יְהֹוָה אֶרֶךְ אַפַּיִם    ג
וְנַקֵּה לֹא יְנַקֶּה ] כֹּחַ-וּגְדָל[

יְהֹוָה בְּסוּפָה וּבִשְׂעָרָה 
 :דַּרְכּוֹ וְעָנָן אֲבַק רַגְלָיו

[Na 1.3]   JHWH e lento all'ira e 
grande nella forza e non lascia 
di certo impuniti. JHWH, nel 
turbine e nella tempesta è la sua 
via e le nubi sono la polvere dei 
suoi piedi, 

[Na 1.3]  Il Signore allontana la 
collera, ma grande è la forza davanti a 
lui, e perdona a quanti ritornano alla 
sua legge; ma non giustifica quanti 
non tornano. Il Signore nell'uragano e 
nel vento esce, e la nube oscura è il 
recesso davanti a lui. 

3 Dominus patiens et 
magnus fortitudine et 
mundans non faciet 
innocentem Dominus in 
tempestate et turbine viae 
eius et nebulae pulvis 
pedum eius 

3   kuvrio" makrovqumo", kai; 
megavlh hJ ijscu;" aujtou', kai; 
ajqw/w'n oujk ajqw/wvsei kuvrio". ejn 
sunteleiva/ kai; ejn susseismw'/ hJ 
oJdo;" aujtou', kai; nefevlai 
koniorto;" podw'n aujtou'. 

[Na 1.3]  Il Signore è longanime 
e grande è la sua forza, e 
Signore non assolverà di certo. 
La sua via è nell'annientamento 
e nell'uragano e le nubi sono 
polvere dei suoi piedi. 

-גּוֹעֵר בַּיָּם וַיַּבְּשֵׁהוּ וְכָל   ד
הַנְּהָרוֹת הֶחֱרִיב אֻמְלַל בָּשָׁן 

 :לְבָנוֹן אֻמְלָלוְכַרְמֶל וּפֶרַח 

[Na 1.4]   Rimprovera il mare e lo 
rende terra asciutta, e tutti i fiumi 
inaridisce. Sono inariditi Basan e 
Carmelo e il germoglio del 
Libano è appassito. 

[Na 1.4]  Lui che rimprovera il mare e 
lo prosciuga, e tutti i fiumi dissecca, 
sono desolati il Basan e il Carmelo e 
gli alberi del Libano sono inariditi. 

4 increpans mare et 
exsiccans illud et omnia 
flumina ad desertum 
deducens infirmatus est 
Basan et Carmelus et flos 
Libani elanguit 

4   ajpeilw'n qalavssh/ kai; 
xhraivnwn aujth;n kai; pavnta" 
tou;" potamou;" ejxerhmw'n: 
wjligwvqh hJ Basani'ti" kai; oJ 
Kavrmhlo", kai; ta; ejxanqou'nta 
tou' Libavnou ejxevlipen. 

[Na 1.4]  (Egli) minaccia il mare e 
lo dissecca e rende deserti tutti i 
fiumi: scomparve la Basanitide e 
il Carmelo, e i fiori del Libano 
sparirono. 

הָרִים רָעֲשׁוּ מִמֶּנּוּ    ה
וְהַגְּבָעוֹת הִתְמֹגָגוּ וַתִּשָּׂא 
-הָאָרֶץ מִפָּנָיו וְתֵבֵל וְכָל

 :יוֹשְׁבֵי בָהּ

[Na 1.5]   I monti tremano a 
causa di lui e i colli sussultano, e 
si solleva la terra davanti a lui e 
il mondo e tutti quelli che vi 
abitano. 

[Na 1.5]  I monti hanno tremato 
davanti a lui e i colli si sono spaccati, 
e distrutta è la terra davanti a lui, e la 
superficie terrestre con tutti coloro 
che vi abitano. 

5 montes commoti sunt ab 
eo et colles adsolati sunt et 
contremuit terra a facie 
eius et orbis et omnes 
habitantes in eo 

5   ta; o[rh ejseivsqhsan ajp! 
aujtou', kai; oiJ bounoi; 
ejsaleuvqhsan: kai; ajnestavlh hJ 
gh' ajpo; proswvpou aujtou', hJ 
suvmpasa kai; pavnte" oiJ 
katoikou'nte" ejn aujth'/. 

[Na 1.5]  I monti furono scossi 
per opera sua e i colli 
traballarono: e la terra 
indietreggiò alla sua presenza, 
tutta quanta (la terra) e tutti i 
suoi abitanti. 

לִפְנֵי זַעְמוֹ מִי יַעֲמוֹד וּמִי    ו
יָקוּם בַּחֲרוֹן אַפּוֹ חֲמָתוֹ 

נִתְּכָה כָאֵשׁ וְהַצֻּרִים נִתְּצוּ 
 :מִמֶּנּוּ

[Na 1.6]  Davanti al suo corruccio 
chi può resistere? E chi può 
stare in piedi nel furore della sua 
ira? La sua collera divampa 
come il fuoco e le rocce si 
frantumano a causa di lui. 

[Na 1.6] Se quando si rivelò nella 
misericordia per dare la legge al suo 
popolo, allora tremò il mondo davanti 
a lui, così quando si rivelerà nell'ira 
per vendicarsi di coloro che odiano il 
suo popolo, davanti alla sua punizione 
chi potrà stare ritto? E chi potrà 
resistere nell'indignazione della sua 
ira? La sua collera come il fuoco fa 
dissolvere, e le rocce si spaccano 
davanti a lui. 

6 ante faciem 
indignationis eius quis 
stabit et quis resistet in ira 
furoris eius indignatio eius 
effusa est ut ignis et petrae 
dissolutae sunt ab eo 

6   ajpo; proswvpou ojrgh'" aujtou' 
tiv" uJposthvsetai_ kai; tiv" 
ajntisthvsetai ejn ojrgh'/ qumou' 
aujtou'_ oJ qumo;" aujtou' thvkei 
ajrcav", kai; aiJ pevtrai 
dieqruvbhsan ajp! aujtou'. 

[Na 1.6]  Alla presenza della sua 
ira chi sussisterà? E chi 
resisterà nell'ira del suo sdegno? 
Il suo sdegno distrugge le 
fondamenta e le pietre si sono 
spezzate per opera sua. 
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טוֹב יְהֹוָה לְמָעוֹז בְּיוֹם    ז
 :צָרָה וְיֹדֵעַ חוֹסֵי בוֹ

[Na 1.7]  Buono è IHWH, come 
rifugio nel giorno di sventura, e 
conosce quanti sperano in lui. 

[Na 1.7]  Buono è il Signore verso 
Israele, per accostarsi a lui nel tempo 
della sofferenza, e sono manifesti 
davanti a lui coloro che confidano 
nella sua Parola. 

7 bonus Dominus et 
confortans in die 
tribulationis et sciens 
sperantes in se 

7   crhsto;" kuvrio" toi'" 
uJpomevnousin aujto;n ejn hJmevra/ 
qlivyew" kai; ginwvskwn tou;" 
eujlaboumevnou" aujtovn: 

[Na 1.7]  Buono il Signore verso 
coloro che si sottomettono a lui 
nel giorno dell'afflizione e che 
conosce chi lo teme. 

וּבְשֶׁטֶף עֹבֵר כָּלָה יַעֲשֶׂה    ח
-מְקוֹמָהּ וְאֹיְבָיו יְרַדֶּף

 :חֹשֶׁךְ

[Na 1.8]  Ma con un'inondazione 
che irrompe annienterà 
completamente il suo (di Ninive) 
luogo e i suoi nemici (li) 
inseguirà la tenebra. 

[Na 1.8]  E con ira dura e con forte 
collera opererà lo sterminio con le 
nazioni che insorsero e devastarono 
fino alla totale distruzione la casa del 
santuario, e i suoi nemici consegnerà 
alla Geenna. 

8 et in diluvio praetereunte 
consummationem faciet 
loci eius et inimicos eius 
persequentur tenebrae 

8   kai; ejn kataklusmw'/ poreiva" 
suntevleian poihvsetai tou;" 
ejpegeiromevnou", kai; tou;" 
ejcqrou;" aujtou' diwvxetai 
skovto". 

[Na 1.8]  E nell'inondazione 
porrà termine al cammino di 
coloro che insorgono, e la 
tenebra inseguirà i suoi nemici. 

יְהֹוָה -שְּׁבוּן אֶלתְּחַ-מַה   ט
תָקוּם -כָּלָה הוּא עֹשֶׂה לֹא

 :פַּעֲמַיִם צָרָה

[Na 1.9]  Cosa tramate contro 
IHWH? Egli annienterà 
completamente: la sventura non 
sorgerà due volte, 

[Na 1.9]  Nazioni -  le quali hanno 
saccheggiato Israele  -  cosa voi 
contate davanti al Signore? Lo 
sterminio è destinato a venire in 
futuro, perché ci sia vendetta di voi: 
non sopravviverà per voi - come nella 
casa di Israele due volte - lo spirito 
dopo la tribolazione. 

9 quid cogitatis contra 
Dominum 
consummationem ipse 
faciet non consurget 
duplex tribulatio 

9   tiv logivzesqe ejpi; to;n kuvrion_ 
suntevleian aujto;" poihvsetai, 
oujk ejkdikhvsei di;" ejpi; to; aujto; 
ejn qlivyei: 

[Na 1.9]  Perché tramate contro il 
Signore? Lui stesso porrà fine, 
non farà giustizia due volte sulla 
stessa cosa nella tribolazione. 

סִירִים סְבֻכִים -כִּי עַד   י
וּכְסָבְאָם סְבוּאִים אֻכְּלוּ 

 :כְּקַשׁ יָבֵשׁ מָלֵא

[Na 1.10]  Poiché aggrovigliati 
come rovi e fradici a causa della 
loro bevuta sono divorati come 
paglia secca, completamente. 

[Na 1.10]  Infatti i principi delle 
nazioni, che hanno saccheggiato 
Israele, e li hanno fatti sviare come 
quelli che barcollano per il vino, li 
distrussero come il fuoco annienta tra 
paglia molto secca. 

10 quia sicut spinae se 
invicem conplectuntur sic 
convivium eorum pariter 
potantium consumentur 
quasi stipula ariditate 
plena 

10   o{ti e{w" qemelivou aujtw'n 
cerswqhvsetai kai; wJ" smi'lax 
periplekomevnh brwqhvsetai 
kai; wJ" kalavmh xhrasiva" mesthv.

[Na 1.10]  Perché resterà terra 
incolta fin dal loro fondamento e 
come vilucchio attorcigliato sarà 
divorata e come paglia del tutto 
arida. 

-מִמֵּךְ יָצָא חֹשֵׁב עַל   יא
 :יְהֹוָה רָעָה יֹעֵץ בְּלִיָּעַל

[Na 1.11]  Da te è uscito chi 
trama malvagità contro JHWH: 
un consigliere di rovina. 

[Na 1.11]  Da te, Ninive, è sorto un re 
che trama il male contro il popolo del 
Signore, un consigliere che 
predispone un piano empio. 

11 ex te exivit cogitans 
contra Dominum malitiam 
mente pertractans 
praevaricationem 

11   ejk sou' ejxeleuvsetai 
logismo;" kata; tou' kurivou 
ponhra; logizovmeno" ejnantiva. 

[Na 1.11]  Da te uscirà la 
macchinazione che medita 
ostilmente cose malvagie contro 
il Signore. 

-כֹּה אָמַר יְהֹוָה אִם   יב
שְׁלֵמִים וְכֵן רַבִּים וְכֵן נָגוֹזּוּ 

וְעָבָר וְעִנִּתִךְ לֹא אֲעַנֵּךְ 
 :עוֹד

[Na 1.12]  Così dice JHWH: 
anche se in perfetta salute e 
(anche se) così numerosi, anche 
così saranno tagliati via e 
sparirà: se ti ho afflitta non ti 
affliggerò più. 

[Na 1.12]  Così dice il Signore: Se 
saranno perfette nella macchinazione 
e numerose nell'essere contate le 
nazioni che si raduneranno per 
affliggerti, Gerusalemme, se 
passeranno il Tigri e attraverseranno 
l'Eufrate e verranno per affliggerti, ma 
al modo in cui ti avevo fatto rendere 
schiava, allora non ti lascerò più 
rendere schiava. 

12 haec dicit Dominus si 
perfecti fuerint et ita 
plures sic quoque 
adtondentur et pertransibit 
adflixi te et non adfligam 
te ultra 

12   tavde levgei kuvrio" 
katavrcwn uJdavtwn pollw'n Kai; 
ou{tw" diastalhvsontai, kai; hJ 
ajkohv sou oujk ejnakousqhvsetai 
e[ti. 

[Na 1.12]  Questo dice il Signore 
che domina molte acque: E così 
saranno dispersi e la tua fama 
non sarà più ascoltata. 

וְעַתָּה אֶשְׁבֹּר מֹטֵהוּ    יג
 :מֵעָלָיִךְ וּמוֹסְרֹתַיִךְ אֲנַתֵּק

[Na 1.13]  E ora spezzerò la sua 
sbarra via da te e romperò le tue 
catene. 

[Na 1.13]  E ora farò a pezzi il giogo 
delle nazioni dalle vostre spalle e le 
vostre catene spezzerò. 

13 et nunc conteram 
virgam eius de dorso tuo 
et vincula tua disrumpam 

13   kai; nu'n suntrivyw th;n 
rJavbdon aujtou' ajpo; sou' kai; tou;" 
desmouv" sou diarrhvxw: 

[Na 1.13]  E ora spezzerò il suo 
bastone via da te e le tue catene 
infrangerò; 

-וָּה עָלֶיךָ יְהֹוָה לֹאוְצִ   יד
יִזָּרַע מִשִּׁמְךָ עוֹד מִבֵּית 

אֱלֹהֶיךָ אַכְרִית פֶּסֶל וּמַסֵּכָה 
 :אָשִׂים קִבְרֶךָ כִּי קַלּוֹתָ

[Na 1.14]  E JHWH darà ordini 
contro di te: non si seminerà più 
dal tuo nome; io distruggerò 
dalla casa delle tue divinità le 
immagini scolpite e quelle fuse; 
preparerò il tuo sepolcro perché 
sei poca cosa. 

[Na 1.14]  E disporrà il Signore contro 
di te, re di (quelli di) Assur, e non vi 
sarà più il loro ricordo dal tuo nome; 
dalla casa del tuo sviamento 
distruggerò il simulacro e l'immagine 
fusa, quel luogo renderò come la tua 
tomba perché ciò è cosa di poco 
conto davanti a me. 

14 et praecipiet super te 
Dominus non seminabitur 
ex nomine tuo amplius de 
domo Dei tui interficiam 
sculptile et conflatile 
ponam sepulchrum tuum 
quia inhonoratus es 

14   kai; ejntelei'tai uJpe;r sou' 
kuvrio", ouj sparhvsetai ejk tou' 
ojnovmatov" sou e[ti: ejx oi[kou 
qeou' sou ejxoleqreuvsw ta; 
glupta; kai; cwneutav: qhvsomai 
tafhvn sou, o{ti tacei'".  

[Na 1.14]  E darà disposizioni a 
tuo riguardo il Signore, non si 
genererà più dal tuo nome: dalla 
casa del tuo Dio distruggerò gli 
oggetti scolpiti e di metallo fuso, 
disporrò la tua tomba al più 
presto. 
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הֶהָרִים רַגְלֵי -הִנֵּה עַל   א
מְבַשֵּׂר מַשְׁמִיעַ שָׁלוֹם חָגִּי 
יְהוּדָה חַגַּיִךְ שַׁלְּמִי נְדָרָיִךְ 

) לַעֲבָור( לֹא יוֹסִיף עוֹד -יכִּ
בְּלִיַּעַל כֻּלֹּה ] בָּךְ-לַעֲבָר[

 :נִכְרָת

[Na 2.1]  Ecco sui monti i piedi di 
chi annuncia buone nuove, di chi 
proclama: pace. Celebra le tue 
feste, o Giuda, sciogli i tuoi voti, 
perché l'uomo di rovina non 
passerà più in mezzo a te: è 
stato annientato del tutto. 

[Na 2.1]  Ecco sui monti della terra di 
Israele i piedi di chi porta buone 
notizie, di chi annuncia la pace: 
celebra le tue feste, Giuda, adempi i 
tuoi voti, perché non continueranno 
più a passare tra di te gli empi: tutti 
sono stati fatti cessare, 

15 ecce super montes 
pedes evangelizantis et 
adnuntiantis pacem 
celebra Iuda festivitates 
tuas et redde vota tua quia 
non adiciet ultra ut 
pertranseat in te Belial 
universus interiit 

2.1   !Idou; ejpi; ta; o[rh oiJ povde" 
eujaggelizomevnou kai; 
ajpaggevllonto" eijrhvnhn: 
eJovrtaze, Iouda, ta;" eJortav" 
sou, ajpovdo" ta;" eujcav" sou, 
diovti ouj mh; prosqhvswsin e[ti 
tou' dielqei'n dia; sou' eij" 
palaivwsin Suntetevlestai, 
ejxh'rtai. 

[Na 2.1]  Ecco sui monti i piedi di 
chi dà una buona notizia e 
annuncia: Pace. Celebra, Giuda, 
le tue feste, adempi i tuoi voti, 
perché non devono certamente 
più continuare a passare 
attraverso di te fino alla 
decrepitezza. È finito, è stato 
tolto via. 

פָּנַיִךְ -מֵפִיץ עַלעָלָה    ב
דֶרֶךְ חַזֵּק -נָצוֹר מְצוּרָה צַפֵּה

 :מָתְנַיִם אַמֵּץ כֹּחַ מְאֹד

[Na 2.2]  È salito contro di te uno 
che disperde. Sorveglia il 
bastione, scruta la strada, rendi 
forti i fianchi, raccogli forza per 
bene, 

[Na 2.2]  essi che stavano salendo e 
disseminandosi sui tuoi campi, 
circondandoti nell'assedio, costituendo 
sentinelle sulle tue strade: rinforza la 
retroguardia, accresci l'esercito di 
moltissimo. 

2.1 ascendit qui dispergat 
coram te qui custodit 
obsidionem contemplare 
viam conforta lumbos 
robora virtutem valde 

2   ajnevbh ejmfusw'n eij" 
provswpovn sou ejxairouvmeno" 
ejk qlivyew": skovpeuson oJdovn, 
kravthson ojsfuvo", a[ndrisai th'/ 
ijscuvi sfovdra, 

[Na 2.2]  Salì soffiando sul tuo 
volto, liberando dall'afflizione, 
guarda attentamente la via, 
rafforza i fianchi, agisci 
virilmente con molta forza. 

גְּאוֹן -כִּי שָׁב יְהֹוָה אֶת   ג
יַעֲקֹב כִּגְאוֹן יִשְׂרָאֵל כִּי 

בְקָקוּם בֹּקְקִים וּזְמֹרֵיהֶם 
 :שִׁחֵתוּ

[Na 2.3]  Perché JHWH ha 
restituito la gloria di Giacobbe 
come la gloria di Israele; infatti i 
devastatori li avevano devastati 
e avevano distrutto il loro 
sarmenti. 

[Na 2.3]  Infatti il Signore restituì la 
sua forza a Giacobbe e la sua dignità a 
Israele, poiché i detrattori avevano 
saccheggiato e avevano distrutto le 
loro gloriose città. 

2 quia reddidit Dominus 
superbiam Iacob sicut 
superbiam Israhel quia 
vastatores dissipaverunt 
eos et propagines eorum 
corruperunt 

3   diovti ajpevstreyen kuvrio" th;n 
u{brin Iakwb kaqw;" u{brin tou' 
Israhl, diovti ejktinavssonte" 
ejxetivnaxan aujtou;" kai; ta; 
klhvmata aujtw'n, dievfqeiran 

[Na 2.3]  Infatti il Signore restituì 
il tracotante oltraggio (fatto a) 
Giacobbe, come il tracotante 
oltraggio (fatto a) Israele, infatti 
fecero cadere completamente 
loro e i loro tralci, distrussero 

מָגֵן גִּבֹּרֵיהוּ מְאָדָּם    ד
-חַיִל מְתֻלָּעִים בְּאֵשׁ-אַנְשֵׁי

פְּלָדֹת הָרֶכֶב בְּיוֹם הֲכִינוֹ 
 :וְהַבְּרוֹשִׁים הָרְעָלוּ

[Na 2.4]  Lo scudo dei suoi prodi 
rosseggia, gli uomini valorosi 
sono vestiti di scarlatto; nel 
giorno in cui sono allestiti i carri 
sono nel fuoco delle lamine 
forgiate; (e) le lance sono 
agitate. 

[Na 2.4]  Gli scudi dei loro prodi sono 
arrossati, i guerrieri che attaccano 
battaglia sono rivestiti di cremisi, al 
fuoco delle lucerne dei loro carri con 
cavalli sono pronti per il giorno del 
loro dispiegamento, e i capi dei loro 
eserciti sono adorni di tessuti colorati. 

3 clypeus fortium eius 
ignitus viri exercitus in 
coccineis igneae habenae 
currus in die 
praeparationis eius et 
agitatores consopiti sunt 

4   o{pla dunasteiva" aujtw'n ejx 
ajnqrwvpwn, a[ndra" dunatou;" 
ejmpaivzonta" ejn puriv: aiJ hJnivai 
tw'n aJrmavtwn aujtw'n ejn hJmevra/ 
eJtoimasiva" aujtou', kai; oiJ 
iJppei'" qorubhqhvsontai 

[Na 2.4]  le armi della loro 
potenza di tra gli uomini, uomini 
potenti che scherzano col fuoco: 
le briglie dei loro carri nel giorno 
della sua preparazione, anche i 
cavalieri saranno gettati nello 
scompiglio 

בַּחוּצוֹת יִתְהוֹלְלוּ הָרֶכֶב    ה
תַּקְשְׁקוּן בָּרְחֹבוֹת יִשְׁ

מַרְאֵיהֶן כַּלַּפִּידִים כַּבְּרָקִים 
 :יְרוֹצֵצוּ

[Na 2.5]  Nelle strade sfrecciano 
impazziti carri, scorazzano negli 
spiazzi, il loro aspetto è come le 
torce, come le folgori guizzano 
qua e là. 

[Na 2.5]  Nelle strade scorazzano i 
carri con cavalli, il rumore del 
frastuono delle loro armi si sente nei 
luoghi aperti della città; le loro 
sembianze sono come torce, come 
lampi saettanti. 

4 in itineribus conturbati 
sunt quadrigae conlisae 
sunt in plateis aspectus 
eorum quasi lampades 
quasi fulgura discurrentia 

5   ejn tai'" oJdoi'", kai; 
sugcuqhvsontai ta; a{rmata kai; 
sumplakhvsontai ejn tai'" 
plateivai": hJ o{rasi" aujtw'n wJ" 
lampavde" puro;" kai; wJ" 
ajstrapai; diatrevcousai. 

[Na 2.5]  nelle strade, e saranno 
fatti deragliare i carri e saranno 
fatti scontrare nelle loro piazze: il 
loro aspetto come fiaccole 
infuocate e come folgori che 
corrono di traverso. 

יִזְכֹּר אַדִּירָיו יִכָּשְׁלוּ    ו
] בַּהֲלִכָתָם) [בַּהֲלִכָותָם(

יְמַהֲרוּ חוֹמָתָהּ וְהֻכַן 
 :הַסֹּכֵךְ

[Na 2.6]  Si ricorda delle sue 
truppe scelte, esse inciampano 
nella loro marcia forzata, si 
slanciano (contro) la sua cinta di 
mura, ma la rampa d'attacco (è 
già) stata allestita. 

[Na 2.6]  Disporranno i capi dei loro 
eserciti, si scontreranno nel loro 
procedere, si affretteranno, 
abbatteranno il muro e costruiranno le 
torri. 

5 recordabitur fortium 
suorum ruent in itineribus 
suis velociter ascendent 
muros eius et 
praeparabitur umbraculum 

6   kai; mnhsqhvsontai oiJ 
megista'ne" aujtw'n kai; 
feuvxontai hJmevra" kai; 
ajsqenhvsousin ejn th'/ poreiva/ 
aujtw'n kai; speuvsousin ejpi; ta; 
teivch kai; eJtoimavsousin ta;" 
profulaka;" aujtw'n. 

[Na 2.6]  E i maggiorenti si 
ricorderanno di loro e fuggiranno 
di giorno e si affaticheranno nel 
loro cammino e si affretteranno 
sulle mura e prepareranno i loro 
avamposti. 

 נִפְתָּחוּ הַנְּהָרוֹת שַׁעֲרֵי   ז
 :נָמוֹג וְהַהֵיכָל

[Na 2.7]  Le porte dei si fiumi 
spalancano e il palazzo regale è 
inondato. 

[Na 2.7]  I ponti dei fiumi si sono 
aperti e il re nel suo palazzo trema, 

6 portae fluviorum apertae 
sunt et templum ad solum 
dirutum 

7   puvlai tw'n potamw'n 
dihnoivcqhsan, kai; ta; basivleia 
dievpesen, 

[Na 2.7]  Le porte dei fiumi 
furono aperte e la reggia crollò, 
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וְהֻצַּב גֻּלְּתָה הֹעֲלָתָה    ח
וְאַמְהֹתֶיהָ מְנַהֲגוֹת כְּקוֹל 

 -יוֹנִים מְתֹפְפוֹת עַל
 :לִבְבֵהֶן

[Na 2.8]  È (ormai) stabilito! È 
stata scoperta, è stata fatta 
salire, e le sue ancelle fanno 
lamento come il gemito delle 
colombe che percuotono il loro 
cuore. 

[Na 2.8]  E la regina si è seduta su una 
portantina, tra gli esiliati se ne è 
uscita, e le sue serve sono condotte 
via, sono lasciate dietro a lei mentre 
fanno lamento, come un gemito di 
colombe che palpitano sui loro petti. 

7 et miles captivus 
abductus est et ancillae 
eius minabantur gementes 
ut columbae murmurantes 
in cordibus suis 

8   kai; hJ uJpovstasi" 
ajpekaluvfqh, kai; au{th 
ajnevbainen, kai; aiJ dou'lai aujth'" 
h[gonto kaqw;" peristerai; 
fqeggovmenai ejn kardivai" 
aujtw'n. 

[Na 2.8]  e il basamento fu 
portato allo scoperto, e questo 
saliva, e le sue ancelle erano 
condotte come colombe gementi 
sul loro cuore. 

מַיִם מִימֵי -וְנִינְוֵה כִבְרֵכַת   ט
הִיא וְהֵמָּה נָסִים עִמְדוּ 

 :עֲמֹדוּ וְאֵין מַפְנֶה

[Na 2.9]  E Ninive era come una 
cisterna d'acqua, fin da quando 
esisteva: e (ora) essi fuggono: 
fermatevi, fermatevi! Ma 
nessuno torna indietro. 

[Na 2.9]  E Ninive come la casa della 
raccolta delle acque (era) dai giorni 
dell'antichità, ma queste scorrono. 
Fermatevi, fermatevi! Ma non c'è chi 
si volti per fermarsi. 

8 et Nineve quasi piscina 
aquarum aquae eius ipsi 
vero fugerunt state state et 
non est qui revertatur 

9   kai; Nineuh, wJ" kolumbhvqra 
u{dato" ta; u{data aujth'", kai; 
aujtoi; feuvgonte" oujk e[sthsan, 
kai; oujk h\n oJ ejpiblevpwn. 

[Na 2.9]  E Ninive, come una 
piscina d'acqua le sue acque, ed 
essi fuggendo non si fermarono, 
e non c'era chi guardasse. 

וּ כֶסֶף בֹּזּוּ זָהָב וְאֵין בֹּזּ   י
קֵצֶה לַתְּכוּנָה כָּבֹד מִכֹּל 

 :כְּלִי חֶמְדָּה

[Na 2.10]  Saccheggiate argento, 
saccheggiate oro! E non c'è fine 
al deposito! È una ricchezza di 
tutti gli oggetti preziosi! 

[Na 2.10]  Saccheggiate l'argento, 
saccheggiate l'oro! Non c'è fine ai 
tesori. Sono finiti tutti gli oggetti 
preziosi. 

9 diripite argentum diripite 
aurum et non est finis 
divitiarum ex omnibus 
vasis desiderabilibus 

10   dihvrpazon to; ajrguvrion, 
dihvrpazon to; crusivon, kai; oujk 
h\n pevra" tou' kovsmou aujth'": 
bebavruntai uJpe;r pavnta ta; 
skeuvh ta; ejpiqumhta; aujth'". 

[Na 2.10]  Rubavano l'argento, 
rubavano l'oro, e non c'era un 
limite della sua ricchezza; sono 
state oppresse le sue cose 
desiderabili oltre a tutti i vasi. 

בֻלָּקָה בּוּקָה וּמְבוּקָה וּמְ   יא
וְלֵב נָמֵס וּפִק בִּרְכַּיִם 

מָתְנַיִם וּפְנֵי -וְחַלְחָלָה בְּכָל
 :כֻלָּם קִבְּצוּ פָארוּר

[Na 2.11]  Distruzione e 
desolazione e devastazione, e il 
cuore viene meno, e tremito di 
ginocchia e angoscia in tutti i 
fianchi, e le facce di tutti loro 
hanno preso pallore. 

[Na 2.11]  Bottino e bottino, e 
divisione delle spoglie, e apertura della 
porta per il nemico, e cuore che 
sprofonda, e battere di ginocchia, e 
tremore (in tutti) i fianchi, e le facce di 
tutti loro si sono ricoperte di un 
pallore terreo come un vaso. 

10 dissipata et scissa et 
dilacerata et cor tabescens 
et dissolutio geniculorum 
et defectio in cunctis 
renibus et facies omnium 
sicut nigredo ollae 

11   ejktinagmo;" kai; 
ajnatinagmo;" kai; ejkbrasmo;" 
kai; kardiva" qrausmo;" kai; 
uJpovlusi" gonavtwn kai; wjdi'ne" 
ejpi; pa'san ojsfuvn, kai; to; 
provswpon pavntwn wJ" 
provskauma cuvtra". 

[Na 2.11]  Scossa violenta e 
scuotimento e sconvolgimento e 
spezzamento di cuore e 
cedimento di ginocchia e doglie 
su ogni fianco e il volto di tutti 
come una pentola di fuliggine. 

אַיֵּה מְעוֹן אֲרָיוֹת וּמִרְעֶה    יב
 -הוּא לַכְּפִרִים אֲשֶׁר הָלַךְ

אַרְיֵה לָבִיא שָׁם גּוּר אַרְיֵה 
 :וְאֵין מַחֲרִיד

[Na 2.12]  Dov'è il covo dei leoni, 
questo che era il luogo di 
nutrimento per i leoncelli, dove 
andava il leone per portare là il 
leoncello senza che alcuno (li) 
molestasse? 

[Na 2.12]  Dove sono le abitazioni dei 
re, e la casa della residenza dei 
principi, il luogo dove se ne andavano 
i re? Là i loro figli erano lasciati 
andare, proprio come il leone che se 
ne sta presso la sua cacciagione al 
sicuro, senza che vi sia chi faccia 
scappare. 

11 ubi est habitaculum 
leonum et pascua 
catulorum leonum ad 
quam ivit leo ut 
ingrederetur illuc catulus 
leonis et non est qui 
exterreat 

12   pou' ejstin to; katoikhthvrion 
tw'n leovntwn kai; hJ nomh; hJ ou\sa 
toi'" skuvmnoi", ou| ejporeuvqh 
levwn tou' eijselqei'n ejkei', 
skuvmno" levonto" kai; oujk h\n oJ 
ejkfobw'n_ 

[Na 2.12]  Dov'è il domicilio dei 
leoni e il pascolo esistente per i 
leoncelli, dove andò un leone 
per entrare là, un cucciolo di 
leone e non c'era chi incutesse 
spavento? 

אַרְיֵה טֹרֵף בְּדֵי גֹרוֹתָיו    יג
-וּמְחַנֵּק לְלִבְאֹתָיו וַיְמַלֵּא

:טֶרֶף חֹרָיו וּמְעֹנֹתָיו טְרֵפָה

[Na 2.13]  Il leone dilaniava per i 
bisogni dei suoi cuccioli e 
squartava per le sue leonesse e 
riempiva di preda i suoi antri e le 
sue spelonche di carne dilaniata. 

[Na 2.13]  I re portano la rapina per le 
loro mogli, e il bottino per i loro figli, 
e riempiono i loro magazzini di rapina 
e i loro palazzi di bottino. 

12 leo cepit sufficienter 
catulis suis et necavit 
leaenis suis et implevit 
praeda speluncas suas et 
cubile suum rapina 

13   levwn h{rpasen ta; iJkana; toi'" 
skuvmnoi" aujtou' kai; ajpevpnixen 
toi'" levousin aujtou' kai; 
e[plhsen qhvra" nossia;n aujtou' 
kai; to; katoikhthvrion aujtou' 
aJrpagh'". 

[Na 2.13]  Un leone depredò le 
cose necessarie per i suoi 
cuccioli, soffocò per le sue 
leonesse e riempì di preda il suo 
nido e il suo domicilio di rapina. 

הִנְנִי אֵלַיִךְ נְאֻם יְהֹוָה    יד
צְבָאוֹת וְהִבְעַרְתִּי בֶעָשָׁן 

רִכְבָּהּ וּכְפִירַיִךְ תֹּאכַל חָרֶב 
-וְהִכְרַתִּי מֵאֶרֶץ טַרְפֵּךְ וְלֹא
 :יִשָּׁמַע עוֹד קוֹל מַלְאָכֵכֵה

[Na 2.14]  Eccomi contro di te, 
oracolo di IHWH degli eserciti, e 
ridurrò in fumo i suoi carri e la 
spada divorerà i tuoi leoncelli; ed 
estirperò dalla terra le tue rapine 
e non si sentirà più la voce dei 
tuoi messaggeri. 

[Na 2.14]  Ecco che io sto per 
scagliare la mia collera contro di te, 
dice il Signore degli eserciti, e brucerò 
col fuoco i tuoi carri con cavalli, e i 
tuoi principi ucciderà la spada, e 
distruggerò dalla terra il tuo 
commercio e la voce dei tuoi corrieri 
non si udrà più. 

13 ecce ego ad te dicit 
Dominus exercituum et 
succendam usque ad 
fumum quadrigas eius et 
leunculos tuos comedet 
gladius et exterminabo de 
terra praedam tuam et non 
audietur ultra vox 
nuntiorum tuorum 

14   ijdou; ejgw; ejpi; sev, levgei 
kuvrio" pantokravtwr, kai; 
ejkkauvsw ejn kapnw'/ plh'qov" sou, 
kai; tou;" levontav" sou 
katafavgetai rJomfaiva, kai; 
ejxoleqreuvsw ejk th'" gh'" th;n 
qhvran sou, kai; ouj mh; ajkousqh'/ 
oujkevti ta; e[rga sou.  

[Na 2.14]  Eccomi contro di te, 
dice il Signore onnipotente, e 
brucerò tra il fumo il tuo popolo e 
i tuoi leoni divorerà una spada e 
sterminerò dalla terra la tua 
preda, e non saranno di certo 
più udite le tue opere. 
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הוֹי עִיר דָּמִים כֻּלָּהּ כַּחַשׁ    א
 :פֶּרֶק מְלֵאָה לֹא יָמִישׁ טָרֶף

[Na 3.1]  Guai alla città di 
sangue, tutta di falsità, piena di 
saccheggio: non recedeva dalla 
preda. 

[Na 3.1]  Guai alla città: ha versato 
sangue innocente, è tutta di 
menzogne, di bottino piena, non 
cessa di uccidere. 

3.1 vae civitas sanguinum 
universa mendacii 
dilaceratione plena non 
recedet a te rapina 

3.1   &W povli" aiJmavtwn o{lh 
yeudh;" ajdikiva" plhvrh", ouj 
yhlafhqhvsetai qhvra. 

[Na 3.1]  O città di sangue tutta 
falsa, piena di ingiustizia, non 
sarà toccata preda. 

קוֹל שׁוֹט וְקוֹל רַעַשׁ    ב
אוֹפָן וְסוּס דֹּהֵר וּמֶרְכָּבָה 

 :מְרַקֵּדָה

[Na 3.2]  Schioccar di fruste e 
fragore di strepitio di ruote e di 
cavalli che incalzano e di carri 
che balzano, 

[Na 3.2]  Rumore dello schioccare 
della frusta, e frastuono dello stridio di 
ruote e dei cavalli guidati e dei carri 
che sobbalzano! 

2 vox flagelli et vox 
impetus rotae et equi 
frementis et quadrigae 
ferventis equitis 
ascendentis 

2   fwnh; mastivgwn kai; fwnh; 
seismou' trocw'n kai; i{ppou 
diwvkonto" kai; a{rmato" 
ajnabravssonto" 

[Na 3.2]  Schioccare di fruste e 
fragore di strepitio di ruote e di 
cavallo che insegue e di carro 
che sussulta 

פָּרָשׁ מַעֲלֶה וְלַהַב חֶרֶב    ג
ית וְרֹב חָלָל וְכֹבֶד וּבְרַק חֲנִ

פָּגֶר וְאֵין קֵצֶה לַגְּוִיָּה 
 :בִּגְוִיָּתָם] וְכָשְׁלוּ) [יְכָשְׁלוּ(

[Na 3.3]  Di cavalieri che 
assaltano fiammeggiare di 
spade e balenare di lance e 
massa di feriti e mucchio di corpi 
e cadaveri senza fine, 
inciampano nei loro cadaveri: 

[Na 3.3]  Un cavaliere fa salire una 
fiamma, e luccichio di spade, e 
scintillio di lance, e molti uccisi, e 
moltitudine di cadaveri, e sono senza 
fine gli uccisi, inciampano tra il loro 
uccisi, 

3 et micantis gladii et 
fulgurantis hastae et 
multitudinis interfectae et 
gravis ruinae nec est finis 
cadaverum et corruent in 
corporibus suis 

3   kai; iJppevw" ajnabaivnonto" 
kai; stilbouvsh" rJomfaiva" kai; 
ejxastraptovntwn o{plwn kai; 
plhvqou" traumatiw'n kai; 
bareiva" ptwvsew": kai; oujk h\n 
pevra" toi'" e[qnesin aujth'", kai; 
ajsqenhvsousin ejn toi'" swvmasin 
aujtw'n 

[Na 3.3]  e di cavaliere che sale 
e di sciabola rilucente e di armi 
lampeggianti e di moltitudine 
delle ferite e di grave ecatombe; 
e non c'era limite per i suoi 
popoli pagani, e si ammaleranno 
nei loro corpi per la grandezza 
della fornicazione. 

מֵרֹב זְנוּנֵי זוֹנָה טוֹבַת חֵן    ד
בַּעֲלַת כְּשָׁפִים הַמֹּכֶרֶת גּוֹיִם 

בִּזְנוּנֶיהָ וּמִשְׁפָּחוֹת 
 :בִּכְשָׁפֶיהָ

[Na 3.4]  (tutto questo) a causa 
dell'enormità delle fornicazioni 
della prostituta, attraente per 
avvenenza, signora degli 
incantesimi, che irretisce popoli 
con le sue fornicazioni e tribù 
con i suoi incantesimi. 

[Na 3.4]  per la grandezza del tumulto 
della città, che è come la prostituta 
che passeggia per strada, avvenente di 
apparenza, che conosce stregonerie, 
che tradisce le nazioni con i suoi idoli 
e i regni con le sue stregonerie. 

4 propter multitudinem 
fornicationum meretricis 
speciosae et gratae et 
habentis maleficia quae 
vendidit gentes in 
fornicationibus suis et 
familias in maleficiis suis 

4   ajpo; plhvqou" porneiva". 
povrnh kalh; kai; ejpicarh;" 
hJgoumevnh farmavkwn hJ pwlou'sa 
e[qnh ejn th'/ porneiva/ aujth'" kai; 
fula;" ejn toi'" farmavkoi" aujth'",

[Na 3.4]  Una prostituta bella, 
avvenente, maliarda di filtri 
magici, che vende le genti con la 
sua fornicazione e le stirpi con i 
suoi filtri magici. 

הִנְנִי אֵלַיִךְ נְאֻם יְהֹוָה    ה
-צְבָאוֹת וְגִלֵּיתִי שׁוּלַיִךְ עַל

פָּנָיִךְ וְהַרְאֵיתִי גוֹיִם מַעְרֵךְ 
 :וּמַמְלָכוֹת קְלוֹנֵךְ

[Na 3.5]  Eccomi a te, oracolo di 
IHWH al degli eserciti, e scoprirò 
le tue vesti (gettandole) sulla tua 
faccia e farò vedere ai popoli la 
tua nudità e ai regni la tua 
vergogna. 

[Na 3.5]  Ecco che io sto per scagliare 
la mia collera contro di te, dice il 
Signore degli eserciti, e svelerò la 
vergogna dei tuoi peccati sulla tua 
faccia, e mostrerò alle nazioni la tua 
vergogna e ai regni la tua 
degradazione. 

5 ecce ego ad te dicit 
Dominus exercituum et 
revelabo pudenda tua in 
facie tua et ostendam 
gentibus nuditatem tuam 
et regnis ignominiam 
tuam 

5   ijdou' ejgw; ejpi; sev, levgei 
kuvrio" oJ qeo;" oJ pantokravtwr, 
kai; ajpokaluvyw ta; ojpivsw sou 
ejpi; to; provswpovn sou kai; deivxw 
e[qnesin th;n aijscuvnhn sou kai; 
basileivai" th;n ajtimivan sou 

[Na 3.5]  Eccomi contro di te, 
dice il Signore Dio onnipotente, 
e rivelerò le cose dietro di te in 
faccia a te, e mostrerò alle genti 
la tua vergogna e ai regni il tuo 
disonore 

וְהִשְׁלַכְתִּי עָלַיִךְ שִׁקֻּצִים    ו
 :וְנִבַּלְתִּיךְ וְשַׂמְתִּיךְ כְּרֹאִי

[Na 3.6]  E getterò contro di te 
lordure e ti tratterò 
ignominiosamente e ti porrò 
come ludibrio. 

[Na 3.6]  E getterò contro di te 
abominazione, e ti tratterò come cosa 
abominevole, e ti renderò repellente 
agli occhi di tutti coloro che ti 
guardano. 

6 et proiciam super te 
abominationes et 
contumeliis te adficiam et 
ponam te in exemplum 

6   kai; ejpirrivyw ejpi; se; 
bdelugmo;n kata; ta;" 
ajkaqarsiva" sou kai; qhvsomaiv 
se eij" paravdeigma, 

[Na 3.6]  e getterò contro di te 
l'abominazione e le tue impurità, 
e ti porrò a esempio, 

רֹאַיִךְ יִדּוֹד -וְהָיָה כָל   ז
ה מִי מִמֵּךְ וְאָמַר שָׁדְּדָה נִינְוֵ
יָנוּד לָהּ מֵאַיִן אֲבַקֵּשׁ 

 :מְנַחֲמִים לָךְ

[Na 3.7]  E accadrà che tutti 
coloro che ti vedranno si 
allontaneranno da te e diranno: 
è distrutta Ninive, chi farà 
lamento per essa? Da dove 
cercherò consolatori per te? 

[Na 3.7]  E accadrà che chiunque ti 
vedrà si allontanerà da te e dirà: è 
stata devastata Ninive, chi farà 
lamento per essa? Dove troverò 
coloro che ti consolino? 

7 et erit omnis qui viderit 
te resiliet a te et dicet 
vastata est Nineve quis 
commovebit super te 
caput unde quaeram 
consolatorem tibi 

7   kai; e[stai pa'" oJ oJrw'n se 
ajpophdhvsetai ajpo; sou' kai; 
ejrei' Deilaiva Nineuh: tiv" 
stenavxei aujthvn_ povqen zhthvsw 
paravklhsin aujth'/_ 

[Na 3.7]  E accadrà che 
chiunque ti veda si allontanerà 
da te e dirà: Miserabile Ninive: 
chi la compiangerà? Da dove 
cercherò un conforto per lei? 
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הֲתֵיטְבִי מִנֹּא אָמוֹן    ח
הַיֹּשְׁבָה בַּיְאֹרִים מַיִם סָבִיב 

חֵיל יָם מִיָּם -לָהּ אֲשֶׁר
 :חוֹמָתָהּ

[Na 3.8]  Forse che sei meglio di 
No Amon, che risiede tra i fiumi, 
che ha le acque tutto intorno ad 
essa, il cui baluardo è il mare, 
meglio che (avere) un mare 
(come) propria cinta di mura? 

[Na 3.8]  Forse se tu migliore di 
Alessandria la grande, che risiede tra i 
fiumi? Le acque sono tutto intorno ad 
essa, il cui muro è il mare, e le acque 
del mare sono il suo muro. 

8 numquid melior es ab 
Alexandria populorum 
quae habitat in fluminibus 
aqua in circuitu eius cuius 
divitiae mare aquae muri 
eius 

8   eJtoivmasai merivda, a{rmosai 
cordhvn, eJtoivmasai merivda, 
Amwn hJ katoikou'sa ejn 
potamoi'", u{dwr kuvklw/ aujth'", 
h|" hJ ajrch; qavlassa kai; u{dwr 
ta; teivch aujth'", 

[Na 3.8]  Predisponi una corda, 
prepara un aiuto Amon che abiti 
tra i fiumi, acqua intorno ad 
essa, della quale il dominio è il 
mare e l'acqua sono le sue 
mura, 

כּוּשׁ עָצְמָה וּמִצְרַיִם וְאֵין    ט
קֵצֶה פּוּט וְלוּבִים הָיוּ 

 :בְּעֶזְרָתֵךְ

[Na 3.9]  Cush ed Egitto erano la 
sua forza, e senza fine, Put e i 
lubi erano in tuo aiuto. 

[Na 3.9]  Cush è l'alleato, l'Egitto 
anche e senza limite, Put e i libici 
sono stati in tuo aiuto. 

9 Aethiopia fortitudo et 
Aegyptus et non est finis 
Africa et Lybies fuerunt in 
auxilio tuo 

9   kai; Aijqiopiva hJ ijscu;" aujth'" 
kai; Ai[gupto", kai; oujk e[stin 
pevra" th'" fugh'", kai; Livbue" 
ejgevnonto bohqoi; aujth'". 

[Na 3.9]  e l'Etiopia è la sua forza 
e l'Egitto, e non c'è limite della 
fuga, e i libi divennero suoi 
soccorritori. 

הִיא לַגֹּלָה הָלְכָה -גַּם   י
בַשֶּׁבִי גַּם עֹלָלֶיהָ יְרֻטְּשׁוּ 

 -חוּצוֹת וְעַל-כָּלבְּרֹאשׁ 
-נִכְבַּדֶּיהָ יַדּוּ גוֹרָל וְכָל
 :גְּדוֹלֶיהָ רֻתְּקוּ בַזִּקִּים

[Na 3.10]  Anche essa (fu) per 
esilio, se ne andò nella prigionia, 
anche i suoi bimbi venivano 
sfracellati all'imbocco di tutte le 
vie, e sopra i suoi nobili 
gettavano la sorte e tutti i suoi 
magnati furono legati in ceppi. 

[Na 3.10]  Anche essa è per l'esilio, 
andrà in prigionia; anche i suoi 
giovani saranno fatti a pezzi all'inizio 
di tutte le strade, e sui suoi notabili 
hanno gettato le sorti, e tutti i suoi 
magnati saranno umiliati in catene. 

10 sed et ipsa in 
transmigrationem ducta 
est in captivitatem parvuli 
eius elisi sunt in capite 
omnium viarum et super 
inclitos eius miserunt 
sortem et omnes optimates 
eius confixi sunt in 
conpedibus 

10   kai; aujth; eij" metoikesivan 
poreuvsetai aijcmavlwto", kai; ta; 
nhvpia aujth'" ejdafiou'sin ejp! 
ajrca;" pasw'n tw'n oJdw'n aujth'", 
kai; ejpi; pavnta ta; e[ndoxa aujth'" 
balou'sin klhvrou", kai; pavnte" 
oiJ megista'ne" aujth'" 
deqhvsontai ceiropevdai". 

[Na 3.10]  Ed essa in esilio 
avanzerà prigioniera, e 
sfracelleranno i suoi bambini agli 
inizi di tutte le sue strade, e su 
tutte le sue glorie getteranno 
sorti, e tutti i suoi maggiorenti 
saranno legati in ceppi. 

אַתְּ תִּשְׁכְּרִי תְּהִי -גַּם   יא
אַתְּ תְּבַקְשִׁי -ה גַּםנַעֲלָמָ

 :מָעוֹז מֵאוֹיֵב

[Na 3.11]  Anche tu diventerai 
ubriaca, diventerai oggetto di 
sguardi avidi, anche tu cercherai 
qualche luogo di rifugio dal 
nemico. 

[Na 3.11]  Anche tu sarai simile a 
un'ubriaca rovinata, anche tu 
cercherai aiuto contro il nemico. 

11 et tu ergo inebriaberis 
eris despecta et tu quaeres 
auxilium ab inimico 

11   kai; su; mequsqhvsh/ kai; e[sh/ 
uJperewramevnh, kai; su; 
zhthvsei" seauth'/ stavsin ejx 
ejcqrw'n. 

[Na 3.11]  E tu sarai fatta 
ubriacare e sarai guardata con 
disprezzo dall'alto in basso, e tu 
cercherai per te stessa un luogo 
lontano dai nemici. 

-מִבְצָרַיִךְ תְּאֵנִים עִם-כָּל   יב
יִנּוֹעוּ וְנָפְלוּ -בִּכּוּרִים אִם

 :פִּי אוֹכֵל-עַל

[Na 3.12]  Tutte le tue 
fortificazioni saranno come 
alberi di fico con fichi primaticci: 
se si scrollano allora cadono in 
bocca di chi vuol mangiare. 

[Na 3.12]  Tutte le tue città fortificate 
saranno simili a da alberi di fichi 
primaticci, che se li scuoteranno 
cadranno, e si lasceranno tra di essi 
grappoli che saranno buoni da 
mangiare. 

12 omnes munitiones tuae 
sicuti ficus cum grossis 
suis si concussae fuerint 
cadent in os comedentis 

12   pavnta ta; ojcurwvmatav sou 
sukai' skopou;" e[cousai: eja;n 
saleuqw'sin, kai; pesou'ntai eij" 
stovma e[sqonto". 

[Na 3.12]  Tutte le tue fortezze 
(sono) alberi di fico aventi frutti 
primaticci: qualora vengano 
scossi, allora cadranno in bocca 
di chi li mangia. 

הִנֵּה עַמֵּךְ נָשִׁים בְּקִרְבֵּךְ    יג
לְאֹיְבַיִךְ פָּתוֹחַ נִפְתְּחוּ 

שַׁעֲרֵי אַרְצֵךְ אָכְלָה אֵשׁ 
 :בְּרִיחָיִךְ

[Na 3.13]  Ecco, il tuo popolo in 
mezzo a te è (come) donne per i 
tuoi nemici; le porte del tuo 
paese si sono completamente 
spalancate: il fuoco ha divorato 
le tue sbarre. 

[Na 3.13]  Ecco, il tuo popolo saranno 
deboli come donne in mezzo a te; per 
i tuoi nemici si apriranno 
completamente le porte della tua 
terra: il fuoco ha distrutto la tua forza. 

13 ecce populus tuus 
mulieres in medio tui 
inimicis tuis adapertione 
pandentur portae terrae 
tuae devorabit ignis vectes 
tuos 

13   ijdou; oJ laov" sou wJ" 
gunai'ke" ejn soiv: toi'" ejcqroi'" 
sou ajnoigovmenai 
ajnoicqhvsontai puvlai th'" gh'" 
sou, kai; katafavgetai pu'r tou;" 
moclouv" sou. 

[Na 3.13]  Ecco il tuo popolo 
come donne in te: ai tuoi nemici 
si apriranno completamente le 
porte della tua terra, il fuoco 
divorerà le tue spranghe. 

לָךְ -מֵי מָצוֹר שַׁאֲבִי   יד
חַזְּקִי מִבְצָרָיִךְ בֹּאִי בַטִּיט 

וְרִמְסִי בַחֹמֶר הַחֲזִיקִי 
 :מַלְבֵּן

[Na 3.14]  Attingi acqua per 
l'assedio, rinforza le tue 
fortificazioni, procedi nel fango e 
impasta con l'argilla, afferra lo 
stampo. 

[Na 3.14]  Raccogli per te acqua 
durante l'assedio, rafforza le tue città 
fortificate, aggrava il giogo di tirannia, 
e schiaccia il fango, rafforza la tua 
costruzione. 

14 aquam propter 
obsidionem hauri tibi 
extrue munitiones tuas 
intra in lutum et calca 
subigens tene laterem 

14   u{dwr perioch'" ejpivspasai 
seauth'/ kai; katakravthson tw'n 
ojcurwmavtwn sou, e[mbhqi eij" 
phlo;n kai; sumpathvqhti ejn 
ajcuvroi", katakravthson uJpe;r 
plivnqon: 

[Na 3.14]  Attingiti l'acqua di 
fortificazione, acquista 
padronanza delle tue fortezze, 
avanza verso il fango e 
schiacciati insieme in mucchi di 
paglia, acquista padronanza sul 
mattone; 



 9

שָׁם תֹּאכְלֵךְ אֵשׁ    טו
תַּכְרִיתֵךְ חֶרֶב תֹּאכְלֵךְ כַּיָּלֶק 

הִתְכַּבֵּד כַּיֶּלֶק הִתְכַּבְּדִי 
 :כָּאַרְבֶּה

[Na 3.15]  Là ti divorerà il fuoco, 
ti sterminerà la spada, ti divorerà 
come (divora) la locusta. 
Moltiplicati come le locuste, 
moltiplicati come le cavallette! 

[Na 3.15]  Là verranno contro di te le 
nazioni che sono forti come il fuoco, ti 
distruggeranno coloro che uccidono di 
spada; si raduneranno contro di te gli 
eserciti delle nazioni che saranno 
numerosi come le cavallette, ti 
copriranno come cavallette, ti 
invaderanno come cavallette. 

15 ibi comedet te ignis 
peribis gladio devorabit te 
ut bruchus congregare ut 
bruchus multiplicare ut 
lucusta 

15   ejkei' katafavgetaiv se pu'r, 
ejxoleqreuvsei se rJomfaiva, 
katafavgetaiv se wJ" ajkriv", kai; 
barunqhvsh/ wJ" brou'co". 

[Na 3.15]  là ti divorerà il fuoco, ti 
annienterà la spada, ti divorerà 
come una cavalletta, e sarai 
schiacciata come una locusta. 

הִרְבֵּית רֹכְלַיִךְ מִכּוֹכְבֵי    טז
 :הַשָּׁמָיִם יֶלֶק פָּשַׁט וַיָּעֹף

[Na 3.16]  Moltiplica i tuoi 
mercanti più delle stelle del 
cielo: le locuste hanno messo le 
ali e sono volate via. 

[Na 3.16]  Hai moltiplicato i tuoi 
mercanti più delle stelle del cielo, 
come cavallette che si sono sviluppate 
e sono volate via. 

16 plures fecisti 
negotiationes tuas quam 
stellae sunt caeli bruchus 
expansus est et avolavit 

16   ejplhvquna" ta;" ejmporiva" 
sou uJpe;r ta; a[stra tou' 
oujranou': brou'co" w{rmhsen kai; 
ejxepetavsqh. 

[Na 3.16]  Accrescesti i tuoi 
commerci oltre gli astri del cielo: 
la locusta aggredì e se ne volò 
via. 

מִנְּזָרַיִךְ כָּאַרְבֶּה וְטַפְסְרַיִךְ    יז
כְּגוֹב גּוֹבָי הַחוֹנִים בַּגְּדֵרוֹת 

בְּיוֹם קָרָה שֶׁמֶשׁ זָרְחָה 
נוֹדַע מְקוֹמוֹ -וְנוֹדַד וְלֹא

 :יָּםאַ

[Na 3.17]  Le tue guarnigioni 
sono come cavallette e i tuoi 
comandanti come uno sciame di 
locuste che si posano sulle mura 
nel giorno di gelo: il sole sorge e 
si dileguano e non si conosce 
più il loro posto, dove esse 
siano. 

[Na 3.17]  Ecco le tue lamine lucenti 
come cavallette, e i tuoi comandanti 
come larve di cavallette, che se ne 
stanno sui muri nel giorno freddo, 
(ma) che quando il sole brilla su di esse 
si disperdono, e non si riconosce il 
loro luogo (dove) volano via. 

17 custodes tui quasi 
lucustae et parvuli tui 
quasi lucustae lucustarum 
quae considunt in sepibus 
in die frigoris sol ortus est 
et avolaverunt et non est 
cognitus locus earum ubi 
fuerint 

17   ejxhvlato wJ" ajttevlebo" oJ 
suvmmiktov" sou, wJ" ajkri;" 
ejpibebhkui'a ejpi; fragmo;n ejn 
hJmevrai" pavgou": oJ h{lio" 
ajnevteilen, kai; ajfhvlato, kai; 
oujk e[gnw to;n tovpon aujth'": oujai; 
aujtoi'". 

[Na 3.17]  Balzò fuori come una 
locusta la tua mescolanza, come 
una cavalletta che si è posata su 
una siepe nei giorni del gelo: il 
sole si levò e balzò giù, e non 
conobbe il suo luogo: guai a 
loro! 

נָמוּ רֹעֶיךָ מֶלֶךְ אַשּׁוּר    יח
יִשְׁכְּנוּ אַדִּירֶיךָ נָפֹשׁוּ עַמְּךָ 

 :הֶהָרִים וְאֵין מְקַבֵּץ-עַל

[Na 3.18]  O re di Assur, i tuoi 
pastori sonnecchiano, i tuoi 
prodi se ne restano, sono 
dispersi (quelli del) tuo popolo 
sui monti, e non c'è chi (li) 
raduni. 

[Na 3.18]  Sono stati fatti a pezzi i tuoi 
prodi, re di Assur, sono andati in 
esilio (quelli della) gente dei tuoi 
eserciti, sono stati dispersi (quelli) del 
tuo popolo sui monti, e non c'è chi 
raduni. 

18 dormitaverunt pastores 
tui rex Assur sepelientur 
principes tui latitavit 
populus tuus in montibus 
et non est qui congreget 

18   ejnuvstaxan oiJ poimevne" sou, 
basileu;" !Assuvrio" ejkoivmisen 
tou;" dunavsta" sou: ajph'ren oJ 
laov" sou ejpi; ta; o[rh, kai; oujk 
h\n oJ ejkdecovmeno". 

[Na 3.18]  I tuoi pastori si 
appisolarono, il re assiro fece 
addormentare i tuoi capi; il tuo 
popolo si allontanò sui monti e 
non c'era chi lo ricevesse. 

כֵּהָה לְשִׁבְרֶךָ נַחְלָה -אֵין   יט
מַכָּתֶךָ כֹּל שֹׁמְעֵי שִׁמְעֲךָ 
מִי -תָּקְעוּ כַף עָלֶיךָ כִּי עַל

 : עָבְרָה רָעָתְךָ תָּמִיד-לֹא

[Na 3.19]  Non c'è sollievo alla 
tua ferita, incurabile è la tua 
piaga. Tutti coloro che sentono 
notizia di te battono le mani 
contro di te: infatti su chi non è 
passata continuamente la tua 
malvagità? 

[Na 3.19]  Non c'è chi sia afflitto per la 
tua ferita, si è aggravata la tua piaga, 
tutti coloro che sentono la tua notizia 
hanno battuto le loro mani contro di 
te, hanno gioito, poiché su chi non è 
passata continuamente la tua sferza 
cattiva? 

19 non est obscura 
contritio tua pessima est 
plaga tua omnes qui 
audierunt auditionem 
tuam conpresserunt 
manum super te quia 
super quem non transiit 
malitia tua semper 

19   oujk e[stin i[asi" th'/ suntribh'/ 
sou, ejflevgmanen hJ plhghv sou: 
pavnte" oiJ ajkouvonte" th;n 
ajggelivan sou krothvsousin 
cei'ra" ejpi; sev: diovti ejpi; tivna 
oujk ejph'lqen hJ kakiva sou dia; 
pantov"_ 

[Na 3.19]  Non c'è rimedio alla 
tua rovina, la tua ferita si è 
infiammata; tutti ascoltando 
l'annuncio che ti riguarda 
batteranno le mani contro di te: 
perché su chi non arrivò la tua 
cattiveria sempre? 

 
  

   
 

ABACUC Targum 
   ABACUC 

חֲבַקּוּק הַמַּשָּׂא אֲשֶׁר חָזָה    א
 :הַנָּבִיא

[Ab 1.1]  Oracolo che vide il 
profeta Abacuc. 

[Ab 1.1]  La profezia che profetizzò il 
profeta Abacuc. 

1.1 onus quod vidit 
Abacuc propheta 

1.1   To; lh'mma, o} ei\den 
Ambakoum oJ profhvth". 

[Ab 1.1]  Visione che vide il 
profeta Ambakum. 

אָנָה יְהֹוָה שִׁוַּעְתִּי -עַד   ב
וְלֹא תִשְׁמָע אֶזְעַק אֵלֶיךָ 

 :חָמָס וְלֹא תוֹשִׁיעַ

[Ab 1.2]  Fino a quando JHWH 
devo gridare aiuto e non darai 
ascolto, devo gridare verso di te: 
"violenza" e non salverai? 

[Ab 1.2]  Fino a quando, o Signore, io 
pregherò? Non è forse manifesto 
davanti a te che io grido davanti a te a 
causa di uomini violenti? Non c'è 
forse davanti a te il potere di liberare? 

2 usquequo Domine 
clamabo et non exaudies 
vociferabor ad te vim 
patiens et non salvabis 

1.2   $Ew" tivno", kuvrie, 
kekravxomai kai; ouj mh; 
eijsakouvsh/"_ bohvsomai pro;" se; 
ajdikouvmeno" kai; ouj swvsei"_ 

[Ab 1.2]  Fino a quando Signore 
griderò e non mi esaudirai? 
Griderò verso di te essendo 
offeso e non (mi) salverai? 
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לָמָּה תַרְאֵנִי אָוֶן וְעָמָל    ג
 וְשֹׁד וְחָמָס לְנֶגְדִּי תַּבִּיט

 :וַיְהִי רִיב וּמָדוֹן יִשָּׂא

[Ab 1.3]  Perché mi fai vedere 
l'iniquità, e la pena stai a vedere, 
mentre rapina e violenza stanno 
davanti a me, e c'è contesa, e la 
discordia prevale? 

[Ab 1.3]  Perché io continuo a vedere 
oppressori, e a osservare coloro che 
praticano vane opere di menzogna? E 
saccheggiatori e uomini violenti sono 
davanti a me, i quali si rafforzano 
nella contesa e nell'alterigia. 

3 quare ostendisti mihi 
iniquitatem et laborem 
videre praeda et iniustitia 
contra me et factum est 
iudicium et contradictio 
potentior 

3   i{na tiv moi e[deixa" kovpou" 
kai; povnou", ejpiblevpein 
talaipwrivan kai; ajsevbeian_ ejx 
ejnantiva" mou gevgonen krivsi", 
kai; oJ krith;" lambavnei. 

[Ab 1.3]  Perché mi hai fatto 
vedere sofferenze e fatiche, 
constatare miserevole 
condizione ed empietà? Contro 
di me c'è stata la sentenza e il 
giudice ratifica. 

-כֵּן תָּפוּג תּוֹרָה וְלֹא-עַל   ד
יֵצֵא לָנֶצַח מִשְׁפָּט כִּי רָשָׁע 

 כֵּן -הַצַּדִּיק עַל-מַכְתִּיר אֶת
 :יֵצֵא מִשְׁפָּט מְעֻקָּל

[Ab 1.4]  Perciò s'intorpidisce la 
legge, e non esce giammai il 
giudizio; infatti l'empio circonda il 
giusto, perciò emerge un 
giudizio perverso. 

[Ab 1.4]  Per questo la legge si 
indebolisce, e il giudizio viene fuori 
non chiaro, poiché gli empi divorano i 
giusti perciò il giudizio non viene fuori 
retto. 

4 propter hoc lacerata est 
lex et non pervenit usque 
ad finem iudicium quia 
impius praevalet adversus 
iustum propterea egreditur 
iudicium perversum 

4   dia; tou'to dieskevdastai 
novmo", kai; ouj diexavgetai eij" 
tevlo" krivma, o{ti oJ ajsebh;" 
katadunasteuvei to;n divkaion: 
e{neken touvtou ejxeleuvsetai to; 
krivma diestrammevnon. 

[Ab 1.4]  Perciò la legge è stata 
buttata via, e il processo non è 
stato condotto a conclusione, 
perché l'empio opprime il giusto; 
a causa di ciò il giudizio uscirà 
distorto. 

רְאוּ בַגּוֹיִם וְהַבִּיטוּ    ה
פֹעַל -וְהִתַּמְּהוּ תְּמָהוּ כִּי

פֹּעֵל בִּימֵיכֶם לֹא תַאֲמִינוּ 
 :יְסֻפָּר-כִּי

[Ab 1.5]  Guardate tra le nazioni 
e vedete, e stupitevi 
grandemente, perché un evento 
qualcuno sta operando ai vostri 
giorni, che non credereste se 
fosse raccontato. 

[Ab 1.5]  Guardate tra i popoli e 
osservate, e lasciatevi cadere le 
braccia, e restate attoniti! Poiché un 
evento è accaduto ai vostri giorni, tale 
che voi non crederete quando ve lo 
racconteranno. 

5 aspicite in gentibus et 
videte et admiramini et 
obstupescite quia opus 
factum est in diebus 
vestris quod nemo credet 
cum narrabitur 

5   i[dete, oiJ katafronhtaiv, kai; 
ejpiblevyate kai; qaumavsate 
qaumavsia kai; ajfanivsqhte, 
diovti e[rgon ejgw; ejrgavzomai ejn 
tai'" hJmevrai" uJmw'n, o} ouj mh; 
pisteuvshte ejavn ti" ejkdihgh'tai.

[Ab 1.5]  Guardate voi, i 
disprezzatori, e osservate e 
stupitevi dei prodigi e 
dileguatevi, perché io compio nei 
vostri giorni un'opera, cosa che 
non credereste assolutamente 
se qualcuno la raccontasse. 

-הִנְנִי מֵקִים אֶת-כִּי   ו
הַכַּשְׂדִּים הַגּוֹי הַמַּר 

-וְהַנִּמְהָר הַהוֹלֵךְ לְמֶרְחֲבֵי
-כָּנוֹת לֹאאֶרֶץ לָרֶשֶׁת מִשְׁ

 :לוֹ

[Ab 1.6]  Infatti ecco che io 
faccio sorgere i caldei, nazione 
feroce e impetuosa, che marcia 
per le vaste regioni della terra 
per impossessarsi di dimore non 
sue. 

[Ab 1.6]  Poiché ecco, io suscito i 
caldei, popolo impietoso e veloce, il 
quale va per l'ampiezza della terra per 
prendere possesso di città non sue. 

6 quia ecce ego suscitabo 
Chaldeos gentem amaram 
et velocem ambulantem 
super latitudinem terrae ut 
possideat tabernacula non 
sua 

6   diovti ijdou; ejgw; ejxegeivrw ejf! 
uJma'" tou;" Caldaivou" tou;" 
machtav", to; e[qno" to; pikro;n 
kai; to; tacino;n to; poreuovmenon 
ejpi; ta; plavth th'" gh'" tou' 
kataklhronomh'sai skhnwvmata 
oujk aujtou': 

[Ab 1.6]  Perciò ecco, io faccio 
sorgere i caldei, guerrieri, popolo 
crudele e veloce che avanza 
sulle estensioni della terra, per 
avere in eredità abitazioni non 
sue. 

 מִמֶּנּוּ הוּא וְנוֹרָא אָיֹם   ז
 :יֵצֵא וּשְׂאֵתוֹ מִשְׁפָּטוֹ

[Ab 1.7]  È tremendo e terribile, 
da lui il suo diritto e il suo 
orgoglio uscirà. 

[Ab 1.7]  Sono tremendi e terribili, da 
esso (il popolo dei caldei) vengono 
fuori le sue sentenze e i suoi decreti. 

7 horribilis et terribilis est 
ex semet ipsa iudicium et 
onus eius egredietur 

7   fobero;" kai; ejpifanhv" ejstin, 
ejx aujtou' to; krivma aujtou' e[stai, 
kai; to; lh'mma aujtou' ejx aujtou' 
ejxeleuvsetai: 

[Ab 1.7]  È terribile e manifesto, 
da lui verrà la sua sentenza, e il 
suo guadagno da lui uscirà. 

וְקַלּוּ מִנְּמֵרִים סוּסָיו    ח
וְחַדּוּ מִזְּאֵבֵי עֶרֶב וּפָשׁוּ 
פָּרָשָׁיו וּפָרָשָׁיו מֵרָחוֹק 
שׁ יָבֹאוּ יָעֻפוּ כְּנֶשֶׁר חָ

 :לֶאֱכוֹל

[Ab 1.8]  E sono più veloci dei 
leopardi i suoi cavalli, e sono più 
accaniti dei lupi della sera, e 
balzano i suoi cavalieri, e i suoi 
cavalieri da lontano vengono, 
sfrecciano come un'aquila che 
piomba per divorare. 

[Ab 1.8]  E i suoi cavalli sono più 
veloci dei leopardi, e più feroci dei 
lupi della sera, e suoi cavalieri 
calpestano tutto; e i suoi cavalieri 
vengono da lontano, volando come 
l'aquila che vola rapidamente per 
divorare. 

8 leviores pardis equi eius 
et velociores lupis 
vespertinis et diffundentur 
equites eius equites 
namque eius de longe 
venient volabunt quasi 
aquila festinans ad 
comedendum 

8   kai; ejxalou'ntai uJpe;r 
pardavlei" oiJ i{ppoi aujtou' kai; 
ojxuvteroi uJpe;r tou;" luvkou" th'" 
!Arabiva": kai; ejxippavsontai oiJ 
iJppei'" aujtou' kai; oJrmhvsousin 
makrovqen kai; petasqhvsontai 
wJ" ajeto;" provqumo" eij" to; 
fagei'n. 

[Ab 1.8]  E i suoi cavalli 
balzeranno più che leopardi, e 
più veloci dei lupi d'Arabia, e i 
suoi cavalieri cavalcheranno e si 
scaglieranno da lontano, e 
piomberanno come aquila 
pronta a divorare. 

כֻּלֹּה לְחָמָס יָבוֹא מְגַמַּת    ט
פְּנֵיהֶם קָדִימָה וַיֶּאֱסֹף כַּחוֹל 

 :ישֶׁבִ

[Ab 1.9]  Tutti per rapina 
arrivano, la turba delle loro facce 
è di fronte, e ammassano come 
sabbia i prigionieri. 

[Ab 1.9]  Tutti loro vengono per 
saccheggiare, da di fronte i loro volti 
appaiono come vento orientale, e 
ammassano come sabbia i prigionieri. 

9 omnes ad praedam 
venient facies eorum 
ventus urens et 
congregabit quasi 
harenam captivitatem 

9   suntevleia eij" ajsebei'" h{xei 
ajnqesthkovta" proswvpoi" 
aujtw'n ejx ejnantiva" kai; sunavxei 
wJ" a[mmon aijcmalwsivan. 

[Ab 1.9]  Verrà la fine per gli 
empi che hanno opposto 
resistenza ai loro volti, e 
condurrà insieme come sabbia 
la cattività. 
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וְהוּא בַּמְּלָכִים יִתְקַלָּס    י
וְרֹזְנִים מִשְׂחָק לוֹ הוּא 

מִבְצָר יִשְׂחָק וַיִּצְבֹּר -לְכָל
 :עָפָר וַיִּלְכְּדָהּ

[Ab 1.10]  E lui dei re si fa beffe 
e dei principi se ne burla, lui di 
ogni fortezza si burla, e 
ammucchia polvere e la 
conquista. 

[Ab 1.10]  E lui si fa beffe dei re e dei 
principi se ne burla, lui su ogni 
fortezza ben munita porta la paura, e 
ammassa un terrapieno e la conquista. 

10 et ipse de regibus 
triumphabit et tyranni 
ridiculi eius erunt ipse 
super omnem munitionem 
ridebit et conportabit 
aggerem et capiet eam 

10   kai; aujto;" ejn basileu'sin 
ejntrufhvsei, kai; tuvrannoi 
paivgnia aujtou', kai; aujto;" eij" 
pa'n ojcuvrwma ejmpaivxetai kai; 
balei' cw'ma kai; krathvsei 
aujtou'. 

[Ab 1.10]  Ed egli si farà beffe 
dei re, e i tiranni saranno oggetti 
del suo scherno, ed egli deriderà 
ogni fortezza, e getterà il 
terrapieno, e si impadronirà di 
essa. 

אָז חָלַף רוּחַ וַיַּעֲבֹר    יא
 :וְאָשֵׁם זוּ כֹחוֹ לֵאלֹהוֹ

[Ab 1.11]  Allora è cambiato il 
vento ed è passato via, ed è 
sparito: questa è la sua forza, 
come suo dio. 

[Ab 1.11]  Allora a causa 
dell'altezzosità del suo spirito su di lui 
è stato rimosso dal suo regno, e peccò 
per il fatto che ingrandì la gloria per i 
suoi idoli. 

11 tunc mutabitur spiritus 
et pertransibit et corruet 
haec est fortitudo eius dei 
sui 

11   tovte metabalei' to; pneu'ma 
kai; dieleuvsetai kai; 
ejxilavsetai: au{th hJ ijscu;" tw'/ 
qew'/ mou. -- 

[Ab 1.11]  Allora cambierà il 
vento, e passerà, e farà sacrifici 
espiatori: questa è la forza per il 
mio Dio. 

הֲלוֹא אַתָּה מִקֶּדֶם יְהֹוָה    יב
 נָמוּת אֱלֹהַי קְדֹשִׁי לֹא

יְהֹוָה לְמִשְׁפָּט שַׂמְתּוֹ וְצוּר 
 :לְהוֹכִיחַ יְסַדְתּוֹ

[Ab 1.12]  Forse che non sei tu 
dai tempi remoti, JHWH, il mio 
Dio, il mio Santo? Non 
moriremo, JHWH, come giudizio 
l'hai posto! Roccia, per castigare 
l'hai disposto! 

[Ab 1.12]  Forse che tu, o Signore, 
non hai creato il mondo al principio? 
Tu sei Dio, giudice di verità su ogni 
tua creatura, Santo in coloro che 
praticano la fedeltà. La tua parola 
rimane in eterno, o Signore: tu lo hai 
creato per fare il giudizio, e lo hai 
costituito affinché tu sia forte per fare 
giustizia di lui. 

12 numquid non tu a 
principio Domine Deus 
meus Sancte meus et non 
moriemur Domine in 
iudicium posuisti eum et 
fortem ut corriperes 
fundasti eum 

12   oujci; su; ajp! ajrch'", kuvrie, oJ 
qeo;" oJ a{giov" mou_ kai; ouj mh; 
ajpoqavnwmen. kuvrie, eij" krivma 
tevtaca" aujtovn: kai; e[plasevn me 
tou' ejlevgcein paideivan aujtou'. 

[Ab 1.12]  Non sei tu fin 
dall'inizio, Signore, il mio santo 
Dio? E non moriremo di certo. 
Signore, lo hai posto per il 
giudizio; e mi ha formato per 
decidere la sua punizione. 

טְהוֹר עֵינַיִם מֵרְאוֹת רָע    יג
עָמָל לֹא תוּכָל -וְהַבִּיט אֶל

לָמָּה תַבִּיט בּוֹגְדִים תַּחֲרִישׁ 
 :בְּבַלַּע רָשָׁע צַדִּיק מִמֶּנּוּ

[Ab 1.13]  Troppo puro di occhi 
per vedere il male, rimirare 
l'oppressione non puoi: perché 
stai a guardare i perfidi, fai 
silenzio mentre l'empio ingoia il 
giusto? 

[Ab 1.13]  La tua Parola è troppo pura 
per osservare coloro che fanno il 
male, e per osservare coloro che 
praticano vane opere di menzogna. 
Forse che non è manifesto davanti a 
te? Perché io osservo gli uomini 
violenti, e tu dai un certo tempo agli 
empi, ed essi rovinano coloro che 
sono migliori di loro? 

13 mundi sunt oculi tui ne 
videas malum et respicere 
ad iniquitatem non poteris 
quare non respicis super 
inique agentes et taces 
devorante impio iustiorem 
se 

13   kaqaro;" ojfqalmo;" tou' mh; 
oJra'n ponhrav, kai; ejpiblevpein 
ejpi; povnou" ouj dunhvsh/: i{na tiv 
ejpiblevpei" ejpi; 
katafronou'nta"_ parasiwphvsh/ 
ejn tw'/ katapivnein ajsebh' to;n 
divkaion_ 

[Ab 1.13]  Puro d'occhio per non 
vedere le azioni malvagie, e non 
potrai fissare lo sguardo sulle 
afflizioni: a che scopo volgi lo 
sguardo sui superbi? Tacerai 
mentre l'empio ingoia il giusto? 

כִּדְגֵי הַיָּם וַתַּעֲשֶׂה אָדָם    יד
 :משֵׁל בּוֹ-כְּרֶמֶשׂ לֹא

[Ab 1.14]  E hai trattato gli 
uomini come pesci del mare, 
come rettili tra cui non c'è 
padrone. 

[Ab 1.14]  Tu invero hai fatto gli 
uomini come pesci del mare, come 
serpenti che non hanno capo su di 
loro. 

14 et facies homines quasi 
pisces maris et quasi 
reptile non habens 
principem 

14   kai; poihvsei" tou;" 
ajnqrwvpou" wJ" tou;" ijcquva" th'" 
qalavssh" kai; wJ" ta; eJrpeta; ta; 
oujk e[conta hJgouvmenon. 

[Ab 1.14]  E renderai gli uomini 
come i pesci del mare, e come 
rettili che non hanno un capo. 

כֻּלֹּה בְּחַכָּה הֵעֲלָה    טו
יְגֹרֵהוּ בְחֶרְמוֹ וְיַאַסְפֵהוּ 

כֵּן יִשְׂמַח -בְּמִכְמַרְתּוֹ עַל
 :וְיָגִיל

[Ab 1.15]  Ciascuno con un amo 
è stato sollevato, lo trascina via 
con la sua rete a strascico, e lo 
raccoglie nel suo giacchio; 
perciò gioisce e si rallegra. 

[Ab 1.15]  Tutti loro sono simili al 
pescatore che pesca il pesce con 
l'amo, e lo raccoglie nel suo giacchio, 
e lo getta nella sua rete, e a causa di 
ciò gioisce ed esulta. 

15 totum in hamo 
sublevavit traxit illud in 
sagena sua et congregavit 
in rete suo super hoc 
laetabitur et exultabit 

15   suntevleian ejn ajgkivstrw/ 
ajnevspasen kai; ei{lkusen aujto;n 
ejn ajmfiblhvstrw/ kai; sunhvgagen 
aujto;n ejn tai'" saghvnai" aujtou': 
e{neken touvtou eujfranqhvsetai 
kai; carhvsetai hJ kardiva aujtou':

[Ab 1.15]  E tirò su all'amo la 
distruzione, e lo trascinò nella 
rete a strascico, e lo portò nei 
suoi giacchi. Per questo godrà e 
si rallegrerà il suo cuore. 

כֵּן יְזַבֵּחַ לְחֶרְמוֹ -עַל   טז
וִיקַטֵּר לְמִכְמַרְתּוֹ כִּי בָהֵמָּה 
 :שָׁמֵן חֶלְקוֹ וּמַאֲכָלוֹ בְּרִאָה

[Ab 1.16]  Perciò sacrifica alla 
sua rete a strascico, e brucia 
incenso al suo giacchio, poiché 
per questi è grassa la sua 
porzione e il suo cibo è 
succulento. 

[Ab 1.16]  A causa di ciò sacrifica alle 
sue armi, e offrono incensi alle loro 
insegne militari, poiché per essi 
buono è il loro cibo, e il loro pasto è 
saporito. 

16 propterea immolabit 
sagenae suae et 
sacrificabit reti suo quia in 
ipsis incrassata est pars 
eius et cibus eius electus 

16   e{neken touvtou quvsei th'/ 
saghvnh/ aujtou' kai; qumiavsei tw'/ 
ajmfiblhvstrw/ aujtou', o{ti ejn 
aujtoi'" ejlivpanen merivda aujtou', 
kai; ta; brwvmata aujtou' 
ejklektav: 

[Ab 1.16]  Per questo 
sacrificherà alla sua rete, e 
brucerà aromi alla sua rete a 
strascico, perché con questi 
rese abbondanti le sue porzioni, 
e scelti suoi cibi. 
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 חֶרְמוֹ יָרִיק כֵּן הַעַל   יז
 לֹא גּוֹיִם לַהֲרֹג וְתָמִיד
 :יַחְמוֹל

[Ab 1.17]  Forse che per questo 
continuerà a vuotare la sua rete 
a strascico, e non farà mai a 
meno di uccidere nazioni? 

[Ab 1.17]  È a causa di queste cose 
che manda in continuazione i suoi 
eserciti per distruggere i popoli senza 
compassione? 

17 propter hoc ergo 
expandit sagenam suam et 
semper interficere gentes 
non parcet 

17   dia; tou'to ajmfibalei' to; 
ajmfivblhstron aujtou' kai; dia; 
panto;" ajpoktevnnein e[qnh ouj 
feivsetai.  

[Ab 1.17]  Per questo getterà la 
sua rete a strascico, e non si 
asterrà dallo sterminare 
incessantemente i popoli. 

מִשְׁמַרְתִּי אֶעֱמֹדָה -עַל   א
ה מָצוֹר וַאֲצַפֶּ-וְאֶתְיַצְּבָה עַל
בִּי וּמָה -יְדַבֶּר-לִרְאוֹת מַה
 :תּוֹכַחְתִּי-אָשִׁיב עַל

[Ab 2.1]  Al mio posto di guardia 
voglio stare, e voglio attestarmi 
sul luogo di vedetta a vigilare, 
per vedere che cosa mi dirà e 
cosa risponderà al mio lamento. 

[Ab 2.1]  Il profeta disse: Sul mio 
posto di guardia io sto pronto, 
facendo il servizio sulla mia fortezza, 
osservando per vedere che cosa verrà 
detto a me, e che cosa sarà risposto 
alla mia supplica. 

2.1 super custodiam meam 
stabo et figam gradum 
super munitionem et 
contemplabor ut videam 
quid dicatur mihi et quid 
respondeam ad arguentem 
me 

2.1   !Epi; th'" fulakh'" mou 
sthvsomai kai; ejpibhvsomai ejpi; 
pevtran kai; ajposkopeuvsw tou' 
ijdei'n tiv lalhvsei ejn ejmoi; kai; tiv 
ajpokriqw' ejpi; to;n e[legcovn mou.

[Ab 2.1]  Al mio posto di guardia 
starò, e salirò su una pietra e 
osserverò per vedere che cosa 
dirà in me, e che cosa io possa 
rispondere all'accusa contro di 
me. 

וַיַּעֲנֵנִי יְהֹוָה וַיֹּאמֶר    ב
-כְּתוֹב חָזוֹן וּבָאֵר עַל

הַלֻּחוֹת לְמַעַן יָרוּץ קוֹרֵא 
 :בוֹ

[Ab 2.2]  Allora mi ha risposto 
JHWH e mi ha detto: Scrivi una 
visione e incidi su tavolette, 
perché possa procedere 
speditamente chi la legge. 

[Ab 2.2]  E mi fu risposto da parte del 
Signore e (mi) disse: La profezia è 
scritta e incisa sul libro della legge, 
cosicché si affretti a diventare saggio 
chi legge in essa. 

2 et respondit mihi 
Dominus et dixit scribe 
visum et explana eum 
super tabulas ut percurrat 
qui legerit eum 

2   kai; ajpekrivqh prov" me 
kuvrio" kai; ei\pen Gravyon 
o{rasin kai; safw'" ejpi; puxivon, 
o{pw" diwvkh/ oJ ajnaginwvskwn 
aujtav. 

[Ab 2.2]  E mi rispose il Signore 
e disse: Scrivi la visione e in 
modo chiaro sulla tavoletta, 
perché proceda speditamente 
chi legge in pubblico queste 
cose. 

כִּי עוֹד חָזוֹן לַמּוֹעֵד וְיָפֵחַ    ג
-לַקֵּץ וְלֹא יְכַזֵּב אִם

בֹא -לוֹ כִּי-יִתְמַהְמַהּ חַכֵּה
 :יָבֹא לֹא יְאַחֵר

[Ab 2.3]  Infatti c'è ancora una 
visione per il tempo stabilito, e si 
affretta verso il compimento e 
non inganna; se tardasse, 
attendila, perché di certo verrà, 
non indugerà. 

[Ab 2.3]  Poiché la profezia è 
preparata per il tempo stabilito, è 
fissata la fine e non desisterà, se ci 
sarà una durata di tempo per (il 
compimento del)la parola, sperate in 
essa, poiché nel suo tempo stabilito 
verrà e non si fermerà. 

3 quia adhuc visus procul 
et apparebit in finem et 
non mentietur si moram 
fecerit expecta illum quia 
veniens veniet et non 
tardabit 

3   diovti e[ti o{rasi" eij" kairo;n 
kai; ajnatelei' eij" pevra" kai; oujk 
eij" kenovn: eja;n uJsterhvsh/, 
uJpovmeinon aujtovn, o{ti 
ejrcovmeno" h{xei kai; ouj mh; 
cronivsh/. 

[Ab 2.3]  Poiché c'è ancora una 
visione per il momento 
opportuno, e sorgerà alla fine e 
non a vuoto: se tardasse, 
aspettalo: perché verrà 
certamente e non tarderà affatto. 

יָשְׁרָה -הִנֵּה עֻפְּלָה לֹא   ד
נַפְשׁוֹ בּוֹ וְצַדִּיק בֶּאֱמוּנָתוֹ 

 :יִחְיֶה

[Ab 2.4]  Ecco, è incurante, non 
è retta la sua anima in lui, 
mentre un giusto nella sua 
fedeltà vivrà. 

[Ab 2.4]  Ecco, gli empi dicono nel 
loro cuore: Tutte queste cose non 
esistono affatto! Ma i giusti a causa 
della loro verità staranno saldi. 

4 ecce qui incredulus est 
non erit recta anima eius 
in semet ipso iustus autem 
in fide sua vivet 

4   eja;n uJposteivlhtai, oujk 
eujdokei' hJ yuchv mou ejn aujtw'/: oJ 
de; divkaio" ejk pivstewv" mou 
zhvsetai. 

[Ab 2.4]  Se esitasse, la mia 
anima non si compiacerebbe in 
lui; ma il giusto vivrà della fede 
in me. 

הַיַּיִן בֹּגֵד גֶּבֶר -וְאַף כִּי   ה
 -לֹא יִנְוֶה אֲשֶׁריָהִיר וְ

הִרְחִיב כִּשְׁאוֹל נַפְשׁוֹ וְהוּא 
כַמָּוֶת וְלֹא יִשְׂבָּע וַיֶּאֱסֹף 

הַגּוֹיִם וַיִּקְבֹּץ -אֵלָיו כָּל
 :הָעַמִּים-אֵלָיו כָּל

[Ab 2.5]  Eppure davvero il vino 
tradisce l'uomo arrogante, ma 
che non ci riesce, che ha dilatato 
come lo Sheol la sua gola, ed è 
come la morte e non si sazia, e 
ha ammassato per sé tutte le 
nazioni e si è accaparrato tutti 
popoli: 

[Ab 2.5]  E d'altra parte ecco che, 
come un uomo erra per il vino, 
l'orgoglioso erra per l'empietà, e non 
potrà sussistere, egli che dilata come 
lo Sheol l'anima sua, ed egli come la 
morte non si sazia, e raccoglie a sé 
tutti i popoli, e fa venire vicino a sé 
tutti i regni. 

5 et quomodo vinum 
potantem decipit sic erit 
vir superbus et non 
decorabitur qui dilatavit 
quasi infernus animam 
suam et ipse quasi mors et 
non adimpletur et 
congregabit ad se omnes 
gentes et coacervabit ad se 
omnes populos 

5   oJ de; katoinwmevno" kai; 
katafronhth;" ajnh;r ajlavzwn 
oujde;n mh; peravnh/, o}" ejplavtunen 
kaqw;" oJ a{/dh" th;n yuch;n aujtou', 
kai; ou|to" wJ" qavnato" oujk 
ejmpiplavmeno" kai; ejpisunavxei 
ejp! aujto;n pavnta ta; e[qnh kai; 
eijsdevxetai pro;" aujto;n pavnta" 
tou;" laouv". 

[Ab 2.5]  Il presuntuoso e 
superbo un uomo millantatore 
non raggiunga alcunché, lui che 
allargò il suo animo come l'Ade, 
e costui è come la morte 
insaziabile, e radunerà insieme 
tutte le genti contro di lui, e 
accoglierà tutti popoli contro di 
lui. 

אֵלֶּה כֻלָּם עָלָיו -הֲלוֹא   ו
מָשָׁל יִשָּׂאוּ וּמְלִיצָה חִידוֹת 
-לוֹ וְיֹאמַר הוֹי הַמַּרְבֶּה לֹּא

בִּיד עָלָיו מָתַי וּמַכְ-לוֹ עַד
 :עַבְטִיט

[Ab 2.6]  Forse che tutti costoro 
contro di lui non pronunceranno 
un proverbio e una satira, enigmi 
contro di lui, e dirà: Guai a chi 
arricchisce con ciò che non gli 
appartiene: fino a quando? E 
guai a colui che fa gravare su di 
sé un debito. 

[Ab 2.6]  Forse che tutti costoro non 
innalzeranno su di lui un proverbio? E 
argute allusioni diranno su di lui e si 
dirà: Guai a chi ammassa proprietà 
che non gli appartengono! E fino a 
quando tu aggraverai su di te la forza 
dei peccati? 

6 numquid non omnes isti 
super eum parabolam 
sument et loquellam 
enigmatum eius et dicetur 
vae ei qui multiplicat non 
sua usquequo et adgravat 
contra se densum lutum 

6   oujci; tau'ta pavnta parabolh;n 
kat! aujtou' lhvmyontai kai; 
provblhma eij" dihvghsin aujtou'_ 
kai; ejrou'sin Oujai; oJ plhquvnwn 
eJautw'/ ta; oujk o[nta aujtou'--e{w" 
tivno"_ --kai; baruvnwn to;n 
kloio;n aujtou' stibarw'". 

[Ab 2.6]  Forse non prenderanno 
tutte queste cose a canzonatura 
contro di lui, e a indovinello per 
un racconto contro di lui? E 
diranno: Guai a chi aumenta per 
se stesso le cose che non sono 
sue  - fino a quando?  - e 
appesantisce fortemente il suo 
collare. 
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כֶיךָ הֲלוֹא פֶתַע יָקוּמוּ נֹשְׁ   ז
וְיִקְצוּ מְזַעְזְעֶיךָ וְהָיִיתָ 

 :לִמְשִׁסּוֹת לָמוֹ

[Ab 2.7]  Forse che 
all'improvviso non sorgeranno i 
tuoi creditori, e non si 
sveglieranno quelli che ti 
sbatteranno da una parte 
all'altra, e non diventerai bottino 
per loro? 

[Ab 2.7]  Forse che all'improvviso non 
sorgeranno coloro che ti 
opprimeranno, e non saranno rivelati 
coloro che ti terrorizzeranno, e non 
sarai loro bottino? 

7 numquid non repente 
consurgent qui mordeant 
te et suscitabuntur 
lacerantes te et eris in 
rapinam eis 

7   o{ti ejxaivfnh" ajnasthvsontai 
davknonte" aujtovn, kai; 
ejknhvyousin oiJ ejpivbouloiv sou, 
kai; e[sh/ eij" diarpagh;n aujtoi'". 

[Ab 2.7]  Infatti improvvisamente 
si alzeranno per morderlo, e i 
tuoi insidiatori torneranno in sé, 
e sarai oggetto di rapina per 
loro. 

כִּי אַתָּה שַׁלּוֹתָ גּוֹיִם    ח
יֶתֶר עַמִּים -רַבִּים יְשָׁלּוּךָ כָּל
אֶרֶץ -מִדְּמֵי אָדָם וַחֲמַס

 :ישְׁבֵי בָהּ-קִרְיָה וְכָל

[Ab 2.8]  Poiché tu hai depredato 
nazioni numerose, ti 
deprederanno tutto il restante 
dei popoli, per il sangue umano 
e per la violenza della terra, 
della città e di tutti quelli che vi 
abitano. 

[Ab 2.8]  Poiché tu hai saccheggiato 
molti popoli, tutto il resto delle tribù 
saccheggerà te, a causa del sangue 
degli uomini e del saccheggio della 
terra di Israele, della città di 
Gerusalemme, e di tutti coloro che 
abitano in essa. 

8 quia tu spoliasti gentes 
multas spoliabunt te 
omnes qui reliqui fuerint 
de populis propter 
sanguinem hominis et 
iniquitatem terrae civitatis 
et omnium habitantium in 
ea 

8   diovti su; ejskuvleusa" e[qnh 
pollav, skuleuvsousivn se 
pavnte" oiJ uJpoleleimmevnoi laoi; 
di! ai{mata ajnqrwvpwn kai; 
ajsebeiva" gh'" kai; povlew" kai; 
pavntwn tw'n katoikouvntwn 
aujthvn. -- 

[Ab 2.8]  Perciò, avendo tu 
depredato molte nazioni, ti 
deprederanno tutti popoli rimasti, 
a causa del sangue degli uomini 
e delle empietà contro la terra, la 
città e tutti i suoi abitanti. 

הוֹי בֹּצֵעַ בֶּצַע רַע לְבֵיתוֹ    ט
לָשׂוּם בַּמָּרוֹם קִנּוֹ לְהִנָּצֵל 

 :רָע-מִכַּף

[Ab 2.9]  Guai a chi accumula 
profitto iniquo per la sua casa, 
così da porre in alto il suo nido, 
per sottrarsi dai colpi della 
sventura. 

[Ab 2.9]  Guai a chi accumula 
ricchezze di empietà per la sua casa, 
per porre verso l'alto la sua 
abitazione, per essere risparmiato 
dalla mano del male. 

9 vae qui congregat 
avaritiam malam domui 
suae ut sit in excelso nidus 
eius et liberari se putat de 
manu mali 

9   w\ oJ pleonektw'n pleonexivan 
kakh;n tw'/ oi[kw/ aujtou' tou' tavxai 
eij" u{yo" nossia;n aujtou' tou' 
ejkspasqh'nai ejk ceiro;" kakw'n.

[Ab 2.9]  Guai a colui che è 
avido di un cattivo guadagno per 
la sua casa, per collocare in alto 
il suo nido, per essere strappato 
dalla mano dei cattivi. 

יָעַצְתָּ בֹּשֶׁת לְבֵיתֶךָ    י
עַמִּים רַבִּים וְחוֹטֵא -קְצוֹת
 :נַפְשֶׁךָ

[Ab 2.10]  Hai pianificato un 
disonore per la tua casa, 
distruggendo numerosi popoli, e 
danneggi te stesso. 

[Ab 2.10]  Tu hai scelto l'ignominia 
per la tua casa, hai saccheggiato molti 
popoli, e contro la tua vita hai 
peccato. 

10 cogitasti confusionem 
domui tuae concidisti 
populos multos et peccavit 
anima tua 

10   ejbouleuvsw aijscuvnhn tw'/ 
oi[kw/ sou, sunepevrana" laou;" 
pollouv", kai; ejxhvmarten hJ yuchv 
sou: 

[Ab 2.10]  Tu decidesti il 
disonore per la tua casa, 
distruggesti completamente 
molti popoli, e la tua anima 
peccò, 

אֶבֶן מִקִּיר תִּזְעָק -כִּי   יא
 :וְכָפִיס מֵעֵץ יַעֲנֶנָּה

[Ab 2.11]  Infatti la pietra dalla 
parete griderà, e la trave dal 
tavolato le risponderà. 

[Ab 2.11]  Cosicché la pietra dal muro 
grida a causa della violenza che è in 
essa, e la tavola dal mezzo della 
travatura risponde a lei: 

11 quia lapis de pariete 
clamabit et lignum quod 
inter iuncturas 
aedificiorum est 
respondebit 

11   diovti livqo" ejk toivcou 
bohvsetai, kai; kavnqaro" ejk 
xuvlou fqevgxetai aujtav. -- 

[Ab 2.11]  perciò la pietra griderà 
dal muro, e il tarlo farà risuonare 
dal legno queste cose. 

הוֹי בֹּנֶה עִיר בְּדָמִים    יב
 :וְכוֹנֵן קִרְיָה בְּעַוְלָה

[Ab 2.12]  Guai a chi costruisce 
una città col sangue e fonda una 
città nell'iniquità. 

[Ab 2.12]  Guai a chi edifica una città 
nel sangue effuso, e getta le 
fondamenta di una città nelle frodi. 

12 vae qui aedificat 
civitatem in sanguinibus 
et praeparat urbem in 
iniquitate 

12   oujai; oJ oijkodomw'n povlin ejn 
ai{masin kai; eJtoimavzwn povlin 
ejn ajdikivai". 

[Ab 2.12]  Guai a chi costruisce 
la città nel sangue, e appresta la 
città con ingiustizie. 

הֲלוֹא הִנֵּה מֵאֵת יְהֹוָה    יג
-צְבָאוֹת וְיִיגְעוּ עַמִּים בְּדֵי

רִיק -ים בְּדֵיאֵשׁ וּלְאֻמִּ
 :יִעָפוּ

[Ab 2.13]  Forse che, ecco, non 
proviene da JHWH degli eserciti 
che s'affatichino i popoli per il 
fuoco e le genti si logorino per 
un nulla? 

[Ab 2.13]  Ecco, piaghe potenti e dure 
vengono dal cospetto del Signore 
degli eserciti, e la fatica dei popoli il 
fuoco consumerà, e i regni invano si 
stancano. 

13 numquid non haec a 
Domino sunt exercituum 
laborabunt enim populi in 
multo igni et gentes in 
vacuum et deficient 

13   ouj tau'tav ejstin para; kurivou 
pantokravtoro"_ kai; ejxevlipon 
laoi; iJkanoi; ejn puriv, kai; e[qnh 
polla; wjligoyuvchsan. 

[Ab 2.13]  Non sono queste cose 
dal Signore onnipotente? E 
popoli capaci morirono nel 
fuoco, e molte nazioni si 
avvilirono. 

כִּי תִּמָּלֵא הָאָרֶץ לָדַעַת    יד
וּ כְּבוֹד יְהֹוָה כַּמַּיִם יְכַסּ-אֶת
 : יָם-עַל

[Ab 2.14]  Infatti la terra sarà 
ricolma della conoscenza della 
gloria di JHWH, come le acque 
ricoprono il mare. 

[Ab 2.14]  Poiché sarà riempita la 
terra della conoscenza del timore del 
Signore, come acqua che si raccoglie 
nel mare. 

14 quia replebitur terra ut 
cognoscat gloriam Domini 
quasi aquae operientes 
mare 

14   o{ti plhsqhvsetai hJ gh' tou' 
gnw'nai th;n dovxan kurivou, wJ" 
u{dwr katakaluvyei aujtouv". -- 

[Ab 2.14]  Perché la terra si 
sazierà del conoscere la gloria 
del Signore, come l'acqua li 
coprirà. 
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הוֹי מַשְׁקֵה רֵעֵהוּ מְסַפֵּחַ    טו
חֲמָתְךָ וְאַף שַׁכֵּר לְמַעַן 

 :מְעוֹרֵיהֶם-הַבִּיט עַל

[Ab 2.15]  Guai a chi fa bere il 
suo prossimo, guai a te che 
mescoli la tua collera, e persino 
fa ubriacare per guardare le loro 
nudità. 

[Ab 2.15]  Guai a chi dà da bere al suo 
compagno, e mesce con collera, 
affinché egli beva e si ubriachi e si 
riveli la sua nudità. 

15 vae qui potum dat 
amico suo mittens fel 
suum et inebrians ut 
aspiciat nuditatem eius 

15   w\ oJ potivzwn to;n plhsivon 
aujtou' ajnatroph'/ qolera'/ kai; 
mequvskwn, o{pw" ejpiblevph/ ejpi; 
ta; sphvlaia aujtw'n. 

[Ab 2.15]  Guai a colui che dà da 
bere al suo vicino con 
versamento lurido, e ubriacando 
per osservare le loro parti 
occulte. 

שָׂבַעְתָּ קָלוֹן מִכָּבוֹד    טז
וְהֵעָרֵל אַתָּה -שְׁתֵה גַם

תִּסּוֹב עָלֶיךָ כּוֹס יְמִין יְהֹוָה 
 :כְּבוֹדֶךָ-וְקִיקָלוֹן עַל

[Ab 2.16]  Ti sei saziato di 
ignominia invece che di gloria, 
bevi anche tu e mostra il 
prepuzio; verso di te porge una 
coppa la destra di JHWH, e 
infamia sulla tua gloria. 

[Ab 2.16]  Ti sei saziato di vergogna 
più che di gloria, bevi (anche) tu e 
denudati, si rivolga contro di te il 
calice della maledizione dal cospetto 
del Signore, e venga la vergogna sulla 
tua gloria. 

16 repletus est ignominia 
pro gloria bibe tu quoque 
et consopire circumdabit 
te calix dexterae Domini 
et vomitus ignominiae 
super gloriam tuam 

16   plhsmonh;n ajtimiva" ejk dovxh" 
pive kai; su; kai; diasaleuvqhti 
kai; seivsqhti: ejkuvklwsen ejpi; 
se; pothvrion dexia'" kurivou, kai; 
sunhvcqh ajtimiva ejpi; th;n dovxan 
sou. 

[Ab 2.16]  La sazietà del 
disonore dalla gloria bevi anche 
tu, e sii scosso violentemente e 
sii turbato: ti accerchiò la coppa 
della destra del Signore, e si 
ammucchiò l'ignominia sopra la 
tua gloria. 

חֲמַס לְבָנוֹן יְכַסֶּךָּ -כִּי   יז
וְשֹׁד בְּהֵמוֹת יְחִיתַן מִדְּמֵי 

אֶרֶץ קִרְיָה -אָדָם וַחֲמַס
 :ישְׁבֵי בָהּ-וְכָל

[Ab 2.17]  Infatti la violenza del 
Libano ti sommergerà, e la 
carneficina delle bestie che le fa 
a pezzi, per il sangue umano e 
per la violenza della terra, della 
città e di chi vi abita. 

[Ab 2.17]  Poiché il saccheggio del 
Santuario ti coprirà, e la rovina del 
suo popolo ti spezzerà, a causa del 
sangue degli uomini e della 
devastazione della terra di Israele e 
della città di Gerusalemme e tutti 
coloro che abitano in essa. 

17 quia iniquitas Libani 
operiet te et vastitas 
animalium deterrebit eos 
de sanguinibus hominis et 
iniquitate terrae et civitatis 
et omnium habitantium in 
ea 

17   diovti ajsevbeia tou' Libavnou 
kaluvyei se, kai; talaipwriva 
qhrivwn ptohvsei se dia; ai{mata 
ajnqrwvpwn kai; ajsebeiva" gh'" 
kai; povlew" kai; pavntwn tw'n 
katoikouvntwn aujthvn. -- 

[Ab 2.17]  Perciò l'empietà 
contro il Libano ti coprirà, e la 
sofferenza degli animali ti 
scuoterà, a causa del sangue 
degli uomini e delle empietà 
contro la terra, la città e tutti i 
suoi abitanti. 

הוֹעִיל פֶּסֶל כִּי -מָה   יח
פְסָלוֹ יֹצְרוֹ מַסֵּכָה וּמוֹרֶה 

קֶר כִּי בָטַח יֹצֵר יִצְרוֹ שָּׁ
עָלָיו לַעֲשׂוֹת אֱלִילִים 

 :אִלְּמִים

[Ab 2.18]  A cosa potrebbe 
giovare un idolo scolpito perché 
lo scolpisca colui che lo plasma, 
un idolo di metallo fuso e un 
maestro di menzogna, perché 
confidi in lui l'artigiano che lo 
plasma, così da fare idoli muti? 

[Ab 2.18]  A che cosa serve un 
simulacro perché lo faccia fondere 
colui che lo fa (come) un'immagine 
fusa e un timore di menzogna, 
cosicché confidi (talmente) in lui il 
cuore di chi l'ha fatto da fare idoli in 
cui non c'è utilità? 

18 quid prodest sculptile 
quia sculpsit illud fictor 
suus conflatile et 
imaginem falsam quia 
speravit in figmento fictor 
eius ut faceret simulacra 
muta 

18   Tiv wjfelei' gluptovn, o{ti 
e[gluyan aujtov_ e[plasan aujto; 
cwvneuma, fantasivan yeudh', o{ti 
pevpoiqen oJ plavsa" ejpi; to; 
plavsma aujtou' tou' poih'sai 
ei[dwla kwfav. 

[Ab 2.18]  A che gioverà 
un'immagine scolpita, per il fatto 
che la scolpì?  La modellò opera 
di metallo fuso, falsa 
immaginazione, perché (ci) 
crede chi l'ha modellata nel 
lavoro delle sue mani di fare idoli 
muti. 

הוֹי אֹמֵר לָעֵץ הָקִיצָה    יט
עוּרִי לְאֶבֶן דּוּמָם הוּא יוֹרֶה 

הוּא תָּפוּשׂ זָהָב וָכֶסֶף -הִנֵּה
 :וֹרוּחַ אֵין בְּקִרְבּ-וְכָל

[Ab 2.19]  Guai a chi dice al 
legno: Destati, alzati!, alla pietra 
muta; esso emana oracoli: 
eccolo rivestito d'oro e 
d'argento, ma non c'è alcun alito 
in esso. 

[Ab 2.19]  Guai a colui che dice ad 
un'immagine di legno: Sorgi! E a un 
timore di pietra: Svegliati! Ma quello è 
silenzioso e giace. Questi si tira 
indietro. Ecco, questo lo ricopre d'oro 
e d'argento, ma non c'è nessuno 
spirito dentro di esso. 

19 vae qui dicit ligno 
expergiscere surge lapidi 
tacenti numquid ipse 
docere poterit ecce iste 
coopertus est auro et 
argento et omnis spiritus 
non est in visceribus eius 

19   oujai; oJ levgwn tw'/ xuvlw/ 
#Eknhyon ejxegevrqhti, kai; tw'/ 
livqw/ @Uywvqhti: kai; aujtov ejstin 
fantasiva, tou'to dev ejstin 
e[lasma crusivou kai; ajrgurivou, 
kai; pa'n pneu'ma oujk e[stin ejn 
aujtw'/. 

[Ab 2.19]  Guai a chi dice al 
legno: Torna in te, svegliati. E 
alla pietra: Alzati. Anche questo 
è immaginazione, questo è 
lamina d'oro e d'argento, e non 
c'è alcun respiro in esso. 

וַיהֹוָה בְּהֵיכַל קָדְשׁוֹ הַס    כ
 :הָאָרֶץ-מִפָּנָיו כָּל

[Ab 2.20]  Ma JHWH è nel suo 
tempio santo: Fa' silenzio 
davanti a lui, o terra tutta! 

[Ab 2.20]  Ma il Signore ha messo la 
sua compiacenza nel fare abitare la 
sua Shekinah nel suo tempio santo, al 
suo cospetto saranno consumati tutti 
gli idoli della terra. 

20 Dominus autem in 
templo sancto suo sileat a 
facie eius omnis terra 

20   oJ de; kuvrio" ejn naw'/ aJgivw/ 
aujtou': eujlabeivsqw ajpo; 
proswvpou aujtou' pa'sa hJ gh'.   

[Ab 2.20]  Ma il Signore nel suo 
tempio santo: tutta la terra renda 
onore al suo cospetto. 

תְּפִלָּה לַחֲבַקּוּק הַנָּבִיא    א
 :עַל שִׁגְיֹנוֹת

[Ab 3.1]  Preghiera del profeta 
Abacuc secondo le 
lamentazioni. 

[Ab 3.1]  Preghiera che fece Abacuc 
profeta quando Dio gli rivelò la 
dilazione che aveva concesso agli 
empi, poiché se ritorneranno alla 
legge con cuore perfetto sarà loro 
perdonato, e saranno tutti loro peccati 
che accusarono davanti a Lui come se 
(fossero stati commessi per) errore. 

3.1 oratio Abacuc 
prophetae pro 
ignorationibus 

3.1   Proseuch; Ambakoum tou' 
profhvtou meta; wj/dh'". 

[Ab 3.1]  Preghiera del profeta 
Ambakum con canto. 
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יְהֹוָה שָׁמַעְתִּי שִׁמְעֲךָ    ב
יָרֵאתִי יְהֹוָה פָּעָלְךָ בְּקֶרֶב 
שָׁנִים חַיֵּיהוּ בְּקֶרֶב שָׁנִים 
 :תּוֹדִיעַ בְּרֹגֶז רַחֵם תִּזְכּוֹר

[Ab 3.2]  JHWH, ho udito la tua 
fama, ho avuto timore, JHWH, 
della tua opera. Nel mezzo degli 
anni realizzala! Nel mezzo degli 
anni la farai conoscere: nella 
collera ti ricorderai di avere 
compassione! 

[Ab 3.2]  Signore, ho udito la fama 
della tua potenza così che ho avuto 
timore, Signore, delle grandi tue 
opere, poiché tu dai una dilazione agli 
empi affinché essi si convertano alla 
tua legge, ma se non si convertono ed 
essi stessi provocano all'ira al tuo 
cospetto durante gli anni che tu hai 
dato loro come vita, allora tu farai 
conoscere la tua potenza nel mezzo 
degli anni in cui tu hai detto che 
rinnoverai il mondo, per fare vendetta 
degli empi che hanno trasgredito la 
tua Parola, ma dei giusti che fanno la 
tua volontà nel mezzo della tua ira ti 
ricorderai a causa della misericordia. 

2 Domine audivi 
auditionem tuam et timui 
Domine opus tuum in 
medio annorum vivifica 
illud in medio annorum 
notum facies cum iratus 
fueris misericordiae 
recordaberis 

2   Kuvrie, eijsakhvkoa th;n ajkohvn 
sou kai; ejfobhvqhn, katenovhsa 
ta; e[rga sou kai; ejxevsthn. ejn 
mevsw/ duvo zwv/wn gnwsqhvsh/, ejn 
tw'/ ejggivzein ta; e[th 
ejpignwsqhvsh/, ejn tw'/ parei'nai 
to;n kairo;n ajnadeicqhvsh/, ejn tw'/ 
taracqh'nai th;n yuchvn mou ejn 
ojrgh'/ ejlevou" mnhsqhvsh/.  

 

[Ab 3.2]  Signore, ho udito la tua 
fama e ho avuto timore, ho 
contemplato le tue opere e 
rimasi attonito. In mezzo a due 
esseri viventi sarai conosciuto, 
avvicinandosi gli anni sarai 
riconosciuto, presentandosi il 
tempo opportuno sarai 
manifestato; essendo turbata 
l'anima mia, nell'ira ti ricorderai 
della misericordia. 

אֱלוֹהַּ מִתֵּימָן יָבוֹא    ג
פָּארָן סֶלָה -וְקָדוֹשׁ מֵהַר

כִּסָּה שָׁמַיִם הוֹדוֹ וּתְהִלָּתוֹ 
 :מָלְאָה הָאָרֶץ

[Ab 3.3]  Dio da Teman viene, il 
Santo dal monte Paran, il suo 
splendore ha ricoperto i cieli e 
della sua lode è piena la terra. 

[Ab 3.3]  Quando dava la legge al suo 
popolo, Dio dal Sud si è rivelato, il 
Santo dal monte Paran, a causa della 
(sua) potenza eterna i cieli sono stati 
coperti dallo splendore della sua gloria 
e la terra fu piena della fama della sua 
lode. 

3 Deus ab austro veniet et 
Sanctus de monte Pharan 
semper operuit caelos 
gloria eius et laudis eius 
plena est terra 

3   oJ qeo;" ejk Qaiman h{xei, kai; oJ 
a{gio" ejx o[rou" kataskivou 
dasevo".  diavyalma. ejkavluyen 
oujranou;" hJ ajreth; aujtou', kai; 
aijnevsew" aujtou' plhvrh" hJ gh'. 

[Ab 3.3]  Dio giungerà da 
Teman, e il Santo dal monte 
ombroso di dense foglie. - pausa 
- La sua maestà coprì i cieli e la 
terra è piena della sua lode. 

וְנֹגַהּ כָּאוֹר תִּהְיֶה קַרְנַיִם    ד
) עֻזֹּה(מִיָּדוֹ לוֹ וְשָׁם חֶבְיוֹן 

 ] :עֻזּוֹ[

[Ab 3.4]  E il suo fulgore è come 
la luce, i bagliori di folgore dalla 
sua mano gli appartengono, e la 
è il ricettacolo della sua forza. 

[Ab 3.4]  E lo splendore della sua 
gloria fu rivelato come lo splendore 
primigenio, e delle scintille uscirono 
dal carro della sua gloria. Là ha 
manifestato la sua Shekina che fu 
nascosta ai figli degli uomini con 
sublime potenza. 

4 splendor eius ut lux erit 
cornua in manibus eius ibi 
abscondita est fortitudo 
eius 

4   kai; fevggo" aujtou' wJ" fw'" 
e[stai, kevrata ejn cersi;n 
aujtou', kai; e[qeto ajgavphsin 
krataia;n ijscuvo" aujtou'. 

[Ab 3.4]  E il suo splendore sarà 
come la luce, corna sono nelle 
sue mani, e ha disposto l'amore 
intenso della sua forza. 

לֶךְ דָּבֶר וְיֵצֵא לְפָנָיו יֵ   ה
 :רֶשֶׁף לְרַגְלָיו

[Ab 3.5]  Davanti a lui cammina 
la peste, ed esce la pestilenza 
dietro a lui. 

[Ab 3.5]  Dal suo cospetto è inviato 
l'angelo della morte, e procede in una 
fiamma di fuoco dalla sua Parola. 

5 ante faciem eius ibit 
mors et egredietur 
diabolus ante pedes eius 

5   pro; proswvpou aujtou' 
poreuvsetai lovgo", kai; 
ejxeleuvsetai, ejn pedivloi" oiJ 
povde" aujtou'. 

[Ab 3.5]  Davanti al suo cospetto 
avanzerà la parola, e uscirà, i 
suoi piedi nei sandali. 

 רָאָה עָמַד וַיְמֹדֶד אֶרֶץ   ו
-וַיַּתֵּר גּוֹיִם וַיִּתְפֹּצְצוּ הַרְרֵי

עַד שַׁחוּ גִּבְעוֹת עוֹלָם 
 :הֲלִיכוֹת עוֹלָם לוֹ

[Ab 3.6]  Ristà e scuote la terra, 
lancia uno sguardo e fa 
sobbalzare le nazioni, e si 
sgretolano i monti eterni, si 
prostrano i colli primordiali, i 
sentieri eterni gli appartengono. 

[Ab 3.6]  Egli si è rivelato e ha scosso 
la terra, e fece venire il diluvio sul 
popolo della generazione che aveva 
trasgredito la sua Parola; e anche una 
seconda volta, quando essi peccarono 
di fronte a Lui con i loro peccati, egli 
allora confuse le nazioni, e furono 
squarciate le montagne che erano 
dagli antichi giorni, abbassò le colline 
che erano dall'eternità; a lui 
appartiene la potenza eterna. 

6 stetit et mensus est 
terram aspexit et dissolvit 
gentes et contriti sunt 
montes saeculi incurvati 
sunt colles mundi ab 
itineribus aeternitatis eius 

6   e[sth, kai; ejsaleuvqh hJ gh':  
ejpevbleyen, kai; dietavkh e[qnh.  
dieqruvbh ta; o[rh biva/,  ejtavkhsan 
bounoi; aijwvnioi. 

[Ab 3.6]  Stette e fu scossa la 
terra: guardò e le genti si 
dileguarono, e si spezzarono i 
monti per la violenza, si 
sciolsero le colline eterne della 
sua eterna via. 

תַּחַת אָוֶן רָאִיתִי אָהֳלֵי    ז
כוּשָׁן יִרְגְּזוּן יְרִיעוֹת אֶרֶץ 

 :מִדְיָן

[Ab 3.7]  Sotto l'affanno ho visto 
le tende di Kushan, tremavano i 
teli della terra di Madian. 

[Ab 3.7]  Quando la casa di Israele 
adorava gli idoli, io li consegnai in 
mano a Kushan, il malvagio, e quando 
essi si sono convertiti per osservare la 
legge io ho compiuto per loro segni e 
prodigi, li ho liberati dalla mano dei 
madianiti per mano di Gedeone figlio 
di Joas. 

7 pro iniquitate vidi 
tentoria Aethiopiae 
turbabuntur pelles terrae 
Madian 

7   poreiva" aijwniva" aujtou' ajnti; 
kovpwn ei\don:  skhnwvmata 
Aijqiovpwn ptohqhvsontai  kai; aiJ 
skhnai; gh'" Madiam. 

[Ab 3.7]  A prezzo di fatiche vidi 
gli accampamenti degli etiopi, 
saranno sconvolte anche le 
tende della terra di Madian. 
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 חָרָה יְהֹוָה הֲבִנְהָרִים   ח
בַּיָּם -בַּנְּהָרִים אַפֶּךָ אִם-אִם

סוּסֶיךָ -עֶבְרָתֶךָ כִּי תִרְכַּב עַל
 :מַרְכְּבֹתֶיךָ יְשׁוּעָה

[Ab 3.8]  Forse che contro i fiumi 
divampa JHWH, contro il fiumi la 
tua ira, oppure contro il mare tuo 
furore? Quando cavalchi i tuoi 
destrieri, i tuoi carri sono 
salvezza. 

[Ab 3.8]  Forse che contro re e i loro 
eserciti che sono numerosi come le 
acque di un fiume non ci fu ira dal tuo 
cospetto, o Signore, e contro i re non 
ci fu il tuo furore, e per mezzo del 
mare tu non facesti conoscere loro la 
retribuzione della tua Potenza? Poiché 
ti sei rivelato sulla Merkabah [il carro 
divino di Ez 1] della tua gloriosa 
Shekinah, forza e redenzione per il 
tuo popolo. 

8 numquid in fluminibus 
iratus es Domine aut in 
fluminibus furor tuus vel 
in mari indignatio tua quia 
ascendes super equos tuos 
et quadrigae tuae salvatio 

8   mh; ejn potamoi'" wjrgivsqh", 
kuvrie,  h] ejn potamoi'" oJ qumov" 
sou,  h] ejn qalavssh/ to; o{rmhmav 
sou_  o{ti ejpibhvsh/ ejpi; tou;" 
i{ppou" sou,  kai; hJ iJppasiva sou 
swthriva. 

[Ab 3.8]  Ti sei adirato forse coi 
fiumi, Signore, o contro i fiumi il 
tuo sdegno, o contro il mare il 
tuo impeto? Poiché monterai sui 
tuoi cavalli, e la tua cavalcata 
sarà salvezza. 

עֶרְיָה תֵעוֹר קַשְׁתֶּךָ    ט
שְׁבֻעוֹת מַטּוֹת אֹמֶר סֶלָה 

 :אָרֶץ-ענְהָרוֹת תְּבַקַּ

[Ab 3.9]  Nella nudità è scoperto 
il tuo arco: i giuramenti, frecce 
della parola, di fiumi fendi la 
terra. 

[Ab 3.9]  Nel rivelarti, tu ti sei rivelato 
per mezzo della tua potenza in favore 
della tua alleanza che la tua Parola 
aveva stabilito con le tribù per i secoli. 
Per loro tu hai spaccato dure rupi: 
sgorgarono fiumi che inondarono la 
terra. 

9 suscitans suscitabis 
arcum tuum iuramenta 
tribubus quae locutus es 
semper fluvios scindes 
terrae 

9   ejnteivnwn ejntenei'" to; tovxon 
sou  ejpi; ta; skh'ptra, levgei 
kuvrio".   diavyalma.  potamw'n 
rJaghvsetai gh'. 

[Ab 3.9]  Tenderai fortemente il 
tuo arco a contro gli scettri, dice 
il Signore.  - pausa  - La terra dei 
fiumi sarà fatta a pezzi. 

רָאוּךָ יָחִילוּ הָרִים זֶרֶם    י
קוֹלוֹ מַיִם עָבָר נָתַן תְּהוֹם 

 :רוֹם יָדֵיהוּ נָשָׂא

[Ab 3.10]  Ti vedono, tremano i 
monti, il diluvio d'acqua passa, 
lancia l'abisso il suo fragore, in 
alto le sue mani slancia. 

[Ab 3.10]  Quando tu ti sei rivelato sul 
monte Sinai, essi videro la tua gloria, i 
monti furono scossi, le nubi nembose 
passarono oltre, l'abisso alzò la sua 
voce, gli eserciti nell'alto furono 
meravigliati e ristettero. 

10 viderunt te et doluerunt 
montes gurges aquarum 
transiit dedit abyssus 
vocem suam altitudo 
manus suas levavit 

10   o[yontaiv se kai; 
wjdinhvsousin laoiv,  skorpivzwn 
u{data poreiva" aujtou':  e[dwken 
hJ a[busso" fwnh;n aujth'",  u{yo" 
fantasiva" aujth'". 

[Ab 3.10]  Ti vedranno i popoli e 
tremeranno, spargendo le acque 
del suo fluire l'abisso diede la 
sua voce, il culmine della sua 
apparizione. 

שֶׁמֶשׁ יָרֵחַ עָמַד זְבֻלָה    יא
לְאוֹר חִצֶּיךָ יְהַלֵּכוּ לְנֹגַהּ 

 :בְּרַק חֲנִיתֶךָ

[Ab 3.11]  Il sole, la luna restano 
allo zenit, alla luce delle tue 
frecce fuggono, al fulgore della 
lucentezza della tua lancia. 

[Ab 3.11]  Quando tu operasti segni 
per Giosuè nella pianura di Gabaon, il 
sole e la luna stettero nelle loro 
dimore, il tuo popolo prevalse per 
mezzo della tua Parola, nella forza 
della vittoria della tua potenza. 

11 sol et luna steterunt in 
habitaculo suo in luce 
sagittarum tuarum ibunt in 
splendore fulgurantis 
hastae tuae 

11   ejphvrqh oJ h{lio", kai; hJ 
selhvnh e[sth ejn th'/ tavxei 
aujth'":  eij" fw'" bolivde" sou 
poreuvsontai,  eij" fevggo" 
ajstraph'" o{plwn sou. 

[Ab 3.11]  Fu posto in alto il sole, 
e la luna si fermò nel suo posto: 
come luce le tue frecce 
avanzeranno, come splendore 
del bagliore delle tue armi. 

אָרֶץ בְּאַף -בְּזַעַם תִּצְעַד   יב
 :תָּדוּשׁ גּוֹיִם

[Ab 3.12]  Con furore percorri la 
terra, con ira calpesti le nazioni. 

[Ab 3.12]  Quando tu facesti venire la 
maledizione su coloro che odiano il 
tuo popolo, quando tu ti rivelasti per 
distruggere gli empi della terra, nella 
tua ira hai ucciso le nazioni. 

12 in fremitu conculcabis 
terram in furore 
obstupefacies gentes 

12   ejn ajpeilh'/ ojligwvsei" 
gh'n  kai; ejn qumw'/ katavxei" 
e[qnh. 

[Ab 3.12]  Con la minaccia 
umilierai la terra, e nell'ira farai a 
pezzi le genti. 

יָצָאתָ לְיֵשַׁע עַמֶּךָ לְיֵשַׁע    יג
מְשִׁיחֶךָ מָחַצְתָּ רֹאשׁ -אֶת

 -מִבֵּית רָשָׁע עָרוֹת יְסוֹד עַד
 :צַוָּאר סֶלָה

[Ab 3.13]  Sei uscito per salvare 
il tuo popolo, per salvare il tuo 
unto, hai fracassato la testa 
dalla casa dell'empio, hai 
denudato il fondamento fino al 
collo. 

[Ab 3.13]  Tu ti sei rivelato per salvare 
il tuo popolo, per salvare il tuo 
Messia. Tu hai distrutto davanti a loro 
i re e (causato la fine de)i principi dalle 
loro case. Tu hai scacciato gli empi, 
hai distrutto i loro eserciti. I piedi del 
tuo popolo sul collo dei loro nemici. 
La tua Parola dura per sempre. 

13 egressus es in salutem 
populi tui in salutem cum 
christo tuo percussisti 
caput de domo impii 
denudasti fundamentum 
usque ad collum semper 

13   ejxh'lqe" eij" swthrivan laou' 
sou  tou' sw'sai tou;" cristouv" 
sou:  e[bale" eij" kefala;" 
ajnovmwn qavnaton,  ejxhvgeira" 
desmou;" e{w" trachvlou.   
diavyalma. 

[Ab 3.13]  Uscisti per la salvezza 
del tuo popolo, per salvare i tuoi 
unti, gettasti sulle teste degli 
empi la morte, alzasti i ceppi fino 
al collo.  - pausa  - 

נָקַבְתָּ בְמַטָּיו רֹאשׁ    יד
יִסְעֲרוּ ] פְּרָזָיו) [פְּרָזָו(

 -לַהֲפִיצֵנִי עֲלִיצֻתָם כְּמוֹ
 :לֶאֱכֹל עָנִי בַּמִּסְתָּר

[Ab 3.14]  Hai trafitto con le sue 
aste il capo dei suoi guerrieri 
che infuriavano per disperdermi, 
la loro esultanza era come per 
divorare il povero di nascosto. 

[Ab 3.14]  Tu hai diviso il mare con la 
verga di Mosé, e i valorosi capi 
dell'armata del faraone, che avevano 
concepito dei progetti contro il tuo 
popolo, tu li hai condotti per mezzo di 
un vento di uragani, tu li hai annegati 
nel Mare Suf, poiché hanno oppresso 
e asservito il tuo popolo e progettato 
nel segreto di farli morire. 

14 maledixisti sceptris eius 
capiti bellatorum eius 
venientibus ut turbo ad 
dispergendum me 
exultatio eorum sicut eius 
qui devorat pauperem in 
abscondito 

14   dievkoya" ejn ejkstavsei 
kefala;"  dunastw'n,  
seisqhvsontai ejn aujth'/:  
dianoivxousin calinou;" 
aujtw'n  wJ" e[sqwn ptwco;" 
lavqra/. 

[Ab 3.14]  Fracassasti nello 
sbigottimento le teste dei 
potenti, saranno sconvolti: per 
esso scioglieranno le loro briglie, 
come un povero che mangia di 
nascosto. 



 17

דָּרַכְתָּ בַיָּם סוּסֶיךָ חֹמֶר    טו
 :מַיִם רַבִּים

[Ab 3.15]  Hai calpestato il mare 
con i tuoi cavalli, la melma di 
grandi acque. 

[Ab 3.15]  Tu ti sei rivelato sul mare 
nella Merkabah della tua gloria, nella 
profondità di grandi acque. 

15 viam fecisti in mari 
equis tuis in luto aquarum 
multarum 

15   kai; ejpebivbasa" eij" 
qavlassan tou;" i{ppou" sou  
taravssonta" u{dwr poluv.  

[Ab 3.15]  E facesti salire sul 
mare i tuoi cavalli, a sconvolgere 
la grande acqua. 

שָׁמַעְתִּי וַתִּרְגַּז בִּטְנִי    טז
לְקוֹל צָלְלוּ שְׂפָתַי יָבוֹא 

רָקָב בַּעֲצָמַי וְתַחְתַּי אֶרְגָּז 
אֲשֶׁר אָנוּחַ לְיוֹם צָרָה 

 :נּוּלַעֲלוֹת לְעַם יְגוּדֶ

[Ab 3.16]  Ho udito e ha tremato 
il mio ventre, alla fama hanno 
rabbrividito le mie labbra, entra 
la carie nelle mie ossa e sotto di 
me tremo, poiché gemo per il 
giorno dell'angoscia, per il 
levarsi contro il popolo che ci 
opprime. 

[Ab 3.16]  Disse Babilonia: Ho udito e 
hanno tremato i miei re davanti al 
giudizio con cui furono giudicati gli 
egiziani; alla voce di queste tue parole 
le mie labbra tremarono; un tremore 
afferrò i miei saggi, e io tremo nel 
posto dove dimoro, perché mi ha 
abbandonato nel giorno della 
disgrazia, nel tempo in cui egli farà 
salire su di me gli esiliati del suo 
popolo, egli mi distruggerà. 

16 audivi et conturbatus 
est venter meus ad vocem 
contremuerunt labia mea 
ingrediatur putredo in 
ossibus meis et subter me 
scateat ut requiescam in 
die tribulationis ut 
ascendam ad populum 
accinctum nostrum 

16   ejfulaxavmhn, kai; ejptohvqh hJ 
koiliva mou  ajpo; fwnh'" 
proseuch'" ceilevwn mou,  kai; 
eijsh'lqen trovmo" eij" ta; ojsta' 
mou,  kai; uJpokavtwqevn mou 
ejtaravcqh hJ e{xi" mou. 
ajnapauvsomai ejn hJmevra/ 
qlivyew"  tou' ajnabh'nai eij" 
lao;n paroikiva" mou. 

[Ab 3.16]  Stetti in guardia e 
furono sconvolte le mie viscere 
dalla voce della preghiera delle 
mie labbra, ed entrò il tremito 
nelle mie ossa, e sotto di me fu 
turbato il mio stato, sosterò nel 
giorno della tribolazione per 
salire verso il popolo della mia 
dimora in terra straniera. 

תִפְרָח -תְאֵנָה לֹא-כִּי   יז
וְאֵין יְבוּל בַּגְּפָנִים כִּחֵשׁ 

 -זַיִת וּשְׁדֵמוֹת לֹא-מַעֲשֵׂה
עָשָׂה אֹכֶל גָּזַר מִמִּכְלָה 

 :רְפָתִיםצֹאן וְאֵין בָּקָר בָּ

[Ab 3.17]  Infatti il fico non 
fiorisce, e non c'è frutto sulle viti, 
ingannevolmente è venuta meno 
l'opera dell'ulivo, e i campi non 
producono cibo: ha distrutto 
dall'ovile il gregge e non c'è 
bestiame nei recinti. 

[Ab 3.17]  Poiché il regno di Babilonia 
non perdurerà né eserciterà dominio 
su Israele, saranno trucidati i re della 
Media, e gli eroi della Grecia non 
prospereranno, i romani saranno 
distrutti e non raccoglieranno tribù da 
Gerusalemme. 

17 ficus enim non florebit 
et non erit germen in 
vineis mentietur opus 
olivae et arva non adferent 
cibum abscidetur de ovili 
pecus et non erit 
armentum in praesepibus 

17   diovti sukh' ouj 
karpoforhvsei,  kai; oujk e[stai 
genhvmata ejn tai'" ajmpevloi":   
yeuvsetai e[rgon ejlaiva",  kai; ta; 
pediva ouj poihvsei brw'sin: 
ejxevlipon ajpo; brwvsew" 
provbata,  kai; oujc uJpavrcousin 
bove" ejpi; favtnai". 

[Ab 3.17]  Perché il fico non 
porterà frutti, e non ci saranno 
grappoli sulle viti; deluderà il 
lavoro dell'ulivo, e i campi non 
produrranno cibo: le pecore 
sono rimaste senza cibo e non ci 
sono buoi alle mangiatoie. 

וַאֲנִי בַּיהֹוָה אֶעֱלוֹזָה    יח
 :אָגִילָה בֵּאלֹהֵי יִשְׁעִי

[Ab 3.18]  Io invece in JHWH a 
voglio rallegrarmi, voglio 
esultare nel mio Dio Salvatore! 

[Ab 3.18]  Cosicché per il segno e la 
redenzione che tu opererai per il tuo 
Messia e per il resto del tuo popolo 
che saranno rimasti, essi loderanno 
dicendo: Ha detto il profeta: Io invece 
mi rallegrerò nella Parola del Signore, 
esulterò in Dio operatore della mia 
redenzione. 

18 ego autem in Domino 
gaudebo exultabo in Deo 
Iesu meo 

18   ejgw; de; ejn tw'/ kurivw/ 
ajgalliavsomai,  carhvsomai ejpi; 
tw'/ qew'/ tw'/ swth'riv mou. 

[Ab 3.18]  Ma io esulterò nel 
Signore, mi rallegrerò in Dio mio 
salvatore. 

יֱהֹוִה אֲדֹנָי חֵילִי וַיָּשֶׂם    יט
רַגְלַי כָּאַיָּלוֹת וְעַל בָּמוֹתַי 

 :מְנַצֵּחַ בִּנְגִינוֹתָייַדְרִכֵנִי לַ

[Ab 3.19]  Dio Signore è la mia 
forza, e rende i miei piedi come 
quelli delle cerve, e sulle mie 
alture mi fa camminare. (per il 
maestro del coro; con i miei 
strumenti a corda). 

[Ab 3.19]  Dio Signore che mi aiuta 
con la forza, e rende i miei piedi 
veloci come quelli delle cerve, e mi 
stabilisce sulla casa della mia potenza, 
a lui appartengono vittorie e potenze. 
Davanti a lui io sto suonando con il 
mio inno di lode. 

19 Dominus Deus 
fortitudo mea et ponet 
pedes meos quasi 
cervorum et super excelsa 
mea deducet me victori in 
psalmis canentem 

19   kuvrio" oJ qeo;" duvnamiv" 
mou  kai; tavxei tou;" povda" mou 
eij" suntevleian:  ejpi; ta; uJyhla; 
ejpibiba'/ me  tou' nikh'sai ejn th'/ 
wj/dh'/ aujtou'. 

[Ab 3.19]  Il Signore Dio è la mia 
forza, e disporrà i miei piedi per 
la fine: mi farà salire verso le 
altezze per vincere con il suo 
canto. 

 
  

   
 

SOFONIA Targum 
  SOFONIA 

הָיָה -יְהֹוָה אֲשֶׁר-דְּבַר   א
-כּוּשִׁי בֶן-צְפַנְיָה בֶּן-אֶל

-אֲמַרְיָה בֶּן-גְּדַלְיָה בֶּן
-חִזְקִיָּה בִּימֵי יֹאשִׁיָּהוּ בֶן

 :אָמוֹן מֶלֶךְ יְהוּדָה

[Sof 1.1]  Parola di JHWH che fu 
a Sofonia figlio di Kushi figlio di 
Godolia, figlio di Amaria, figlio di 
Ezechia, nei giorni di Giosia, 
figlio di Amon, re di Giuda. 

[Sof 1.1]  Parola di profezia dal 
cospetto del Signore che fu con 
Sofonia, figlio di Kushi, figlio di 
Ghedalia, figlio di Amaria, figlio di 
Ezechia, nei giorni di Giosia, figlio di 
Amon, re della tribù della casa di 
Giuda. 

1.1 verbum Domini quod 
factum est ad Sofoniam 
filium Chusi filium 
Godoliae filii Amariae 
filii Ezechiae in diebus 
Iosiae filii Amon regis 
Iuda 

1.1   Lovgo" kurivou, o}" ejgenhvqh 
pro;" Sofonian to;n tou' Cousi 
uiJo;n Godoliou tou' Amariou 
tou' Ezekiou ejn 
hJmevrai"  Iwsiou uiJou' Amwn 
basilevw" Iouda. 

[Sof 1.1]  Parola del Signore che 
avvenne per Sofonia, figlio di 
Chusi, figlio di Godolia, di 
Amaria, di Ezechia nei giorni di 
Giosia figlio di Amon, re di 
Giuda. 
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אָסֹף אָסֵף כֹּל מֵעַל פְּנֵי    ב
 :יְהֹוָה-הָאֲדָמָה נְאֻם

[Sof 1.2]  Distruggerò, 
distruggerò tutto da sopra la 
faccia della terra, oracolo di 
JHWH! 

[Sof 1.2]  Eliminerò, eliminerò tutto da 
sopra la faccia della terra, ha detto il 
Signore: 

2 congregans congregabo 
omnia a facie terrae dicit 
Dominus 

1.2   !Ekleivyei ejklipevtw pavnta 
ajpo; proswvpou th'" gh'", levgei 
kuvrio", 

[Sof 1.2]  Di sparizione sparisca 
dalla faccia della terra, dice il 
Signore, 

אָסֵף אָדָם וּבְהֵמָה אָסֵף    ג
הַשָּׁמַיִם וּדְגֵי הַיָּם -עוֹף

הָרְשָׁעִים -וְהַמַּכְשֵׁלוֹת אֶת
הָאָדָם מֵעַל -וְהִכְרַתִּי אֶת

 :יְהֹוָה-פְּנֵי הָאֲדָמָה נְאֻם

[Sof 1.3]  Distruggerò uomini e 
bestiame, distruggerò gli uccelli 
dei cieli e i pesci del mare, e le 
rovine assieme ai malvagi; ed 
eliminerò l'uomo da sopra la 
faccia della terra, oracolo di 
JHWH. 

[Sof 1.3]  Distruggerò uomini e 
bestiame, distruggerò gli uccelli dei 
cieli e i pesci del mare, perché si è 
moltiplicato l'ostacolo degli empi; ed 
eliminerò l'uomo da sopra la faccia 
della terra, ha detto il Signore. 

3 congregans hominem et 
pecus congregans volatile 
caeli et pisces maris et 
ruinae impiorum erunt et 
disperdam homines a facie 
terrae dicit Dominus 

3   ejklipevtw a[nqrwpo" kai; 
kthvnh, ejklipevtw ta; peteina; tou' 
oujranou' kai; oiJ ijcquve" th'" 
qalavssh", kai; ejxarw' tou;" 
ajnqrwvpou" ajpo; proswvpou th'" 
gh'", levgei kuvrio". 

[Sof 1.3]  spariscano uomo e 
bestiame, spariscano gli uccelli 
del cielo e i pesci del mare, e 
spazzerò via gli uomini dalla 
faccia della terra, dice il Signore. 

יְהוּדָה -וְנָטִיתִי יָדִי עַל   ד
יוֹשְׁבֵי יְרוּשָׁלָם -וְעַל כָּל

הַמָּקוֹם הַזֶּה -וְהִכְרַתִּי מִן
שֵׁם -שְׁאָר הַבַּעַל אֶת-אֶת

 :הַכֹּהֲנִים-הַכְּמָרִים עִם

[Sof 1.4]  E stenderò la mia 
mano su Giuda e su tutti gli 
abitanti di Gerusalemme; ed 
eliminerò da questo luogo il 
resto di Baal, il nome dei 
gerofanti [[ sacerdoti idolatri ]] 
assieme ai sacerdoti; 

[Sof 1.4]  E alzerò il colpo della mia 
potenza sugli uomini di Giuda e su 
tutti gli abitanti di Gerusalemme; ed 
eliminerò da questo luogo il resto di 
Baal: il nome dei loro ministri con i 
loro gerofanti; 

4 et extendam manum 
meam super Iudam et 
super omnes habitantes 
Hierusalem et disperdam 
de loco hoc reliquias Baal 
et nomina aedituorum 
cum sacerdotibus 

4   kai; ejktenw' th;n cei'rav mou 
ejpi; Ioudan kai; ejpi; pavnta" tou;" 
katoikou'nta" Ierousalhm kai; 
ejxarw' ejk tou' tovpou touvtou ta; 
ojnovmata th'" Baal kai; ta; 
ojnovmata tw'n iJerevwn 

[Sof 1.4]  E stenderò la mia 
mano su Giuda e su tutti gli 
abitanti di Gerusalemme, e 
spazzerò via da questo luogo i 
nomi della [statua] di Baal e i 
nomi dei sacerdoti 

-הַמִּשְׁתַּחֲוִים עַל-וְאֶת   ה
-הַגַּגּוֹת לִצְבָא הַשָּׁמָיִם וְאֶת

הַמִּשְׁתַּחֲוִים הַנִּשְׁבָּעִים 
 :שְׁבָּעִים בְּמַלְכָּםלַיהֹוָה וְהַנִּ

[Sof 1.5]  e coloro che si 
prostrano sui tetti all'esercito dei 
cieli, e coloro che si prostrano 
giurando a JHWH, e giurando 
per il loro re; 

[Sof 1.5]  e coloro che si prostrano sui 
tetti agli eserciti dei cieli; e coloro che 
si prostrano e testimoniano nel nome 
del Signore, ma tornano a giurare nel 
nome dei loro idoli; 

5 et eos qui adorant super 
tecta militiam caeli et 
adorant et iurant in 
Domino et iurant in 
Melchom 

5   kai; tou;" proskunou'nta" ejpi; 
ta; dwvmata th'/ stratia'/ tou' 
oujranou' kai; tou;" ojmnuvonta" 
kata; tou' kurivou kai; tou;" 
ojmnuvonta" kata; tou' basilevw" 
aujtw'n 

[Sof 1.5]  e quanti si prostrano 
sui tetti all'esercito del cielo, e 
quanti giurano per il Signore, e 
quanti giurano per il loro re, 

וֹגִים מֵאַחֲרֵי הַנְּס-וְאֶת   ו
-בִקְּשׁוּ אֶת-יְהֹוָה וַאֲשֶׁר לֹא

 : דְרָשֻׁהוּ-יְהֹוָה וְלֹא

[Sof 1.6]  e coloro che si ritirano 
lontano da JHWH, e che non 
hanno cercato JHWH e non lo 
hanno ricercato. 

[Sof 1.6]  e coloro che si sono ritirati 
indietro lontano dal culto del Signore, 
e non hanno cercato il timore del 
Signore, e non hanno ricercato dal 
suo cospetto. 

6 et qui avertuntur de post 
tergum Domini et qui non 
quaesierunt Dominum nec 
investigaverunt eum 

6   kai; tou;" ejkklivnonta" ajpo; 
tou' kurivou kai; tou;" mh; 
zhthvsanta" to;n kuvrion kai; 
tou;" mh; ajntecomevnou" tou' 
kurivou. 

[Sof 1.6]  e quanti si allontanano 
dal Signore, e quanti non hanno 
cercato il Signore, e quanti non 
si curano del Signore. 

הַס מִפְּנֵי אֲדֹנָי יֱהֹוִה כִּי    ז
כִין הֵ-קָרוֹב יוֹם יְהֹוָה כִּי

 :יְהֹוָה זֶבַח הִקְדִּישׁ קְרֻאָיו

[Sof 1.7]  Silenzio, dal cospetto 
del Signore JHWH! Poiché è 
vicino il giorno di JHWH, poiché 
JHWH ha preparato un 
sacrificio, ha consacrato i suoi 
chiamati. 

[Sof 1.7]  Sono periti tutti gli empi dal 
cospetto del Signore Dio, poiché è 
vicino il giorno che avrà da venire dal 
cospetto del Signore, poiché il 
Signore ha preparato un'uccisione, ha 
convocato i suoi invitati. 

7 silete a facie Domini Dei 
quia iuxta est dies Domini 
quia praeparavit Dominus 
hostiam sanctificavit 
vocatos suos 

1.7   Eujlabei'sqe ajpo; proswvpou 
kurivou tou' qeou', divoti ejggu;" hJ 
hJmevra tou' kurivou, o{ti 
hJtoivmaken kuvrio" th;n qusivan 
aujtou', hJgivaken tou;" klhtou;" 
aujtou'. 

[Sof 1.7]  Temete dal cospetto 
del Signore Dio, perché è vicino 
un giorno del Signore, poiché il 
Signore ha preparato il suo 
sacrificio, ha consacrato i suoi 
chiamati. 

וְהָיָה בְּיוֹם זֶבַח יְהֹוָה    ח
-הַשָּׂרִים וְעַל-וּפָקַדְתִּי עַל

 -בְּנֵי הַמֶּלֶךְ וְעַל כָּל
 :הַלֹּבְשִׁים מַלְבּוּשׁ נָכְרִי

[Sof 1.8]  E accadrà nel giorno 
del sacrificio di JHWH: punirò i 
principi e i figli del re, e tutti 
coloro che indossano una veste 
straniera. 

[Sof 1.8]  E accadrà nel giorno 
dell'uccisione che avrà da venire dal 
cospetto del Signore: punirò i principi 
e i figli del re e tutti coloro che si 
agitano nel rendere culto agli idoli. 

8 et erit in die hostiae 
Domini visitabo super 
principes et super filios 
regis et super omnes qui 
induti sunt veste peregrina 

8   kai; e[stai ejn hJmevra/ qusiva" 
kurivou kai; ejkdikhvsw ejpi; tou;" 
a[rconta" kai; ejpi; to;n oi\kon tou' 
basilevw" kai; ejpi; pavnta" tou;" 
ejndedumevnou" ejnduvmata 
ajllovtria: 

[Sof 1.8]  E accadrà in un giorno 
del sacrificio del Signore che 
farò giustizia sui principi e sulla 
casa del re, e su tutti quelli che 
indossano vesti straniere; 
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הַדּוֹלֵג -וּפָקַדְתִּי עַל כָּל   ט
הַמִּפְתָּן בַּיּוֹם הַהוּא -עַל

הַמְמַלְאִים בֵּית אֲדֹנֵיהֶם 
 :חָמָס וּמִרְמָה

[Sof 1.9]  E punirò chiunque salti 
sulla soglia in quel giorno, quanti 
riempiono la casa dei loro 
padroni di violenza e di frode. 

[Sof 1.9]  E punirò tutti coloro che 
camminano nelle leggi dei filistei - in 
quel tempo - coloro che riempiono la 
casa del loro Signore di violenza e di 
frodi. 

9 et visitabo omnem qui 
arroganter ingreditur super 
limen in die illa qui 
conplent domum Domini 
Dei sui iniquitate et dolo 

9   kai; ejkdikhvsw ejpi; pavnta" 
ejmfanw'" ejpi; ta; provpula ejn 
ejkeivnh/ th'/ hJmevra/, tou;" 
plhrou'nta" to;n oi\kon kurivou 
tou' qeou' aujtw'n ajsebeiva" kai; 
dovlou. 

[Sof 1.9]  E farò giustizia su tutti 
quelli che apertamente sui 
vestiboli in quel giorno staranno 
riempiendo la casa del Signore 
loro Dio di empietà e di frode. 

- בַיּוֹם הַהוּא נְאֻם-וְהָיָה   י
יְהֹוָה קוֹל צְעָקָה מִשַּׁעַר 

הַמִּשְׁנֶה -הַדָּגִים וִילָלָה מִן
 :וְשֶׁבֶר גָּדוֹל מֵהַגְּבָעוֹת

[Sof 1.10]  E ci sarà in quel 
giorno, oracolo del Signore, la 
voce di un clamore dalla porta 
dei Pesci, e un lamento dal 
Mishneh  [[ località di 
Gerusalemme ]], e un grande 
fragore dalle colline. 

[Sof 1.10]  E ci sarà in quel tempo, ha 
detto il Signore, una voce di grido 
dalla porta dei Pesci e un lamento 
dall'Ofel, e grande fragore dalle 
colline. 

10 et erit in die illa dicit 
Dominus vox clamoris a 
porta Piscium et ululatus a 
secunda et contritio 
magna a collibus 

10   kai; e[stai ejn ejkeivnh/ th'/ 
hJmevra/, levgei kuvrio", fwnh; 
kraugh'" ajpo; puvlh" 
ajpokentouvntwn kai; ojlolugmo;" 
ajpo; th'" deutevra" kai; 
suntrimmo;" mevga" ajpo; tw'n 
bounw'n. 

[Sof 1.10]  E ci sarà in quel 
giorno, dice il Signore, un 
rimbombo di grido dalla porta dei 
trafittori e un lamento dalla 
Seconda e un grande fragore 
dalle colline. 

הֵילִילוּ יֹשְׁבֵי הַמַּכְתֵּשׁ    יא
עַם כְּנַעַן -כִּי נִדְמָה כָּל
 :נְטִילֵי כָסֶף-נִכְרְתוּ כָּל

[Sof 1.11]  Fate lamento, abitanti 
del Mortaio, poiché è stato 
ridotto al silenzio tutto il popolo 
di Canaan, sono stati eliminati 
tutti quelli onusti [[ coloro che 
portano; oppure: coloro che 
sono caricati ]] di argento. 

[Sof 1.11]  Lamentatevi, abitanti del 
letto del Cedron, poiché è stato 
disperso tutto il popolo, le cui opere 
assomigliano alle opere del popolo 
della terra di Canaan; sono stati 
eliminati tutti ricchi di beni. 

11 ululate habitatores pilae 
conticuit omnis populus 
Chanaan disperierunt 
omnes involuti argento 

11   qrhnhvsate, oiJ katoikou'nte" 
th;n katakekommevnhn, o{ti 
wJmoiwvqh pa'" oJ lao;" Canaan, 
ejxwleqreuvqhsan pavnte" oiJ 
ejphrmevnoi ajrgurivw/. 

[Sof 1.11]  Gemete, [voi] che 
abitate colei che è stata fatta a 
pezzi, poiché fu reso simile tutto 
il popolo a Canaan, furono 
annientati tutti coloro che si 
erano inorgogliti dell'argento. 

וְהָיָה בָּעֵת הַהִיא אֲחַפֵּשׂ    יב
 יְרוּשָׁלַם בַּנֵּרוֹת -אֶת

הָאֲנָשִׁים -וּפָקַדְתִּי עַל
שִׁמְרֵיהֶם -הַקֹּפְאִים עַל

 -הָאֹמְרִים בִּלְבָבָם לֹא
 :יֵיטִיב יְהֹוָה וְלֹא יָרֵעַ

[Sof 1.12]  E avverrà in quel 
tempo: Perlustrerò 
Gerusalemme con le lucerne, e 
punirò gli uomini che restano 
fermi sulle loro fecce, che dicono 
nei loro cuori: Non fa bene 
JHWH e non fa male. 

[Sof 1.12]  E accadrà in quel tempo: 
incaricherò ispettori che ispezionino 
gli abitanti di Gerusalemme, come 
coloro che ispezionano con il 
candelabro; e punirò gli uomini che 
riposano in pace sui loro beni, 
dicendo nel loro cuore: Non c'è 
volontà davanti al Signore di fare il 
bene e neppure di fare il male. 

12 et erit in tempore illo 
scrutabor Hierusalem in 
lucernis et visitabo super 
viros defixos in fecibus 
suis qui dicunt in cordibus 
suis non faciet bene 
Dominus et non faciet 
male 

12   kai; e[stai ejn ejkeivnh/ th'/ 
hJmevra/ ejxereunhvsw th;n 
Ierousalhm meta; luvcnou kai; 
ejkdikhvsw ejpi; tou;" a[ndra" tou;" 
katafronou'nta" ejpi; ta; 
fulavgmata aujtw'n, oiJ levgonte" 
ejn tai'" kardivai" aujtw'n Ouj mh; 
ajgaqopoihvsh/ kuvrio" oujd! ouj mh; 
kakwvsh/, 

[Sof 1.12]  E accadrà in quel 
giorno [che] perlustrerò 
Gerusalemme con una lucerna, 
e farò giustizia sugli uomini che 
disprezzano le loro ordinanze, 
quanti dicono nei loro cuori: il 
Signore non farà di certo bene e 
neppure farà di certo male. 

וְהָיָה חֵילָם לִמְשִׁסָּה    יג
וּבָתֵּיהֶם לִשְׁמָמָה וּבָנוּ 

 וְנָטְעוּ בָתִּים וְלֹא יֵשֵׁבוּ
-כְרָמִים וְלֹא יִשְׁתּוּ אֶת

 :יֵינָם

[Sof 1.13]  E diventerà il loro 
possesso saccheggio e le loro 
case desolazione; e 
costruiranno case ma non vi 
abiteranno, e pianteranno viti ma 
non berranno il loro vino. 

[Sof 1.13]  E diventeranno le loro case 
preda e i loro palazzi spoliazione; e 
costruiranno case ma non le 
abiteranno, e pianteranno viti, ma 
non ne berranno il vino. 

13 et erit fortitudo eorum 
in direptionem et domus 
eorum in desertum et 
aedificabunt domos et non 
habitabunt et plantabunt 
vineas et non bibent 
vinum earum 

13   kai; e[stai hJ duvnami" aujtw'n 
eij" diarpagh;n kai; oiJ oi\koi 
aujtw'n eij" ajfanismovn, kai; 
oijkodomhvsousin oijkiva" kai; ouj 
mh; katoikhvsousin ejn aujtai'" 
kai; katafuteuvsousin 
ajmpelw'na" kai; ouj mh; pivwsin 
to;n oi\non aujtw'n. 

[Sof 1.13]  E diverrà 
depredazione la loro potenza e 
le loro case desolazione, e 
costruiranno case e non [vi] 
abiteranno affatto, e pianteranno 
vigne e di certo non berranno il 
loro vino. 

יְהֹוָה הַגָּדוֹל -קָרוֹב יוֹם   יד
קָרוֹב וּמַהֵר מְאֹד קוֹל יוֹם 

 :שָׁם גִּבּוֹריְהֹוָה מַר צֹרֵחַ 

[Sof 1.14]  È vicino il grande 
giorno di JHWH, vicino e assai 
rapido; ecco la voce del giorno 
di JHWH: amaramente getta un 
grido là un eroe. 

[Sof 1.14]  È vicino il giorno che avrà 
da venire dal cospetto del Signore: 
grande, vicino e molto rapido. Ecco la 
voce del giorno che avrà da venire dal 
cospetto del Signore: in esso è 
amarezza e grido; là gli eroi vengono 
uccisi. 

14 iuxta est dies Domini 
magnus iuxta et velox 
nimis vox diei Domini 
amara tribulabitur ibi 
fortis 

1.14   $Oti ejggu;" hJ hJmevra kurivou 
hJ megavlh, ejggu;" kai; tacei'a 
sfovdra: fwnh; hJmevra" kurivou 
pikra; kai; sklhrav, tevtaktai 
dunathv. 

[Sof 1.14]  Poiché [è] vicino il 
gran giorno del Signore, vicino e 
molto rapido: la voce del giorno 
del Signore [è] amara e dura, è 
stata fatta diventare forte. 
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יוֹם עֶבְרָה הַיּוֹם הַהוּא    טו
יוֹם צָרָה וּמְצוּקָה יוֹם שֹׁאָה 
וּמְשׁוֹאָה יוֹם חֹשֶׁךְ וַאֲפֵלָה 

 :יוֹם עָנָן וַעֲרָפֶל

[Sof 1.15]  Giorno di ira quel 
giorno: giorno di afflizione e di 
angustia, giorno di travaglio e di 
tribolazione, giorno di buio e di 
oscurità, giorno di nube e di 
nebbia; 

[Sof 1.15]  Giorno di ira quel giorno: 
giorno di afflizione e di angustia, 
giorno di travaglio e di tribolazione, 
giorno di buio e di oscurità, giorno di 
nube e di nebbia, 

15 dies irae dies illa dies 
tribulationis et angustiae 
dies calamitatis et 
miseriae dies tenebrarum 
et caliginis dies nebulae et 
turbinis 

15   hJmevra ojrgh'" hJ hJmevra 
ejkeivnh, hJmevra qlivyew" kai; 
ajnavgkh", hJmevra ajwriva" kai; 
ajfanismou', hJmevra skovtou" kai; 
gnovfou, hJmevra nefevlh" kai; 
oJmivclh", 

[Sof 1.15]  Giorno di ira quel 
giorno, giorno di tribolazione e di 
pena, giorno di sventurata 
situazione e di desolazione, 
giorno di tenebra e di caligine, 
giorno di nube e di nebbia, 

יוֹם שׁוֹפָר וּתְרוּעָה עַל    טז
הֶעָרִים הַבְּצֻרֹת וְעַל הַפִּנּוֹת 

 :הַגְּבֹהוֹת

[Sof 1.16]  giorno di tromba e di 
clangore sulle città fortificate e 
sugli angoli alti. 

[Sof 1.16]  giorno di tromba e di urlo 
sulle città fortificate e sui rilievi alti. 

16 dies tubae et clangoris 
super civitates munitas et 
super angulos excelsos 

16   hJmevra savlpiggo" kai; 
kraugh'" ejpi; ta;" povlei" ta;" 
ojcura;" kai; ejpi; ta;" gwniva" ta;" 
uJyhlav". 

[Sof 1.16]  giorno di tromba e di 
grido sulle città fortificate e sugli 
angoli alti. 

וַהֲצֵרֹתִי לָאָדָם וְהָלְכוּ    יז
כַּעִוְרִים כִּי לַיהֹוָה חָטָאוּ 

וְשֻׁפַּךְ דָּמָם כֶּעָפָר וּלְחֻמָּם 
 :כַּגְּלָלִים

[Sof 1.17]  E angustierò gli 
uomini, e cammineranno come 
ciechi, perché hanno peccato 
verso JHWH; e sarà sparso il 
loro sangue come polvere, le 
loro carni come sterco. 

[Sof 1.17]  E travaglierò i figli 
dell'uomo e cammineranno come 
ciechi, perché hanno peccato davanti 
al Signore; e sarà versato il loro 
sangue come polvere e i loro corpi 
come sterco. 

17 et tribulabo homines et 
ambulabunt ut caeci quia 
Domino peccaverunt et 
effundetur sanguis eorum 
sicut humus et corpus 
eorum sicut stercora 

17   kai; ejkqlivyw tou;" 
ajnqrwvpou", kai; poreuvsontai 
wJ" tufloiv, o{ti tw'/ kurivw/ 
ejxhvmarton: kai; ejkceei' to; ai|ma 
aujtw'n wJ" cou'n kai; ta;" savrka" 
aujtw'n wJ" bovlbita. 

[Sof 1.17]  E affliggerò gli uomini, 
e cammineranno come ciechi, 
perché contro il Signore hanno 
peccato, e verserà il loro sangue 
come polvere e le loro carni 
come sterco. 

זְהָבָם -כַּסְפָּם גַּם-גַּם   יח
 יוּכַל לְהַצִּילָם בְּיוֹם -לֹא

עֶבְרַת יְהֹוָה וּבְאֵשׁ קִנְאָתוֹ 
הָאָרֶץ כִּי כָלָה -תֵּאָכֵל כָּל

-כָּלנִבְהָלָה יַעֲשֶׂה אֵת -אַךְ
 :יֹשְׁבֵי הָאָרֶץ

[Sof 1.18]  Neppure il loro 
argento, neppure il loro oro potrà 
liberarli nel giorno dell'ira di 
JHWH, e nel fuoco del suo zelo 
sarà divorata tutta la terra; 
perché farà uno sterminio, e 
celere, di tutti gli abitanti della 
terra. 

[Sof 1.18]  Neanche il loro argento, 
neanche il loro oro potrà salvarli nel 
giorno del furore del Signore, e nel 
fuoco della sua vendetta avranno fine 
tutti gli empi della terra, perché uno 
sterminio, anzi una eliminazione, farà 
con tutti gli abitanti della terra. 

18 sed et argentum eorum 
et aurum eorum non 
poterit liberare eos in die 
irae Domini in igne zeli 
eius devorabitur omnis 
terra quia 
consummationem cum 
festinatione faciet cunctis 
habitantibus terram 

18   kai; to; ajrguvrion aujtw'n kai; 
to; crusivon aujtw'n ouj mh; 
duvnhtai ejxelevsqai aujtou;" ejn 
hJmevra/ ojrgh'" kurivou, kai; ejn 
puri; zhvlou" aujtou' 
katanalwqhvsetai pa'sa hJ gh', 
diovti suntevleian kai; spoudh;n 
poihvsei ejpi; pavnta" tou;" 
katoikou'nta" th;n gh'n.  

[Sof 1.18]  E il loro argento e il 
loro oro non potranno di certo 
liberarli nel giorno dell'ira del 
Signore, e col fuoco del suo zelo 
sarà consumata tutta la terra, 
poiché agirà con rapida 
distruzione su tutti coloro che 
abitano la terra. 

הִתְקוֹשְׁשׁוּ וָקוֹשּׁוּ הַגּוֹי    א
 :לֹא נִכְסָף

[Sof 2.1]  Radunatevi e 
adunatevi, o gente che non 
desidera, 

[Sof 2.1]  Radunatevi e venite e 
avvicinatevi, popolo della generazione 
che non desidera ritornare alla Torah, 

2.1 convenite 
congregamini gens non 
amabilis 

2.1   Sunavcqhte kai; sundevqhte, 
to; e[qno" to; ajpaivdeuton, 

[Sof 2.1]  Radunatevi e unitevi, 
gente non istruita, 

בְּטֶרֶם לֶדֶת חֹק כְּמוֹץ    ב
 יָבוֹא -עָבַר יוֹם בְּטֶרֶם לֹא
יְהֹוָה -עֲלֵיכֶם חֲרוֹן אַף

יָבוֹא עֲלֵיכֶם יוֹם -בְּטֶרֶם לֹא
 :יְהֹוָה-ףאַ

[Sof 2.2]  prima che venga 
partorito un decreto, che come 
pula sia passato il giorno; prima 
che venga su di voi l'ardore 
dell'ira di JHWH, prima che 
venga su di voi il giorno dell'ira 
di JHWH. 

[Sof 2.2]  prima che esca contro di voi 
la sentenza del tribunale, e diventiate 
simili come alla pula che il vento ha 
sollevato dall'aia, e come alla rugiada 
che è passata al cospetto del giorno; 
prima che venga contro di voi la forza 
dell'ira del Signore, prima che venga 
contro di voi il giorno dell'ira del 
Signore. 

2 priusquam pariat iussio 
quasi pulverem 
transeuntem diem 
antequam veniat super vos 
ira furoris Domini 
antequam veniat super vos 
dies furoris Domini 

2   pro; tou' genevsqai uJma'" wJ" 
a[nqo" paraporeuovmenon, pro; 
tou' ejpelqei'n ejf! uJma'" ojrgh;n 
kurivou, pro; tou' ejpelqei'n ejf! 
uJma'" hJmevran qumou' kurivou. 

[Sof 2.2]  prima che voi 
diventiate come un fiore che 
appassisce, prima che vi 
sopravvenga l'ira del Signore, 
prima che vi sopravvenga il 
giorno del furore del Signore. 

- יְהֹוָה כָּל-בַּקְּשׁוּ אֶת   ג
עַנְוֵי הָאָרֶץ אֲשֶׁר מִשְׁפָּטוֹ 

צֶדֶק בַּקְּשׁוּ -פָּעָלוּ בַּקְּשׁוּ
עֲנָוָה אוּלַי תִּסָּתְרוּ בְּיוֹם 

 :יְהֹוָה-אַף

[Sof 2.3]  Cercate JHWH, voi tutti 
umili della terra, che avete 
praticato la sua legge; cercate la 
giustizia, cercate l'umiltà: forse vi 
potrete nascondere nel giorno 
dell'ira di JHWH. 

[Sof 2.3]  Cercate il timore del 
Signore, voi tutti umili della terra, che 
avete eseguito i decreti della sua 
volontà; cercate la verità, cercate 
l'umiltà: forse sarete difesi nel giorno 
del furore del Signore. 

3 quaerite Dominum 
omnes mansueti terrae qui 
iudicium eius estis operati 
quaerite iustum quaerite 
mansuetum si quo modo 
abscondamini in die 
furoris Domini 

3   zhthvsate to;n kuvrion, pavnte" 
tapeinoi; gh'": krivma ejrgavzesqe 
kai; dikaiosuvnhn zhthvsate kai; 
ajpokrivnesqe aujtav, o{pw" 
skepasqh'te ejn hJmevra/ ojrgh'" 
kurivou. 

[Sof 2.3]  Cercate il Signore, [voi] 
tutti umili della terra: operate il 
diritto e cercate la giustizia, e 
rispondete queste cose, affinché 
siate protetti nel giorno dell'ira 
del Signore. 



 21

כִּי עַזָּה עֲזוּבָה תִהְיֶה    ד
וְאַשְׁקְלוֹן לִשְׁמָמָה אַשְׁדּוֹד 

בַּצָּהֳרַיִם יְגָרְשׁוּהָ וְעֶקְרוֹן 
 :תֵּעָקֵר

[Sof 2.4]  Poiché Gaza sarà 
abbandonata e Ascalona in 
desolazione; Asdod a 
mezzogiorno la scacceranno ed 
Ekron sarà sradicata. 

[Sof 2.4]  Infatti Gaza sarà 
abbandonata e Ascalona in 
desolazione; Asdod la scacceranno a 
mezzogiorno ed Ekron sarà sradicata. 

4 quia Gaza destructa erit 
et Ascalon in desertum 
Azotum in meridie eicient 
et Accaron eradicabitur 

2.4   Diovti Gavza dihrpasmevnh 
e[stai, kai; !Askalw;n e[stai eij" 
ajfanismovn, kai; #Azwto" 
meshmbriva" ejkrifhvsetai, kai; 
Akkarwn ejkrizwqhvsetai. 

[Sof 2.4]  Infatti Gaza sarà 
saccheggiata, e Ascalon 
[diventerà] una desolazione, e 
Azoto sarà scacciata a 
mezzogiorno, e Accaron sarà 
sradicata. 

הוֹי יֹשְׁבֵי חֶבֶל הַיָּם גּוֹי    ה
יְהֹוָה עֲלֵיכֶם -כְּרֵתִים דְּבַר

כְּנַעַן אֶרֶץ פְּלִשְׁתִּים 
 :וְהַאֲבַדְתִּיךְ מֵאֵין יוֹשֵׁב

[Sof 2.5]  Guai, abitanti della riva 
del mare, gente di Keretei; la 
parola di JHWH e contro di voi, 
Canaan, terra di filistei: ti 
distruggerò senza che rimanga 
un abitante. 

[Sof 2.5]  Guai, abitanti della riva del 
mare, popolo che merita di essere 
eliminato; la sentenza della parola del 
Signore è su di voi, che abitate in 
Canaan, terra dei filistei: vi 
distruggerò senza che rimanga un 
abitante. 

5 vae qui habitatis 
funiculum maris gens 
perditorum verbum 
Domini super vos 
Chanaan terra 
Philisthinorum et 
disperdam te ita ut non sit 
inhabitator 

5   oujai; oiJ katoikou'nte" to; 
scoivnisma th'" qalavssh", 
pavroikoi Krhtw'n: lovgo" 
kurivou ejf! uJma'", Canaan gh' 
ajllofuvlwn, kai; ajpolw' uJma'" ejk 
katoikiva": 

[Sof 2.5]  Guai [a voi] che abitate 
la costa del mare, stranieri 
residenti dei cretesi; la parola 
del Signore [è] su di voi, 
Canaan, terra di stranieri, e vi 
farò sparire dal dimorare come 
stranieri. 

וְהָיְתָה חֶבֶל הַיָּם נְוֹת    ו
 :כְּרֹת רֹעִים וְגִדְרוֹת צֹאן

[Sof 2.6]  E la riva del mare 
diventerà ricoveri, spelonche di 
pastori e recinti per il gregge. 

[Sof 2.6]  E diventerà la riva del mare 
baracche di un accampamento di 
pastori e ovili per il gregge. 

6 et erit funiculus maris 
requies pastorum et caulae 
pecorum 

6   kai; e[stai Krhvth nomh; 
poimnivwn kai; mavndra 
probavtwn, 

[Sof 2.6]  E sarà Creta un 
pascolo di greggi e un recinto di 
pecore. 

וְהָיָה חֶבֶל לִשְׁאֵרִית בֵּית    ז
יְהוּדָה עֲלֵיהֶם יִרְעוּן בְּבָתֵּי 
אַשְׁקְלוֹן בָּעֶרֶב יִרְבָּצוּן כִּי 

יִפְקְדֵם יְהֹוָה אֱלֹהֵיהֶם וְשָׁב 
 ]:שְׁבִיתָם) [שְׁבִותָם(

[Sof 2.7]  E diventerà una riva 
per il resto della casa di Giuda: 
su di loro pascoleranno; nelle 
case di Ashkalon alla sera si 
accovacceranno, poiché li 
visiterà JHWH loro Dio e 
ricondurrà i loro esiliati. 

[Sof 2.7]  E diventerà porzione del 
resto della casa di Giuda: su di essi si 
approvvigioneranno; nelle case di 
Ascalona, alla sera, pernotteranno, 
poiché il loro ricordo salirà per il bene 
al cospetto del Signore loro Dio: farà 
tornare i loro esiliati. 

7 et erit funiculus eius qui 
remanserit de domo Iuda 
ibi pascentur in domibus 
Ascalonis ad vesperam 
requiescent quia visitabit 
eos Dominus Deus eorum 
et avertet captivitatem 
eorum 

7   kai; e[stai to; scoivnisma th'" 
qalavssh" toi'" kataloivpoi" 
oi[kou Iouda: ejp! aujtou;" 
nemhvsontai ejn toi'" oi[koi" 
!Askalw'no", deivlh" 
kataluvsousin ajpo; proswvpou 
uiJw'n Iouda, o{ti ejpevskeptai 
aujtou;" kuvrio" oJ qeo;" aujtw'n, 
kai; ajpevstreye th;n 
aijcmalwsivan aujtw'n. 

[Sof 2.7]  E apparterrà la costa 
del mare ai rimasti della casa di 
Giuda: su di loro pascoleranno, 
nelle case di Ascalon alla sera 
pernotteranno, via dal cospetto 
dei figli di Giuda, poiché li hai 
esaminati il Signore loro Dio e 
ha fatto tornare indietro la loro 
cattività. 

שָׁמַעְתִּי חֶרְפַּת מוֹאָב    ח
וְגִדֻּפֵי בְּנֵי עַמּוֹן אֲשֶׁר חֵרְפוּ 

-עַמִּי וַיַּגְדִּילוּ עַל-אֶת
 :גְּבוּלָם

[Sof 2.8]  Ho ascoltato lo scherno 
di Moab e le ingiurie dei figli di 
Ammon, che schernirono il mio 
popolo e si vantarono sul suo 
confine. 

[Sof 2.8]  Sono stati ascoltati davanti a 
me gli scherni di Moab e le vanterie 
dei figli di Ammon, che schernirono il 
mio popolo e si vantarono sul suo 
confine. 

8 audivi obprobrium Moab 
et blasphemias filiorum 
Ammon quae 
exprobraverunt populo 
meo et magnificati sunt 
super terminos eorum 

2.8   #Hkousa ojneidismou;" 
Mwab kai; kondulismou;" uiJw'n 
Ammwn, ejn oi|" wjneivdizon to;n 
laovn mou kai; ejmegaluvnonto ejpi; 
ta; o{riav mou. 

[Sof 2.8]  Ho udito gli scherni di 
Moab e le ingiurie dei figli di 
Ammon, con cui schernivano il 
mio popolo e si facevano grandi 
sui miei confini. 

 יְהֹוָה -אָנִי נְאֻם-לָכֵן חַי   ט
צְבָאוֹת אֱלֹהֵי יִשְׂרָאֵל כִּי 
מוֹאָב כִּסְדֹם תִּהְיֶה וּבְנֵי 

עַמּוֹן כַּעֲמֹרָה מִמְשַׁק חָרוּל 
-מֶלַח וּשְׁמָמָה עַד-וּמִכְרֵה

עוֹלָם שְׁאֵרִית עַמִּי יְבָזּוּם 
 :וְיֶתֶר גּוֹיִ יִנְחָלוּם

[Sof 2.9]  Perciò, come Io vivo, 
oracolo di JHWH degli eserciti, 
Dio di Israele, Moab sarà come 
Sodoma e i figli di Ammon come 
Gomorra: possesso di spine e 
miniere di sale e desolazione 
per sempre; il resto del mio 
popolo li deprederà e l'avanzo 
della mia gente li erediterà. 

[Sof 2.9]  Perciò come io vivo - ha 
detto il Signore degli eserciti, Dio di 
Israele - Moab sarà come Sodoma e i 
figli di Ammon come Gomorra: 
terreno incolto di erbe salse e miniere 
di sale e desolazione per l'eternità; il 
resto del mio popolo li deprederà e il 
resto delle tribù li erediterà. 

9 propterea vivo ego dicit 
Dominus exercituum 
Deus Israhel quia Moab ut 
Sodoma erit et filii 
Ammon quasi Gomorra 
siccitas spinarum et acervi 
salis et desertum usque in 
aeternum reliquiae populi 
mei diripient illos residui 
gentis meae possidebunt 
eos 

9   dia; tou'to zw' ejgwv, levgei 
kuvrio" tw'n dunavmewn oJ qeo;" 
Israhl, diovti Mwab wJ" Sodoma 
e[stai kai; oiJ uiJoi; Ammwn wJ" 
Gomorra, kai; Damasko;" 
ejkleleimmevnh wJ" qimwnia; 
a{lwno" kai; hjfanismevnh eij" to;n 
aijw'na: kai; oiJ katavloipoi laou' 
mou diarpw'ntai aujtouv", kai; oiJ 
katavloipoi e[qnou" mou 
klhronomhvsousin aujtouv". 

[Sof 2.9]  Perciò [come] io vivo, 
dice il Signore Dio di Israele, per 
questo Moab come Sodoma 
sarà, e figli di Ammon come 
Gomorra, e Damasco [sarà] 
abbandonata come mucchi di 
sale, e annientata per l'eternità; 
e i rimasti del mio popolo li 
deprederanno, e rimasti della 
mia gente li erediteranno. 
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זֹאת לָהֶם תַּחַת גְּאוֹנָם כִּי    י
עַם יְהֹוָה -חֵרְפוּ וַיַּגְדִּלוּ עַל

 :צְבָאוֹת

[Sof 2.10]  Questo a loro in 
cambio della loro superbia, 
perché hanno schernito e si 
sono fatti grandi sul popolo di 
JHWH degli eserciti. 

[Sof 2.10]  Questo accadrà loro in 
cambio della loro superbia, perché 
schernirono e si vantarono sul popolo 
del Signore degli eserciti. 

10 hoc eis eveniet pro 
superbia sua quia 
blasphemaverunt et 
magnificati sunt super 
populum Domini 
exercituum 

10   au{th aujtoi'" ajnti; th'" 
u{brew" aujtw'n, diovti wjneivdisan 
kai; ejmegaluvnqhsan ejpi; to;n 
kuvrion to;n pantokravtora. 

[Sof 2.10]  Questo giorno sarà 
per loro in cambio della loro 
tracotanza, poiché schernirono e 
si fecero grandi contro il Signore 
onnipotente. 

נוֹרָא יְהֹוָה עֲלֵיהֶם כִּי    יא
אֱלֹהֵי הָאָרֶץ -רָזָה אֵת כָּל
לוֹ אִישׁ מִמְּקוֹמוֹ -וְיִשְׁתַּחֲווּ

 :כֹּל אִיֵּי הַגּוֹיִם

[Sof 2.11]  Terribile JHWH su di 
loro, perché indebolirà tutti gli 
dei della terra, e si prostreranno 
a lui, ciascuna dal suo luogo, 
tutte le isole delle genti. 

[Sof 2.11]  Il Terribile, il Signore, 
pensò di liberarli; infatti umiliò ogni 
terrore dalla terra; e supplicheranno 
dal suo cospetto, ciascuna dal suo 
luogo, tutte le isole dei popoli. 

11 horribilis Dominus 
super eos et adtenuabit 
omnes deos terrae et 
adorabunt eum vir de loco 
suo omnes insulae 
gentium 

11   ejpifanhvsetai kuvrio" ejp! 
aujtou;" kai; ejxoleqreuvsei 
pavnta" tou;" qeou;" tw'n ejqnw'n 
th'" gh'", kai; proskunhvsousin 
aujtw'/ e{kasto" ejk tou' tovpou 
aujtou', pa'sai aiJ nh'soi tw'n 
ejqnw'n. 

[Sof 2.11]  Si manifesterà il 
Signore contro di loro e 
annienterà tutti gli dei delle 
nazioni della terra, e lo 
adoreranno ciascuno dal suo 
luogo, tutte le isole delle genti. 

 חַלְלֵי כּוּשִׁים אַתֶּם-גַּם   יב
 :הֵמָּה חַרְבִּי

[Sof 2.12]  Anche voi, kushiti: 
"Uccisi dalla mia spada essi 
sono". 

[Sof 2.12]  Anche voi, kushiti, sarete 
uccisi dalla mia spada. 

12 sed et vos Aethiopes 
interfecti gladio meo eritis 

2.12   Kai; uJmei'", Aijqivope", 
traumativai rJomfaiva" mouv ejste.

[Sof 2.12]  E voi, etiopi, feriti a 
morte della mia spada siete. 

ן וִיאַבֵּד צָפוֹ-וְיֵט יָדוֹ עַל   יג
נִינְוֵה -אַשּׁוּר וְיָשֵׂם אֶת-אֶת

 :לִשְׁמָמָה צִיָּה כַּמִּדְבָּר

[Sof 2.13]  E stenderà la sua 
mano sul nord e distruggerà 
Ashshur; e renderà Ninive una 
desolazione, terra arida come il 
deserto. 

[Sof 2.13]  E solleverà il colpo della 
sua potenza sul settentrione, e 
distruggerà l'Assiria e porrà Ninive a 
devastazione, desolazione come un 
deserto. 

13 et extendet manum 
suam super aquilonem et 
perdet Assur et ponet 
speciosam in solitudinem 
et in invium et quasi 
desertum 

13   kai; ejktenei' th;n cei'ra 
aujtou' ejpi; borra'n kai; ajpolei' 
to;n !Assuvrion kai; qhvsei th;n 
Nineuh eij" ajfanismo;n a[nudron 
wJ" e[rhmon: 

[Sof 2.13]  E stenderà la sua 
mano sul settentrione, e 
distruggerà l'assiro, e porrà 
Ninive a desolazione, priva 
d'acqua come un deserto. 

וְרָבְצוּ בְתוֹכָהּ עֲדָרִים    יד
-קָאַת גַּם-גוֹי גַּם-חַיְתוֹ-כָּל

קִפֹּד בְּכַפְתֹּרֶיהָ יָלִינוּ קוֹל 
יְשׁוֹרֵר בַּחַלּוֹן חֹרֶב בַּסַּף כִּי 

 :אַרְזָה עֵרָה

[Sof 2.14]  E si accovacceranno 
in mezzo a lei branchi, ogni 
animale della gente; anche il 
pellicano, anche il riccio 
pernotteranno nei suoi capitelli. 
Una voce canterà alla finestra, 
devastazione alla soglia, e 
perché le tavole di cedro ha 
scoperchiato. 

[Sof 2.14]  E abiteranno in mezzo a lei 
branchi di tutti gli animali della 
campagna: anche dei pellicani, anche 
dei ricci pernotteranno nella 
modanatura [[ornamenti a forma di 
bocciolo]] delle sue porte; voce di 
uccello che cinguetta alle sue finestre: 
hanno devastato le sue porte e le sue 
coperture hanno demolito. 

14 et accubabunt in medio 
eius greges omnes bestiae 
gentium et onocrotalus et 
ericius in liminibus eius 
morabuntur vox cantantis 
in fenestra corvus in 
superliminari quoniam 
adtenuabo robur eius 

14   kai; nemhvsontai ejn mevsw/ 
aujth'" poivmnia kai; pavnta ta; 
qhriva th'" gh'", kai; 
camailevonte" kai; ejci'noi ejn 
toi'" fatnwvmasin aujth'" 
koitasqhvsontai, kai; qhriva 
fwnhvsei ejn toi'" dioruvgmasin 
aujth'", kovrake" ejn toi'" 
pulw'sin aujth'", diovti kevdro" to; 
ajnavsthma aujth'". 

[Sof 2.14]  E pascoleranno in 
mezzo ad essa greggi, e tutte le 
fiere della terra, e camaleonti e 
ricci dormiranno nei suoi soffitti; 
e fiere grideranno nelle sue 
brecce, corvi alle sue porte, 
poiché un cedro [diverrà] la sua 
altezza. 

זֹאת הָעִיר הָעַלִּיזָה    טו
הַיּוֹשֶׁבֶת לָבֶטַח הָאֹמְרָה 

וְאַפְסִי עוֹד אֵיךְ בִּלְבָבָהּ אֲנִי 
הָיְתָה לְשַׁמָּה מַרְבֵּץ לַחַיָּה 
כֹּל עוֹבֵר עָלֶיהָ יִשְׁרֹק יָנִיעַ 

 :יָדוֹ

[Sof 2.15]  Questa è la città 
superba, che abita in sicurezza, 
che dice nel suo cuore: Io e 
niente altro all'infuori di me! 
Come è diventata desolazione, 
covile per gli animali, chiunque 
la attraversa fischierà, agiterà la 
sua mano. 

[Sof 2.15]  Questa la città potente, che 
abitava in sicurezza, che diceva nel 
suo cuore: Io e non c'è nessun altro 
all'infuori di me! Come è diventata 
desolazione: covile di animali della 
campagna; chiunque la attraverserà 
esclamerà e agiterà la sua mano. 

15 haec est civitas gloriosa 
habitans in confidentia 
quae dicebat in corde suo 
ego sum et extra me non 
est alia amplius quomodo 
facta est in desertum 
cubile bestiae omnis qui 
transit per eam sibilabit et 
movebit manum suam 

15   au{th hJ povli" hJ faulivstria hJ 
katoikou'sa ejp! ejlpivdi hJ 
levgousa ejn kardiva/ aujth'" !Egwv 
eijmi, kai; oujk e[stin met! ejme; 
e[ti. pw'" ejgenhvqh eij" 
ajfanismovn, nomh; qhrivwn: pa'" oJ 
diaporeuovmeno" di! aujth'" 
suriei' kai; kinhvsei ta;" cei'ra" 
aujtou'.  

[Sof 2.15]  Questa, la città 
sprezzatrice, che abita nella 
speranza, che dice nel suo 
cuore: Io sono, e non c'è n'è più 
dopo di me. Come è diventata 
sparizione, pascolo di fiere: 
chiunque passa in mezzo ad 
essa fischierà e agiterà le sue 
mani. 

הוֹי מוֹרְאָה וְנִגְאָלָה    א
 :הָעִיר הַיּוֹנָה

[Sof 3.1]  Guai a colei che è 
ribelle ed è contaminata, la città 
che opprime! 

[Sof 3.1]  Guai a colei che ha fretta di 
essere redenta, la città che moltiplica 
la provocazione all'ira! 

3.1 vae provocatrix et 
redempta civitas columba 

3.1   &W hJ ejpifanh;" kai; 
ajpolelutrwmevnh, hJ povli" hJ 
peristerav: 

[Sof 3.1]  Oh, la illustre e la 
redenta, la città, la colomba! 
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לֹא שָׁמְעָה בְּקוֹל לֹא    ב
יהֹוָה לֹא לָקְחָה מוּסָר בַּ

אֱלֹהֶיהָ לֹא -בָטָחָה אֶל
 :קָרֵבָה

[Sof 3.2]  Non ha ascoltato voce, 
non ha accettato la disciplina: in 
JHWH non ha confidato, al suo 
Dio non si è avvicinata. 

[Sof 3.2]  Non ha ascoltato la voce dei 
suoi servi, i profeti, e non ha accettato 
l'istruzione; nella Parola del Signore 
non ha confidato e al culto del suo 
Dio non si è avvicinata. 

2 non audivit vocem et 
non suscepit disciplinam 
in Domino non est confisa 
ad Deum suum non 
adpropiavit 

2   oujk eijshvkousen fwnh'", oujk 
ejdevxato paideivan, ejpi; tw'/ 
kurivw/ oujk ejpepoivqei kai; pro;" 
to;n qeo;n aujth'" oujk h[ggisen. 

[Sof 3.2]  Non ascoltò voce, non 
accettò l'istruzione; nel suo 
Signore non confidò e al suo Dio 
non si avvicinò. 

שָׂרֶיהָ בְקִרְבָּהּ אֲרָיוֹת    ג
י עֶרֶב שֹׁאֲגִים ֹשׂפְטֶיהָ זְאֵבֵ

 :לֹא גָרְמוּ לַבֹּקֶר

[Sof 3.3]  I suoi principi al suo 
interno sono leoni che 
ruggiscono; i suoi giudici sono 
lupi della sera, non 
rosicchiarono al mattino. 

[Sof 3.3]  I suoi principi al suo interno 
sono come leoni che ruggiscono; i 
suoi giudici sono lupi della sera: non 
aspettano fino al mattino. 

3 principes eius in medio 
eius quasi leones rugientes 
iudices eius lupi vespere 
non relinquebant in mane 

3   oiJ a[rconte" aujth'" ejn aujth'/ 
wJ" levonte" wjruovmenoi: oiJ 
kritai; aujth'" wJ" luvkoi th'" 
!Arabiva", oujc uJpelivponto eij" 
to; prwiv: 

[Sof 3.3]  I suoi principi in essa 
come leoni che ruggiscono; i 
suoi giudici come i lupi 
dell'Arabia: non lasciarono 
[nulla] per il mattino. 

נְבִיאֶיהָ פֹּחֲזִים אַנְשֵׁי    ד
שׁ קֹדֶ-בֹּגְדוֹת כֹּהֲנֶיהָ חִלְּלוּ

 :חָמְסוּ תּוֹרָה

[Sof 3.4]  I suoi profeti sono 
sconsiderati, uomini di falsità; i 
suoi sacerdoti hanno profanato 
ciò che è santo, hanno violato la 
Torah. 

[Sof 3.4]  I profeti di menzogna al suo 
interno sono malvagi, uomini 
menzogneri; i suoi sacerdoti 
profanano il Santo, violano la Torah. 

4 prophetae eius vesani 
viri infideles sacerdotes 
eius polluerunt sanctum 
iniuste egerunt contra 
legem 

4   oiJ profh'tai aujth'" 
pneumatofovroi, a[ndre" 
katafronhtaiv: oiJ iJerei'" aujth'" 
bebhlou'sin ta; a{gia kai; 
ajsebou'sin novmon. 

[Sof 3.4]  I suoi profeti spiritati, 
uomini sprezzanti; i suoi 
sacerdoti profanano il tempio e 
agiscono empiamente verso la 
legge. 

יְהֹוָה צַדִּיק בְּקִרְבָּהּ לֹא    ה
יַעֲשֶׂה עַוְלָה בַּבֹּקֶר בַּבֹּקֶר 
עְדָּר מִשְׁפָּטוֹ יִתֵּן לָאוֹר לֹא נֶ

 :יוֹדֵעַ עַוָּל בֹּשֶׁת-וְלֹא

[Sof 3.5]  JHWH è giusto al suo 
interno, non commette iniquità; 
ogni mattino il suo giudizio dà 
alla luce, non si astiene, ma 
l'iniquo non conosce il pudore. 

[Sof 3.5]  Il Signore, il Giusto, ha 
promesso di fare abitare la sua 
Shekinah in mezzo a lei; davanti a Lui 
non si commette falsità. Ecco, come 
la luce del mattino che va a 
intensificarsi, così il suo giudizio si 
presenta per decidere e non deflette, 
ma i malvagi non conoscono la 
vergogna. 

5 Dominus iustus in medio 
eius non faciet iniquitatem 
mane mane iudicium 
suum dabit in luce et non 
abscondetur nescivit 
autem iniquus 
confusionem 

5   oJ de; kuvrio" divkaio" ejn mevsw/ 
aujth'" kai; ouj mh; poihvsh/ a[dikon: 
prwi; prwi; dwvsei krivma aujtou' 
eij" fw'" kai; oujk ajpekruvbh kai; 
oujk e[gnw ajdikivan ejn ajpaithvsei 
kai; oujk eij" nei'ko" ajdikivan. 

[Sof 3.5]  Ma il Signore [è] giusto 
in mezzo ad essa e di certo non 
commetterà ingiustizia: al 
mattino, al mattino darà il suo 
giudizio e giammai ingiustizia. 

הִכְרַתִּי גוֹיִם נָשַׁמּוּ פִּנּוֹתָם    ו
הֶחֱרַבְתִּי חוּצוֹתָם מִבְּלִי 
-עוֹבֵר נִצְדּוּ עָרֵיהֶם מִבְּלִי

 :אִישׁ מֵאֵין יוֹשֵׁב

[Sof 3.6]  Ho sterminato genti, 
sono stati abbattuti i loro angoli; 
ho distrutto le loro vie e non c'è 
un passante. Sono state 
devastate le loro città e non c'è 
nessuno, non c'è un abitante. 

[Sof 3.6]  Ho eliminato i popoli, sono 
stati devastati i loro palazzi; ho 
distrutto le loro strade e non c'è un 
passante. Sono state devastate le loro 
città e non c'è nessuno, non c'è un 
abitante. 

6 disperdi gentes et 
dissipati sunt anguli 
earum desertas feci vias 
eorum dum non est qui 
transeat desolatae sunt 
civitates eorum non 
remanente viro nec ullo 
habitatore 

6   ejn diafqora'/ katevspasa 
uJperhfavnou", hjfanivsqhsan 
gwnivai aujtw'n: ejxerhmwvsw ta;" 
oJdou;" aujtw'n to; paravpan tou' mh; 
diodeuvein: ejxevlipon aiJ povlei" 
aujtw'n para; to; mhdevna 
uJpavrcein mhde; katoikei'n. 

[Sof 3.6]  Con uno sterminio ho 
abbattuto i superbi, sono stati 
fatti sparire i loro angoli, ho reso 
completamente deserte le loro 
vie sicché non si passi; sono 
venute meno le loro città, sicché 
non c'è nessuno, né [chi vi] abiti. 

תִּירְאִי אוֹתִי -אָמַרְתִּי אַךְ   ז
יִכָּרֵת -תִּקְחִי מוּסָר וְלֹא
פָּקַדְתִּי -מְעוֹנָהּ כֹּל אֲשֶׁר

עָלֶיהָ אָכֵן הִשְׁכִּימוּ 
 :הִשְׁחִיתוּ כֹּל עֲלִילוֹתָם

[Sof 3.7]  Ho detto: " Certamente 
mi temerai, accetterai la 
disciplina "; così non sarà 
abbattuta la sua dimora, tutto ciò 
che avevo disposto per lei. 
Invece si sono affrettati a 
corrompere tutte le loro azioni. 

[Sof 3.7]  Ho detto: "Certamente 
temerete al mio cospetto, accetterete 
l'istruzione". Così non scomparirà la 
loro abitazione dalla terra della casa 
della mia Shekinah: arrecherò loro 
tutti benefici che avevo loro 
promesso; eppure si sono affrettati a 
corrompere tutte le loro azioni. 

7 dixi attamen timebis me 
suscipies disciplinam et 
non peribit habitaculum 
eius propter omnia in 
quibus visitavi eam 
verumtamen diluculo 
surgentes corruperunt 
omnes cogitationes suas 

7   ei\pa Plh;n fobei'sqev me kai; 
devxasqe paideivan, kai; ouj mh; 
ejxoleqreuqh'te ejx ojfqalmw'n 
aujth'", pavnta o{sa ejxedivkhsa 
ejp! aujthvn: eJtoimavzou o[rqrison, 
dievfqartai pa'sa hJ ejpifulli;" 
aujtw'n. 

[Sof 3.7]  Ho detto: Nondimeno 
temetemi e accettate l'istruzione, 
e non sarete sterminati dai suoi 
occhi, [per] tutto quanto ho 
giudicato sopra di essa. 
Preparati, alzati presto: è stata 
distrutta tutta la loro 
escrescenza. 
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יְהֹוָה -לִי נְאֻם-לָכֵן חַכּוּ   ח
לְיוֹם קוּמִי לְעַד כִּי 

 לֶאֱסֹף גּוֹיִם -מִשְׁפָּטִי
לְקָבְצִי מַמְלָכוֹת לִשְׁפֹּךְ 

עֲלֵיהֶם זַעְמִי כֹּל חֲרוֹן אַפִּי 
-כִּי בְּאֵשׁ קִנְאָתִי תֵּאָכֵל כָּל

 :הָאָרֶץ

[Sof 3.8]  Perciò aspettatemi, 
oracolo di JHWH, fino al giorno 
in cui mi alzerò per il bottino; 
poiché la mia decisione è di 
radunare genti, di riunire Io i 
regni, per riversare su di essi la 
mia collera, tutto il furore della 
mia ira; perché nel fuoco del mio 
zelo sarà divorata tutta la terra. 

[Sof 3.8]  Perciò aspettate la mia 
Parola, dice il Signore, il giorno in cui 
mi rivelerò per giudicare; poiché la 
mia decisione è di adunare le genti, di 
avvicinare i regni, per riversare su di 
essi la mia collera, tutto il vigore della 
mia ira, perché nel fuoco della mia 
vendetta avranno fine tutti gli empi 
della terra. 

8 quapropter expecta me 
dicit Dominus in die 
resurrectionis meae in 
futurum quia iudicium 
meum ut congregem 
gentes et colligam regna 
ut effundam super eas 
indignationem meam 
omnem iram furoris mei 
in igne enim zeli mei 
devorabitur omnis terra 

3.8   Dia; tou'to uJpovmeinovn me, 
levgei kuvrio", eij" hJmevran 
ajnastavsewv" mou eij" 
martuvrion: diovti to; krivma mou 
eij" sunagwga;" ejqnw'n tou' 
eijsdevxasqai basilei'" tou' 
ejkcevai ejp! aujtou;" pa'san ojrgh;n 
qumou' mou: diovti ejn puri; 
zhvlou" mou katanalwqhvsetai 
pa'sa hJ gh'. 

[Sof 3.8]  Perciò aspettatemi, 
dice il Signore, fino al giorno del 
mio sorgere a testimonio; poiché 
mio giudizio [è] contro le 
assemblee delle genti, per 
raccogliere i regni, per riversare 
su di loro tutta l'ira del mio 
furore; perché nel fuoco del mio 
zelo sarà divorata tutta la terra. 

עַמִּים -אָז אֶהְפֹּךְ אֶל-כִּי   ט
שָׂפָה בְרוּרָה לִקְרֹא כֻלָּם 
בְּשֵׁם יְהֹוָה לְעָבְדוֹ שְׁכֶם 

 :אֶחָד

[Sof 3.9]  Poiché allora darò in 
cambio ai popoli una lingua 
pura, perché tutti loro invochino 
nel nome di JHWH, perché lo 
servano con una spalla sola. 

[Sof 3.9]  Poiché allora darò in cambio 
ai popoli una sola lingua scelta, 
perché tutti loro invochino il nome del 
Signore, perché servano davanti a Lui 
con una sola spalla. 

9 quia tunc reddam 
populis labium electum ut 
vocent omnes in nomine 
Domini et serviant ei 
umero uno 

9   o{ti tovte metastrevyw ejpi; 
laou;" glw'ssan eij" genea;n 
aujth'" tou' ejpikalei'sqai pavnta" 
to; o[noma kurivou tou' douleuvein 
aujtw'/ uJpo; zugo;n e{na. 

[Sof 3.9]  Poiché allora 
trasfonderò sui popoli una 
lingua, nella sua generazione, 
perché tutti invochino il nome del 
Signore, perché lo servano sotto 
un unico giogo. 

כוּשׁ עֲתָרַי -מֵעֵבֶר לְנַהֲרֵי   י
 :פּוּצַי יוֹבִלוּן מִנְחָתִי-בַּת

[Sof 3.10]  Da oltre i fiumi di 
Kush i miei adoratori - la figlia 
dei miei dispersi - porteranno la 
mia offerta. 

[Sof 3.10]  Da oltre i fiumi dell'India, 
per misericordia ritorneranno gli esuli 
del mio popolo, che erano stati 
esiliati, e li porteranno come offerte. 

10 ultra flumina 
Aethiopiae inde supplices 
mei filii dispersorum 
meorum deferent munus 
mihi 

10   ejk peravtwn potamw'n 
Aijqiopiva" oi[sousin qusiva" moi.

[Sof 3.10]  Dalle estremità dei 
fiumi di Etiopia porteranno le mie 
offerte. 

בַּיּוֹם הַהוּא לֹא תֵבוֹשִׁי    יא
מִכֹּל עֲלִילֹתַיִךְ אֲשֶׁר פָּשַׁעַתְּ 

אָז אָסִיר מִקִּרְבֵּךְ -בִּי כִּי
תוֹסִפִי -לֹאעַלִּיזֵי גַּאֲוָתֵךְ וְ

 :לְגָבְהָה עוֹד בְּהַר קָדְשִׁי

[Sof 3.11]  In quel giorno non ti 
vergognerai di tutte le tue azioni 
con cui ti sei ribellata contro di 
me; perché allora toglierò di 
mezzo a te coloro che godono 
del tuo orgoglio, e non 
continuerai più a insuperbire nel 
mio monte santo. 

[Sof 3.11]  In quel tempo non ti 
vergognerai di tutte le tue azioni 
malvagie, con cui ti sei ribellata contro 
la mia Parola; perché allora bandirò di 
mezzo a te gli orgogliosi della tua 
gloria, e non continuerai più a 
insuperbire nel mio monte santo. 

11 in die illa non 
confunderis super cunctis 
adinventionibus tuis 
quibus praevaricata es in 
me quia tunc auferam de 
medio tui magniloquos 
superbiae tuae et non 
adicies exaltari amplius in 
monte sancto meo 

11   ejn th'/ hJmevra/ ejkeivnh/ ouj mh; 
kataiscunqh'/" ejk pavntwn tw'n 
ejpithdeumavtwn sou, w|n 
hjsevbhsa" eij" ejmev: o{ti tovte 
perielw' ajpo; sou' ta; 
faulivsmata th'" u{brewv" sou, 
kai; oujkevti mh; prosqh'/" tou' 
megalauch'sai ejpi; to; o[ro" to; 
a{giovn mou. 

[Sof 3.11]  In quel giorno non ti 
vergognerai affatto di nessuna 
delle tue consuetudini, con cui 
fosti empia verso di me; perché 
allora toglierò da te i vilipendi 
della tua tracotanza, e non 
continuerai più di certo a 
inorgoglirti sul mio monte santo. 

וְהִשְׁאַרְתִּי בְקִרְבֵּךְ עַם    יב
 :עָנִי וָדָל וְחָסוּ בְּשֵׁם יְהֹוָה

[Sof 3.12]  E farò restare in 
mezzo a te un popolo povero e 
misero, e confiderà nel nome di 
JHWH. 

[Sof 3.12]  E farò restare in mezzo a te 
un popolo mansueto e che accetta 
l'umiliazione, e confiderà nel nome 
del Signore. 

12 et derelinquam in 
medio tui populum 
pauperem et egenum et 
sperabunt in nomine 
Domini 

12   kai; uJpoleivyomai ejn soi; 
lao;n prau;>n kai; tapeinovn, kai; 
eujlabhqhvsontai ajpo; tou' 
ojnovmato" kurivou 

[Sof 3.12]  E farò restare in te un 
popolo mite e umile, e 
temeranno il nome del Signore 

-שְׁאֵרִית יִשְׂרָאֵל לֹא   יג
יְדַבְּרוּ -יַעֲשׂוּ עַוְלָה וְלֹא

יִמָּצֵא בְפִיהֶם -כָזָב וְלֹא
הֵמָּה יִרְעוּ -לְשׁוֹן תַּרְמִית כִּי

 :וְרָבְצוּ וְאֵין מַחֲרִיד

[Sof 3.13]  I rimasti di Israele non 
faranno iniquità e non 
pronunceranno menzogna, e 
non si troverà nella loro bocca 
lingua di frode; così essi 
pascoleranno e si 
accovacceranno senza che 
alcuno intimorisca. 

[Sof 3.13]  I rimasti di Israele non 
faranno iniquità e non pronunceranno 
menzogna, e non si troverà nella loro 
bocca lingua di frode; così essi si 
sostenteranno e abiteranno senza che 
alcuno intimorisca. 

13 reliquiae Israhel non 
facient iniquitatem nec 
loquentur mendacium et 
non invenietur in ore 
eorum lingua dolosa 
quoniam ipsi pascentur et 
accubabunt et non erit qui 
exterreat 

13   oiJ katavloipoi tou' Israhl 
kai; ouj poihvsousin ajdikivan kai; 
ouj lalhvsousin mavtaia, kai; ouj 
mh; euJreqh'/ ejn tw'/ stovmati aujtw'n 
glw'ssa doliva, diovti aujtoi; 
nemhvsontai kai; 
koitasqhvsontai, kai; oujk e[stai 
oJ ejkfobw'n aujtouv". 

[Sof 3.13]  i rimasti di Israele, e 
non commetteranno ingiustizia, 
e non diranno cose vane, e non 
si troverà affatto nella loro bocca 
a una lingua fraudolenta: perché 
essi pascoleranno e si 
coricheranno, e non ci sarà chi 
faccia loro paura. 
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צִיּוֹן הָרִיעוּ -רָנִּי בַּת   יד
-יִשְׂרָאֵל שִׂמְחִי וְעָלְזִי בְּכָל

 :לֵב בַּת יְרוּשָׁלָם

[Sof 3.14]  Esulta, figlia di Sion; 
giubila, Israele. Gioisci e godi di 
tutto cuore, figlia di 
Gerusalemme! 

[Sof 3.14]  Loda, comunità di Sion; 
giubila, Israele! Gioisci e godi di tutto 
cuore, comunità di Gerusalemme! 

14 lauda filia Sion iubilate 
Israhel laetare et exulta in 
omni corde filia 
Hierusalem 

3.14   Cai're sfovdra, quvgater 
Siwn, khvrusse, quvgater 
Ierousalhm: eujfraivnou kai; 
katatevrpou ejx o{lh" th'" 
kardiva" sou, quvgater 
Ierousalhm. 

[Sof 3.14]  Allietati, figlia di Sion! 
Acclama, figlia di Gerusalemme! 
Gioisci e rallegrati con tutto il tuo 
cuore, figlia di Gerusalemme! 

הֵסִיר יְהֹוָה מִשְׁפָּטַיִךְ    טו
יְבֵךְ מֶלֶךְ יִשְׂרָאֵל פִּנָּה אֹ

תִירְאִי -יְהֹוָה בְּקִרְבֵּךְ לֹא
 :רַע עוֹד

[Sof 3.15]  Ha tolto JHWH le tue 
sentenze, ha respinto il tuo 
nemico; re di Israele è JHWH in 
mezzo a te: non temerai più il 
male. 

[Sof 3.15]  Ha tolto il Signore i giudici 
di menzogna dal tuo mezzo, ha 
respinto i tuoi nemici il re di Israele; il 
Signore ha promesso di fare abitare la 
sua Shekinah in mezzo a te: non 
temerete più al cospetto del male. 

15 abstulit Dominus 
iudicium tuum avertit 
inimicos tuos rex Israhel 
Dominus in medio tui non 
timebis malum ultra 

15   periei'len kuvrio" ta; 
ajdikhvmatav sou, leluvtrwtaiv se 
ejk ceiro;" ejcqrw'n sou: 
basileu;" Israhl kuvrio" ejn 
mevsw/ sou, oujk o[yh/ kaka; 
oujkevti. 

[Sof 3.15]  Tolse il Signore le tue 
ingiustizie, ti ha liberato per sé 
dalla mano dei tuoi nemici; re di 
Israele è il Signore in mezzo a 
te: non vedrai più mali. 

בַּיּוֹם הַהוּא יֵאָמֵר    טז
תִּירָאִי צִיּוֹן -לִירוּשָׁלַם אַל

 :יִרְפּוּ יָדָיִךְ-אַל

[Sof 3.16]  In quel giorno si dirà a 
Gerusalemme: Non temere! 
Sion, non si svigoriscano le tue 
mani! 

[Sof 3.16]  In quel tempo si dirà a 
Gerusalemme: Non temere! Sion, non 
si svigoriscano le tue mani! 

16 in die illa dicetur 
Hierusalem noli timere 
Sion non dissolvantur 
manus tuae 

16   ejn tw'/ kairw'/ ejkeivnw/ ejrei' 
kuvrio" th'/ Ierousalhm Qavrsei, 
Siwn, mh; pareivsqwsan aiJ 
cei'rev" sou: 

[Sof 3.16]  In quel tempo dirà il 
Signore a Gerusalemme: 
Coraggio, Sion, non si 
abbassino le tue mani! 

יְהֹוָה אֱלֹהַיִךְ בְּקִרְבֵּךְ    יז
גִּבּוֹר יוֹשִׁיעַ יָשִׂישׂ עָלַיִךְ 

בְּשִׂמְחָה יַחֲרִישׁ בְּאַהֲבָתוֹ 
 :רִנָּהיָגִיל עָלַיִךְ בְּ

[Sof 3.17]  JHWH tuo Dio è in 
mezzo a te, un eroe salverà; 
tripudierà per te con gioia, farà 
silenzio nel suo amore, si 
rallegrerà per te con esultanza. 

[Sof 3.17]  Il Signore tuo Dio ha 
promesso di fare abitare la sua 
Shekinah in mezzo a te, un prode 
liberatore, gioirà di te con gioia; 
sopprimerà la tua colpa con la sua 
misericordia, giubilerà di te con 
giubilo. 

17 Dominus Deus tuus in 
medio tui Fortis ipse 
salvabit gaudebit super te 
in laetitia silebit in 
dilectione tua exultabit 
super te in laude 

17   kuvrio" oJ qeov" sou ejn soiv, 
dunato;" swvsei se, ejpavxei ejpi; 
se; eujfrosuvnhn kai; kainiei' se 
ejn th'/ ajgaphvsei aujtou' kai; 
eujfranqhvsetai ejpi; se; ejn 
tevryei wJ" ejn hJmevra/ eJorth'". 

[Sof 3.17]  Il Signore tuo Dio [è] 
in te, forte ti salverà; susciterà 
su di te la gioia e ti rinnoverà nel 
suo amore, e gioirà per te in 
letizia come un giorno di festa. 

נוּגֵי מִמּוֹעֵד אָסַפְתִּי    יח
מִמֵּךְ הָיוּ מַשְׂאֵת עָלֶיהָ 

 :חֶרְפָּה

[Sof 3.18]  Gli afflitti privati della 
solennità ho radunato, 
provenivano da te, era un peso 
su di lei la loro vergogna. 

[Sof 3.18]  Quelli che hanno 
dilazionato in te i tempi delle tue 
solennità ho allontanato di mezzo a 
te. Guai a loro, perché hanno preso le 
loro armi contro di te e ti hanno 
svergognato! 

18 nugas qui a lege 
recesserant congregabo 
quia ex te erant ut non 
ultra habeas super eis 
obprobrium 

18   kai; sunavxw tou;" 
suntetrimmevnou": oujaiv, tiv" 
e[laben ejp! aujth;n ojneidismovn_ 

[Sof 3.18]  E radunerò gli afflitti; 
guai, chi accolse contro di lei 
uno scherno? 

 -כָּל-הִנְנִי עֹשֶׂה אֶת   יט
מְעַנַּיִךְ בָּעֵת הַהִיא 

הַצֹּלֵעָה -וְהוֹשַׁעְתִּי אֶת
הַנִּדָּחָה אֲקַבֵּץ וְשַׂמְתִּים וְ

הָאָרֶץ -לִתְהִלָּה וּלְשֵׁם בְּכָל
 :בָּשְׁתָּם

[Sof 3.19]  Eccomi, in quel tempo 
agirò contro tutti i tuoi 
oppressori. E salverò la 
claudicante e la scacciata 
radunerò; e darò loro lode e 
rinomanza su tutta la terra, loro 
onta. 

[Sof 3.19]  Ecco, in quel tempo io farò 
uno sterminio di tutti coloro che ti 
assoggettano. E salverò gli esiliati e i 
dispersi avvicinerò; e darò loro lode e 
rinomanza in tutta la terra della loro 
onta. 

19 ecce ego interficiam 
omnes qui adflixerunt te 
in tempore illo et salvabo 
claudicantem et eam quae 
eiecta fuerat congregabo 
et ponam eos in laudem et 
in nomen in omni terra 
confusionis eorum 

19   ijdou; ejgw; poiw' ejn soi; 
e{neken sou' ejn tw'/ kairw'/ 
ejkeivnw/, levgei kuvrio", kai; 
swvsw th;n ejkpepiesmevnhn kai; 
th;n ajpwsmevnhn: eijsdevxomai 
kai; qhvsomai aujtou;" eij" 
kauvchma kai; ojnomastou;" ejn 
pavsh/ th'/ gh'/. 

[Sof 3.19]  Ecco, io agirò in te a 
motivo di te in quel tempo, dice il 
Signore, e salverò l'oppressa e 
la scacciata accoglierò, e li 
renderò un vanto e famosi in 
tutta la terra. 
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בָּעֵת הַהִיא אָבִיא אֶתְכֶם    כ
אֶתֵּן -וּבָעֵת קַבְּצִי אֶתְכֶם כִּי

ל אֶתְכֶם לְשֵׁם וְלִתְהִלָּה בְּכֹ
-עַמֵּי הָאָרֶץ בְּשׁוּבִי אֶת

שְׁבוּתֵיכֶם לְעֵינֵיכֶם אָמַר 
 :יְהֹוָה

[Sof 3.20]  In quel tempo vi 
ricondurrò e in quel tempo vi 
radunerò; allora vi darò 
rinomanza e lode fra tutti i popoli 
della terra, quando farò ritornare 
i vostri prigionieri davanti ai 
vostri occhi, dice JHWH. 

[Sof 3.20]  In quel tempo vi ricondurrò 
e in quel tempo vi raccoglierò, allora 
vi darò rinomanza e lode fra tutti i 
popoli della terra, quando farò 
ritornare i vostri esuli davanti ai vostri 
occhi, ha detto il Signore. 

20 in tempore illo quo 
adducam vos et in 
tempore quo congregabo 
vos dabo enim vos in 
nomen et in laudem 
omnibus populis terrae 
cum convertero 
captivitatem vestram 
coram oculis vestris dicit 
Dominus 

20   kai; kataiscunqhvsontai ejn 
tw'/ kairw'/ ejkeivnw/, o{tan kalw'" 
uJmi'n poihvsw, kai; ejn tw'/ kairw'/, 
o{tan eijsdevxwmai uJma'": diovti 
dwvsw uJma'" ojnomastou;" kai; eij" 
kauvchma ejn pa'sin toi'" laoi'" 
th'" gh'" ejn tw'/ ejpistrevfein me 
th;n aijcmalwsivan uJmw'n ejnwvpion 
uJmw'n, levgei kuvrio".  

[Sof 3.20]  E si vergogneranno in 
quel tempo, quando vi farò del 
bene, e al tempo quando vi 
raccoglierò; poiché li renderò 
famosi e vanto fra tutti popoli 
della terra, nel momento in cui 
volgerò la vostra cattività davanti 
a voi, dice il Signore. 

 
  

   
 

AGGEO Targum 
  AGGEO 

בִּשְׁנַת שְׁתַּיִם לְדָרְיָוֶשׁ    א
הַמֶּלֶךְ בַּחֹדֶשׁ הַשִּׁשִּׁי בְּיוֹם 

-אֶחָד לַחֹדֶשׁ הָיָה דְבַר
-חַגַּי הַנָּבִיא אֶל-יְהֹוָה בְּיַד
שְׁאַלְתִּיאֵל פַּחַת -זְרֻבָּבֶל בֶּן
-יְהוֹשֻׁעַ בֶּן- וְאֶליְהוּדָה

יְהוֹצָדָק הַכֹּהֵן הַגָּדוֹל 
 :לֵאמֹר

[Ag 1.1]  Nell'anno secondo del 
re Dario, nel sesto mese, nel 
primo giorno del mese, fu la 
parola di JHWH, per mano del 
profeta Aggeo, a Zorobabele 
figlio di Sealtiel, governatore di 
Giuda, e a Giosuè figlio di 
Iozedak, il grande sacerdote, 
dicendo: 

[Ag 1.1]  Nell'anno secondo del re 
Dario, nel sesto mese, nel primo 
giorno del mese, fu una parola di 
profezia dal cospetto di JHWH, per 
mano del profeta Aggeo, a 
Zorobabele figlio di Sealtiel, 
governatore della casa di Giuda, e a 
Giosuè figlio di Iozedak, il grande 
sacerdote, dicendo: 

1.1 in anno secundo Darii 
regis in mense sexto in die 
una mensis factum est 
verbum Domini in manu 
Aggei prophetae ad 
Zorobabel filium 
Salathihel ducem Iuda et 
ad Iesum filium Iosedech 
sacerdotem magnum 
dicens 

1.1   !En tw'/ deutevrw/ e[tei ejpi; 
Dareivou tou' basilevw" ejn tw'/ 
mhni; tw'/ e{ktw/ mia'/ tou' mhno;" 
ejgevneto lovgo" kuvriou ejn ceiri; 
Aggaiou tou' profhvtou levgwn 
Eijpo;n dh; pro;" Zorobabel to;n 
tou' Salaqihl ejk fulh'" Iouda 
kai; pro;" !Ihsou'n to;n tou' 
Iwsedek to;n iJereva to;n mevgan 
levgwn 

[Ag 1.1]  Nel secondo anno sotto 
il re Dario, nel sesto mese, il 
primo [giorno] del mese fu la 
parola del Signore per mano del 
profeta Aggeo per dire: Riferisci 
a Zorobabele figlio di Salathiel 
dalla tribù di Giuda e al gran 
sacerdote Giosuè figlio di 
Iosedek, dicendo: 

כֹּה אָמַר יְהֹוָה צְבָאוֹת    ב
לֵאמֹר הָעָם הַזֶּה אָמְרוּ לֹא 

בֵּית יְהֹוָה -בֹּא עֶת-עֶת
 :לְהִבָּנוֹת

[Ag 1.2]  Così si è pronunciato 
JHWH delle schiere dicendo: 
"Questo popolo ha detto: non è 
tempo di venire, tempo che la 
Casa di JHWH sia edificata". 

[Ag 1.2]  Così si è pronunciato JHWH 
delle schiere dicendo: "Questo popolo 
ha detto: Ancora non è venuto il 
tempo che Santuario di JHWH sia 
edificato". 

2 haec ait Dominus 
exercituum dicens 
populus iste dicit nondum 
venit tempus domus 
Domini aedificandae 

2   Tavde levgei kuvrio" 
pantokravtwr levgwn @O lao;" 
ou|to" levgousin Oujc h{kei oJ 
kairo;" tou' oijkodomh'sai to;n 
oi\kon kurivou. 

[Ag 1.2]  Queste cose dice il 
Signore onnipotente dicendo: 
Questo popolo vanno dicendo: 
Non giunge il tempo per 
costruire la casa del Signore. 

 חַגַּי-בְּיַד יְהֹוָה-דְּבַר וַיְהִי   ג
 :לֵאמֹר הַנָּבִיא

[Ag 1.3]  E fu la parola di JHWH 
per mano del profeta Aggeo 
dicendo: 

[Ag 1.3]  E fu una parola di profezia 
dal cospetto di JHWH per mano del 
profeta Aggeo dicendo: 

3 et factum est verbum 
Domini in manu Aggei 
prophetae dicens 

3   kai; ejgevneto lovgo" kurivou ejn 
ceiri; Aggaiou tou' profhvtou 
levgwn 

[Ag 1.3]  E fu la parola del 
Signore per mano del profeta 
Aggeo per dire: 

הַעֵת לָכֶם אַתֶּם לָשֶׁבֶת    ד
יִת בְּבָתֵּיכֶם סְפוּנִים וְהַבַּ

 :הַזֶּה חָרֵב

[Ag 1.4]  "È proprio tempo per 
voi di abitare nelle vostre case 
rivestite, mentre questa Casa è 
distrutta?". 

[Ag 1.4]  "È retto ora per voi, che voi 
abitiate in case che sono rivestite di 
pannelli di cedro, mentre questo 
Santuario è distrutto?". 

4 numquid tempus vobis 
est ut habitetis in domibus 
laqueatis et domus ista 
deserta 

4   Eij kairo;" uJmi'n mevn ejstin tou' 
oijkei'n ejn oi[koi" uJmw'n 
koilostavqmoi", oJ de; oi\ko" 
ou|to" ejxhrhvmwtai_ 

[Ag 1.4]  Forse tempo per voi 
allora è di abitare nelle vostre 
case con soffitto a cassettoni, 
mentre questa casa è in stato di 
abbandono? 

וְעַתָּה כֹּה אָמַר יְהֹוָה    ה
-צְבָאוֹת שִׂימוּ לְבַבְכֶם עַל

 :דַּרְכֵיכֶם

[Ag 1.5]  Ma ora, così ha detto 
JHWH delle schiere: "Ponete i 
vostri cuori sulle vostre vie. 

[Ag 1.5]  Ma ora, così ha detto JHWH 
delle schiere: "Ponete i vostri cuori 
sulle vostre vie. 

5 et nunc haec dicit 
Dominus exercituum 
ponite corda vestra super 
vias vestras 

5   kai; nu'n tavde levgei kuvrio" 
pantokravtwr Tavxate dh; ta;" 
kardiva" uJmw'n eij" ta;" oJdou;" 
uJmw'n: 

[Ag 1.5]  E adesso queste cose 
dice il Signore onnipotente: 
Drizzate dunque i vostri cuori 
verso le vostre vie: 
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זְרַעְתֶּם הַרְבֵּה וְהָבֵא מְעָט    ו
לְשָׂבְעָה שָׁתוֹ -אָכוֹל וְאֵין

-לְשָׁכְרָה לָבוֹשׁ וְאֵין-וְאֵין
 וְהַמִּשְׂתַּכֵּר לְחֹם לוֹ

 :צְרוֹר נָקוּב-מִשְׂתַּכֵּר אֶל

[Ag 1.6]  Avete seminato molto e 
raccolto poco; avete mangiato 
ma non da essere sazi; avete 
bevuto ma non da essere 
ubriachi; vi siete vestiti ma 
nessuno ha caldo. E colui che 
riceve un salario riceve un 
salario in un sacchetto forato". 

[Ag 1.6]  Voi seminate molto e 
raccogliete poco; mangiate ma non vi 
saziate; bevete ma non vi ubriacate, vi 
vestite ma non vi scaldate. E colui che 
commercia, commercia in perdita". 

6 seminastis multum et 
intulistis parum 
comedistis et non estis 
satiati bibistis et non estis 
inebriati operuistis vos et 
non estis calefacti et qui 
mercedes congregavit 
misit eas in sacculum 
pertusum 

6   ejspeivrate polla; kai; 
eijshnevgkate ojlivga, ejfavgete 
kai; oujk eij" plhsmonhvn, ejpivete 
kai; oujk eij" mevqhn, 
periebavlesqe kai; oujk 
ejqermavnqhte ejn aujtoi'", kai; oJ 
tou;" misqou;" sunavgwn 
sunhvgagen eij" desmo;n 
tetruphmevnon. 

[Ag 1.6]  seminaste molte cose e 
raccoglieste poche cose, 
mangiaste e non a sazietà, 
beveste e non fino all'ebbrezza, 
vi vestiste e non vi ci scaldaste, 
e chi raccoglieva salari, [li] mise 
insieme in un sacchetto pieno di 
buchi. 

כֹּה אָמַר יְהֹוָה צְבָאוֹת    ז
 :דַּרְכֵיכֶם-בְכֶם עַלשִׂימוּ לְבַ

[Ag 1.7]  Così ha detto JHWH 
delle schiere: "Ponete i vostri 
cuori sulle vostre vie. 

[Ag 1.7]  Così ha detto JHWH delle 
schiere: "Ponete i vostri cuori sulle 
vostre vie. 

7 haec dicit Dominus 
exercituum ponite corda 
vestra super vias vestras 

7   tavde levgei kuvrio" 
pantokravtwr Qevsqe ta;" 
kardiva" uJmw'n eij" ta;" oJdou;" 
uJmw'n: 

[Ag 1.7]  Queste cose dice il 
Signore onnipotente: Drizzate i 
vostri cuori verso le vostre vie. 

עֲלוּ הָהָר וַהֲבֵאתֶם עֵץ    ח
בּוֹ -וּבְנוּ הַבָּיִת וְאֶרְצֶה

אָמַר ] וְאֶכָּבְדָה) [וְאֶכָּבְדָ(
 :יְהֹוָה

[Ag 1.8]  Salite al monte e 
portate legna e costruite la 
Casa: e mi compiacerò di essa e 
sarò glorificato" - ha detto 
JHWH. 

[Ag 1.8]  Salite al monte e portate 
legnami e costruite la Casa; e mi 
compiacerò di farci abitare in gloria la 
mia Shekinah" - ha detto JHWH. 

8 ascendite in montem 
portate lignum et 
aedificate domum et 
acceptabilis mihi erit et 
glorificabor dicit Dominus 

8   ajnavbhte ejpi; to; o[ro" kai; 
kovyate xuvla kai; oijkodomhvsate 
to;n oi\kon, kai; eujdokhvsw ejn 
aujtw'/ kai; ejndoxasqhvsomai, 
ei\pen kuvrio". 

[Ag 1.8]  Salite sul monte e 
tagliate legna e costruite la casa, 
e mi compiacerò in essa e sarò 
glorificato, disse il Signore. 

-הַרְבֵּה וְהִנֵּה-פָּנֹה אֶל   ט
לִמְעָט וַהֲבֵאתֶם הַבַּיִת 

נָפַחְתִּי בוֹ יַעַן מֶה נְאֻם וְ
יְהֹוָה צְבָאוֹת יַעַן בֵּיתִי 

הוּא חָרֵב וְאַתֶּם רָצִים -אֲשֶׁר
 :אִישׁ לְבֵיתוֹ

[Ag 1.9]  Vi aspettavate molto ed 
ecco il poco, e [lo] avete portato 
a casa, ma vi ho soffiato sopra. 
Per quale motivo, oracolo di 
JHWH delle schiere? A motivo 
della mia Casa che è distrutta, 
mentre voi correte ciascuno alla 
propria casa. 

[Ag 1.9]  Voi vi aspettavate molto ma 
è poco; voi lo portate in casa, ma io 
mando contro di esso una 
maledizione. Per quale motivo - ha 
detto JHWH delle schiere? A motivo 
del mio Santuario che è distrutto, 
mentre voi correte ciascuno alla 
propria casa. 

9 respexistis ad amplius et 
ecce factum est minus et 
intulistis in domum et 
exsuflavi illud quam ob 
causam dicit Dominus 
exercituum quia domus 
mea deserta est et vos 
festinatis unusquisque in 
domum suam 

9   ejpeblevyate eij" pollav, kai; 
ejgevneto ojlivga: kai; eijshnevcqh 
eij" to;n oi\kon, kai; ejxefuvshsa 
aujtav. dia; tou'to tavde levgei 
kuvrio" pantokravtwr !Anq! w|n oJ 
oi\kov" mouv ejstin e[rhmo", uJmei'" 
de; diwvkete e{kasto" eij" to;n 
oi\kon aujtou', 

[Ag 1.9]  Miraste a molte cose e 
ne successero poche: e furono 
portate nella casa, e le soffiai 
via. Perciò queste cose dice il 
Signore onnipotente: In cambio 
del fatto che la mia casa è 
deserta, mentre voi correte 
ciascuno alla propria casa, 

כֵּן עֲלֵיכֶם כָּלְאוּ -עַל   י
שָׁמַיִם מִטָּל וְהָאָרֶץ כָּלְאָה 

 :יְבוּלָהּ

[Ag 1.10]  Per ciò sopra di voi i 
cieli hanno trattenuto la rugiada 
e la terra ha trattenuto il suo 
frutto. 

[Ag 1.10]  Perciò, a causa delle vostre 
colpe i cieli hanno smesso di fare 
scendere la pioggia e la terra ha 
smesso di fare frutti. 

10 propter hoc super vos 
prohibiti sunt caeli ne 
darent rorem et terra 
prohibita est ne daret 
germen suum 

10   dia; tou'to ajnevxei oJ oujrano;" 
ajpo; drovsou, kai; hJ gh' 
uJpostelei'tai ta; ejkfovria 
aujth'": 

[Ag 1.10]  per questo il cielo 
tratterrà la rugiada e la terra 
tratterrà suoi prodotti; 

הָאָרֶץ -וָאֶקְרָא חֹרֶב עַל   יא
הַדָּגָן -הֶהָרִים וְעַל-וְעַל
הַיִּצְהָר -הַתִּירוֹשׁ וְעַל-וְעַל

דָמָה וְעַל אֲשֶׁר תּוֹצִיא הָאֲ
הַבְּהֵמָה -הָאָדָם וְעַל-וְעַל

 :יְגִיעַ כַּפָּיִם-וְעַל כָּל

[Ag 1.11]  E ho chiamato la 
siccità sulla terra e sui monti, e 
sul grano e sul vino e sull'olio, e 
su ciò che il suolo produce; e 
sull'uomo e sul bestiame e su 
ogni lavoro delle mani. 

[Ag 1.11]  E ho chiamato la siccità 
sulla terra e sui monti, e sul grano e 
sul vino e sull'olio, e su tutto ciò che la 
terra produce; e sull'uomo e sul 
bestiame e su ogni lavoro delle mani. 

11 et vocavi siccitatem 
super terram et super 
montes et super triticum et 
super vinum et super 
oleum et quaecumque 
profert humus et super 
homines et super iumenta 
et super omnem laborem 
manuum 

11   kai; ejpavxw rJomfaivan ejpi; th;n 
gh'n kai; ejpi; ta; o[rh kai; ejpi; to;n 
si'ton kai; ejpi; to;n oi\non kai; ejpi; 
to; e[laion kai; o{sa ejkfevrei hJ gh' 
kai; ejpi; tou;" ajnqrwvpou" kai; ejpi; 
ta; kthvnh kai; ejpi; pavnta" tou;" 
povnou" tw'n ceirw'n aujtw'n. -- 

[Ag 1.11]  e farò muovere la 
spada sulla terra e sui monti, e 
sul grano e sul vino e sull'olio, e 
[su] quanto produce la terra, e 
sugli uomini e sulle bestie, e su 
tutte le fatiche delle loro mani. 
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-וַיִּשְׁמַע זְרֻבָּבֶל בֶּן   יב
-יהוֹשֻׁעַ בֶּןשַׁלְתִּיאֵל וִ
 הַכֹּהֵן הַגָּדוֹל וְכֹל -יְהוֹצָדָק

שְׁאֵרִית הָעָם בְּקוֹל יְהֹוָה 
דִּבְרֵי חַגַּי -אֱלֹהֵיהֶם וְעַל

הַנָּבִיא כַּאֲשֶׁר שְׁלָחוֹ יְהֹוָה 
אֱלֹהֵיהֶם וַיִּירְאוּ הָעָם מִפְּנֵי 

 :יְהֹוָה

[Ag 1.12]  E Zorobabele figlio di 
Sealtiel, e Giosuè figlio di 
Iozedak, il grande sacerdote, e 
tutto il resto del popolo, 
ascoltarono la voce di JHWH 
loro Dio e le parole del profeta 
Aggeo, come JHWH loro Dio gli 
aveva comandato, e il popolo 
ebbe timore al cospetto di 
JHWH. 

[Ag 1.12]  E Zorobabele figlio di 
Sealtiel, e Giosuè figlio di Iozedak, il 
grande sacerdote, e tutto il resto del 
popolo ascoltarono la parola di 
JHWH loro Dio e le parole del 
profeta Aggeo, come JHWH loro Dio 
gli aveva comandato; e il popolo ebbe 
timore dal cospetto di JHWH. 

12 et audivit Zorobabel 
filius Salathihel et Iesus 
filius Iosedech sacerdos 
magnus et omnes reliquiae 
populi vocem Dei sui et 
verba Aggei prophetae 
sicut misit eum Dominus 
Deus eorum ad ipsos et 
timuit populus a facie 
Domini 

12   kai; h[kousen Zorobabel oJ 
tou' Salaqihl ejk fulh'" Iouda 
kai; !Ihsou'" oJ tou' Iwsedek oJ 
iJereu;" oJ mevga" kai; pavnte" oiJ 
katavloipoi tou' laou' th'" fwnh'" 
kurivou tou' qeou' aujtw'n kai; tw'n 
lovgwn Aggaiou tou' profhvtou, 
kaqovti ejxapevsteilen aujto;n 
kuvrio" oJ qeo;" aujtw'n pro;" 
aujtouv", kai; ejfobhvqh oJ lao;" 
ajpo; proswvpou kurivou. 

[Ag 1.12]  E udì Zorobabele figlio 
di Salathiel dalla tribù di Giuda, 
e il gran sacerdote Giosuè, figlio 
di Iosedek, e tutti i rimasti del 
popolo la voce del Signore loro 
Dio e le parole del profeta 
Aggeo, come l'inviò a loro il 
Signore, e temette il popolo dal 
cospetto del Signore. 

וַיֹּאמֶר חַגַּי מַלְאַךְ יְהֹוָה    יג
בְּמַלְאֲכוּת יְהֹוָה לָעָם 
-לֵאמֹר אֲנִי אִתְּכֶם נְאֻם

 :יְהֹוָה

[Ag 1.13]  E Aggeo, messaggero 
di JHWH, parlò al popolo 
secondo il mandato di JHWH 
dicendo: "Io sono con voi - 
oracolo di JHWH". 

[Ag 1.13]  E Aggeo, profeta di JHWH, 
parlò al popolo secondo la missione 
[ricevuta] dal cospetto di JHWH 
dicendo: "La mia Parola è in vostro 
aiuto - ha detto JHWH". 

13 et dixit Aggeus nuntius 
Domini de nuntiis Domini 
populo dicens ego 
vobiscum dicit Dominus 

13   kai; ei\pen Aggaio" oJ 
a[ggelo" kurivou tw'/ law'/ !Egwv 
eijmi meq! uJmw'n, levgei kuvrio". 

[Ag 1.13]  E disse Aggeo, 
messaggero del Signore, al 
popolo: Io sono con voi, dice il 
Signore; 

 -רוּחַ-וַיָּעַר יְהֹוָה אֶת   יד
 שַׁלְתִּיאֵל פַּחַת-זְרֻבָּבֶל בֶּן
רוּחַ יְהוֹשֻׁעַ -יְהוּדָה וְאֶת

יְהוֹצָדָק הַכֹּהֵן הַגָּדוֹל -בֶּן
רוּחַ כֹּל שְׁאֵרִית הָעָם -וְאֶת

וַיָּבֹאוּ וַיַּעֲשׂוּ מְלָאכָה 
יְהֹוָה צְבָאוֹת -בְּבֵית

 :אֱלֹהֵיהֶם

[Ag 1.14]  E JHWH suscitò lo 
spirito di Zorobabele figlio di 
Sealtiel, governatore di Giuda, e 
lo spirito di Giosuè figlio di 
Iozedak, il grande sacerdote, e 
lo spirito di tutto il resto del 
popolo; e vennero e si misero 
all'opera per la casa di JHWH 
delle schiere loro Dio. 

[Ag 1.14]  E JHWH suscitò lo spirito 
di Zorobabele figlio di Sealtiel, 
governatore della casa di Giuda, e lo 
spirito di Giosuè figlio di Iozedak, il 
grande sacerdote, e lo spirito di tutto 
il resto del popolo; e vennero e si 
misero all'opera per il Santuario di 
JHWH delle schiere, loro Dio. 

14 et suscitavit Dominus 
spiritum Zorobabel filii 
Salathihel ducis Iuda et 
spiritum Iesu filii 
Iosedech sacerdotis magni 
et spiritum reliquorum de 
omni populo et ingressi 
sunt et faciebant opus in 
domo Domini exercituum 
Dei sui 

14   kai; ejxhvgeiren kuvrio" to; 
pneu'ma Zorobabel tou' 
Salaqihl ejk fulh'" Iouda kai; 
to; pneu'ma !Ihsou' tou' Iwsedek 
tou' iJerevw" tou' megavlou kai; to; 
pneu'ma tw'n kataloivpwn panto;" 
tou' laou', kai; eijsh'lqon kai; 
ejpoivoun e[rga ejn tw'/ oi[kw/ 
kurivou pantokravtoro" qeou' 
aujtw'n 

[Ag 1.14]  E fece sorgere il 
Signore lo spirito di Zorobabele, 
figlio di Salathiel della tribù di 
Giuda, e lo spirito del gran 
sacerdote Giosuè, figlio di 
Iosedek, e lo spirito dei rimasti di 
tutto il popolo, ed entrarono e 
compivano [le] opere nella casa 
del Signore onnipotente loro Dio. 

בְּיוֹם עֶשְׂרִים וְאַרְבָּעָה    טו
לַחֹדֶשׁ בַּשִּׁשִּׁי בִּשְׁנַת שְׁתַּיִם 

 :לְדָרְיָוֶשׁ הַמֶּלֶךְ

[Ag 1.15]  Nel giorno 24 del 
sesto mese, nel secondo anno 
del re Dario. 

[Ag 1.15]  Nel giorno 24 del sesto 
mese, nel secondo anno del re Dario. 

2.1 in die vicesima et 
quarta mensis in sexto 
mense in anno secundo 
Darii regis 

15   th'/ tetravdi kai; eijkavdi tou' 
mhno;" tou' e{ktou tw'/ deutevrw/ 
e[tei ejpi; Dareivou tou' basilevw". 

[Ag 1.15]  Il ventiquattresimo 
[giorno] del sesto mese, al 
secondo anno sotto il re Dario. 

בַּשְּׁבִיעִי בְּעֶשְׂרִים וְאֶחָד    א
יְהֹוָה -לַחֹדֶשׁ הָיָה דְּבַר

 :חַגַּי הַנָּבִיא לֵאמֹר-בְּיַד

[Ag 2.1]  Il 21 del settimo mese 
fu la parola di JHWH per mano 
del profeta Aggeo dicendo: 

[Ag 2.1]  Il 21 del settimo mese fu una 
parola di profezia dal cospetto di 
JHWH per mano del profeta Aggeo 
dicendo: 

2 in septimo mense 
vicesima et prima mensis 
factum est verbum 
Domini in manu Aggei 
prophetae dicens 

2.1   Tw'/ eJbdovmw/ mhni; mia'/ kai; 
eijkavdi tou' mhno;" ejlavlhsen 
kuvrio" ejn ceiri; Aggaiou tou' 
profhvtou levgwn 

[Ag 2.1]  Il settimo mese, al 
ventunesimo [giorno] del mese, 
parlò il Signore per mano del 
profeta Aggeo dicendo: 

-זְרֻבָּבֶל בֶּן- נָא אֶל-אֱמָר   ב
-שַׁלְתִּיאֵל פַּחַת יְהוּדָה וְאֶל

יְהוֹצָדָק הַכֹּהֵן -יְהוֹשֻׁעַ בֶּן
 שְׁאֵרִית הָעָם -דוֹל וְאֶלהַגָּ

 :לֵאמֹר

[Ag 2.2]  "Parla dunque a 
Zorobabele figlio di Sealtiel, 
governatore di Giuda, e a 
Giosuè figlio di Iozedak, il 
grande sacerdote, e al resto del 
popolo dicendo: 

[Ag 2.2]  "Parla dunque a Zorobabele 
figlio di Sealtiel, governatore della 
casa di Giuda, e a Giosuè figlio di 
Iozedak, il grande sacerdote, e al resto 
del popolo dicendo: 

3 loquere ad Zorobabel 
filium Salathihel ducem 
Iuda et ad Iesum filium 
Iosedech sacerdotem 
magnum et ad reliquos 
populi dicens 

2   Eijpo;n dh; pro;" Zorobabel 
to;n tou' Salaqihl ejk fulh'" 
Iouda kai; pro;" !Ihsou'n to;n tou' 
Iwsedek to;n iJereva to;n mevgan 
kai; pro;" pavnta" tou;" 
kataloivpou" tou' laou' levgwn 

[Ag 2.2]  Riferisci dunque a 
Zorobabele, figlio di Salathiel, 
della tribù di Giuda, e al gran 
sacerdote Giosuè, figlio di 
Iosedek, e a tutti i rimasti del 
popolo, dicendo: 
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מִי בָכֶם הַנִּשְׁאָר אֲשֶׁר    ג
הַבַּיִת הַזֶּה -רָאָה אֶת

בִּכְבוֹדוֹ הָרִאשׁוֹן וּמָה אַתֶּם 
רֹאִים אֹתוֹ עַתָּה הֲלוֹא 
 :כָמֹהוּ כְּאַיִן בְּעֵינֵיכֶם

[Ag 2.3]  Chi c'è, fra voi, che è 
rimasto, che ha visto questa 
Casa nella sua primitiva gloria? 
E come la vedete adesso? Al 
suo confronto, non è forse nulla 
ai vostri occhi? 

[Ag 2.3]  Chi c'è fra voi che è rimasto, 
che ha visto questa Casa nella sua 
primitiva gloria? E come la vedete 
adesso? Non è forse come se non 
fosse nulla ai vostri occhi? 

4 quis in vobis est 
derelictus qui vidit 
domum istam in gloria sua 
prima et quid vos videtis 
hanc nunc numquid non 
ita est quasi non sit in 
oculis vestris 

3   Tiv" ejx uJmw'n o}" ei\den to;n 
oi\kon tou'ton ejn th'/ dovxh/ aujtou' 
th'/ e[mprosqen_ kai; pw'" uJmei'" 
blevpete aujto;n nu'n_ kaqw;" oujc 
uJpavrconta ejnwvpion uJmw'n. 

[Ag 2.3]  Chi [c'è] tra voi che vide 
questa casa nella sua gloria di 
prima? E come voi la vedete 
adesso? Come cose inesistenti 
davanti a voi. 

-וְעַתָּה חֲזַק זְרֻבָּבֶל נְאֻם   ד
-יְהֹוָה וַחֲזַק יְהוֹשֻׁעַ בֶּן

 הַכֹּהֵן הַגָּדוֹל -יְהוֹצָדָק
-עַם הָאָרֶץ נְאֻם-וַחֲזַק כָּל

אֲנִי אִתְּכֶם -יְהֹוָה וַעֲשׂוּ כִּי
 :נְאֻם יְהֹוָה צְבָאוֹת

[Ag 2.4]  Ma ora, sii forte 
Zorobabele - oracolo di JHWH - 
e sii forte, Giosuè figlio di 
Iozedak, il grande sacerdote, e 
sia forte tutto il popolo della terra 
- oracolo di JHWH - e fate, 
poiché io sono con voi - oracolo 
di JHWH delle schiere -, 

[Ag 2.4]  Ma ora sii forte Zorobabele - 
ha detto JHWH - e sii forte, Giosuè 
figlio di Iozedak, il grande sacerdote, e 
sia forte tutto il popolo della terra - ha 
detto JHWH - e fate, poiché la mia 
Parola è in vostro aiuto - ha detto 
JHWH delle schiere -, 

5 et nunc confortare 
Zorobabel dicit Dominus 
et confortare Iesu fili 
Iosedech sacerdos magne 
et confortare omnis 
popule terrae dicit 
Dominus exercituum et 
facite quoniam ego 
vobiscum sum dicit 
Dominus exercituum 

4   kai; nu'n kativscue, 
Zorobabel, levgei kuvrio", kai; 
kativscue, !Ihsou' oJ tou' Iwsedek 
oJ iJereu;" oJ mevga", kai; 
katiscuevtw pa'" oJ lao;" th'" gh'", 
levgei kuvrio", kai; poiei'te: 
diovti meq! uJmw'n ejgwv eijmi, levgei 
kuvrio" pantokravtwr, 

[Ag 2.4]  E adesso sii forte, 
Zorobabele, dice il Signore, e sii 
forte, Giosuè gran sacerdote, 
figlio di Iosedek, e sia forte tutto 
il popolo della terra, dice il 
Signore, e continuate a lavorare: 
poiché con voi io sono, dice il 
Signore onnipotente, 

כָּרַתִּי -הַדָּבָר אֲשֶׁר-אֶת   ה
אִתְּכֶם בְּצֵאתְכֶם מִמִּצְרַיִם 

- עֹמֶדֶת בְּתוֹכְכֶם אַלוְרוּחִי
 :תִּירָאוּ

[Ag 2.5]  la parola che ho 
stipulato con voi quando siete 
usciti dall'Egitto, e il mio spirito 
resterà in mezzo a voi. Non 
temete!". 

[Ag 2.5]  la parola che ho stipulato 
con voi quando siete usciti dall'Egitto, 
e i miei profeti insegnano fra voi. Non 
temete!". 

6 verbum quod placui 
vobiscum cum 
egrederemini de terra 
Aegypti et spiritus meus 
erit in medio vestrum 
nolite timere 

5   kai; to; pneu'mav mou 
ejfevsthken ejn mevsw/ uJmw'n: 
qarsei'te. 

[Ag 2.5]  e il mio spirito è 
presente in mezzo voi: coraggio! 

כִּי כֹה אָמַר יְהֹוָה צְבָאוֹת    ו
עוֹד אַחַת מְעַט הִיא וַאֲנִי 

-הַשָּׁמַיִם וְאֶת-מַרְעִישׁ אֶת
-הַיָּם וְאֶת-הָאָרֶץ וְאֶת
 :הֶחָרָבָה

[Ag 2.6]  Poiché così ha detto 
JHWH delle schiere: "Ancora un 
[momento], è breve, ed io 
scuoterò i cieli e la terra e il 
mare e l'asciutto. 

[Ag 2.6]  Poiché così ha detto JHWH 
delle schiere: "Ancora un [momento], 
è breve, ed io scuoterò i cieli e la terra 
e il mare e la terraferma. 

7 quia haec dicit Dominus 
exercituum adhuc unum 
modicum est et ego 
commovebo caelum et 
terram et mare et aridam 

6   diovti tavde levgei kuvrio" 
pantokravtwr #Eti a{pax ejgw; 
seivsw to;n oujrano;n kai; th;n gh'n 
kai; th;n qavlassan kai; th;n 
xhravn: 

[Ag 2.6]  Poiché queste cose 
dice il Signore onnipotente: 
Ancora una sola volta io 
scuoterò il cielo e la terra e il 
mare e la terra asciutta; 

הַגּוֹיִם -כָּל-וְהִרְעַשְׁתִּי אֶת   ז
הַגּוֹיִם -וּבָאוּ חֶמְדַּת כָּל
הַבַּיִת הַזֶּה -וּמִלֵּאתִי אֶת

 :כָּבוֹד אָמַר יְהֹוָה צְבָאוֹת

[Ag 2.7]  E scuoterò tutte le genti 
e giungeranno i beni di tutte le 
genti; e riempirò questa Casa di 
gloria, ha detto JHWH delle 
schiere. 

[Ag 2.7]  E scuoterò tutti popoli e 
giungeranno i beni di tutti popoli; e 
riempirò questa Casa di gloria, ha 
detto JHWH delle schiere. 

8 et movebo omnes gentes 
et veniet desideratus 
cunctis gentibus et 
implebo domum istam 
gloria dicit Dominus 
exercituum 

7   kai; susseivsw pavnta ta; 
e[qnh, kai; h{xei ta; ejklekta; 
pavntwn tw'n ejqnw'n, kai; plhvsw 
to;n oi\kon tou'ton dovxh", levgei 
kuvrio" pantokravtwr. 

[Ag 2.7]  e insieme scuoterò tutte 
le nazioni, e giungeranno le 
cose scelte di tutte le nazioni, e 
riempirò questa casa di gloria, 
dice il Signore onnipotente. 

לִי הַכֶּסֶף וְלִי הַזָּהָב נְאֻם    ח
 :יְהֹוָה צְבָאוֹת

[Ag 2.8]  A me l'argento e a me 
l'oro - oracolo di JHWH delle 
schiere -. 

[Ag 2.8]  Mio l'argento e mio l'oro, ha 
detto JHWH delle schiere. 

9 meum est argentum et 
meum est aurum dicit 
Dominus exercituum 

8   ejmo;n to; ajrguvrion kai; ejmo;n 
to; crusivon, levgei kuvrio" 
pantokravtwr. 

[Ag 2.8]  Mio è l'argento e mio è 
l'oro, dice il Signore onnipotente. 
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 הַבַּיִת -גָּדוֹל יִהְיֶה כְּבוֹד   ט
הָרִאשׁוֹן -חֲרוֹן מִןהַזֶּה הָאַ

אָמַר יְהֹוָה צְבָאוֹת וּבַמָּקוֹם 
הַזֶּה אֶתֵּן שָׁלוֹם נְאֻם יְהֹוָה 

 :צְבָאוֹת

[Ag 2.9]  La gloria ultima di 
questa Casa sarà più grande 
della prima - ha detto JHWH 
delle schiere - e in questo luogo 
donerò pace - oracolo di JHWH 
delle schiere -". 

[Ag 2.9]  La gloria ultima di questa 
Casa sarà più grande della prima, ha 
detto JHWH delle schiere, e in questo 
luogo donerò pace, ha detto JHWH 
delle schiere". 

10 magna erit gloria 
domus istius novissimae 
plus quam primae dicit 
Dominus exercituum et in 
loco isto dabo pacem dicit 
Dominus exercituum 

9   diovti megavlh e[stai hJ dovxa 
tou' oi[kou touvtou hJ ejscavth 
uJpe;r th;n prwvthn, levgei kuvrio" 
pantokravtwr: kai; ejn tw'/ tovpw/ 
touvtw/ dwvsw eijrhvnhn, levgei 
kuvrio" pantokravtwr, kai; 
eijrhvnhn yuch'" eij" peripoivhsin 
panti; tw'/ ktivzonti tou' 
ajnasth'sai to;n nao;n tou'ton. 

[Ag 2.9]  Poiché grande sarà 
l'ultima gloria di questa casa 
sopra quella precedente, dice il 
Signore onnipotente; e in questo 
luogo darò pace, dice il Signore 
onnipotente, e pace d'animo in 
proprietà a ognuno che opera a 
far sorgere questo tempio. 

בְּעֶשְׂרִים וְאַרְבָּעָה    י
לַתְּשִׁיעִי בִּשְׁנַת שְׁתַּיִם 

יְהֹוָה -לְדָרְיָוֶשׁ הָיָה דְּבַר
 :חַגַּי הַנָּבִיא לֵאמֹר-בְּיַד

[Ag 2.10]  Il 24 del nono mese, 
nel secondo anno di Dario, fu 
rivolta la parola di JHWH al 
profeta Aggeo: 

[Ag 2.10]  Il 24 del nono mese, nel 
secondo anno di Dario, fu rivolta una 
parola di profezia dal cospetto di 
JHWH con il profeta Aggeo: 

11 in vicesima et quarta 
noni mensis in anno 
secundo Darii factum est 
verbum Domini ad 
Aggeum prophetam 
dicens 

2.10   Tetravdi kai; eijkavdi tou' 
ejnavtou mhno;" e[tou" deutevrou 
ejpi; Dareivou ejgevneto lovgo" 
kurivou pro;" Aggaion to;n 
profhvthn levgwn 

[Ag 2.10]  Al quattordicesimo 
[giorno] del nono mese del 
secondo anno sotto Dario, ci fu 
la parola del Signore al profeta 
Aggeo per dire: 

כֹּה אָמַר יְהֹוָה צְבָאוֹת    יא
הַכֹּהֲנִים -נָא אֶת-שְׁאַל

 :תּוֹרָה לֵאמֹר

[Ag 2.11]  Così ha detto JHWH 
delle schiere: "Interroga dunque 
i sacerdoti sulla legge dicendo: 

[Ag 2.11]  Così ha detto JHWH delle 
schiere: "Interroga dunque sacerdoti 
sulla Torah dicendo: 

12 haec dicit Dominus 
exercituum interroga 
sacerdotes legem dicens 

11   Tavde levgei kuvrio" 
pantokravtwr !Eperwvthson tou;" 
iJerei'" novmon levgwn 

[Ag 2.11]  Queste cose dice il 
Signore onnipotente: Interroga i 
sacerdoti sulla legge, dicendo: 

-אִישׁ בְּשַׂר-הֵן יִשָּׂא   יב
קֹדֶשׁ בִּכְנַף בִּגְדוֹ וְנָגַע 

-הַלֶּחֶם וְאֶל-בִּכְנָפוֹ אֶל
שֶׁמֶן -הַיַּיִן וְאֶל-הַנָּזִיד וְאֶל

מַאֲכָל הֲיִקְדָּשׁ -כָּל-וְאֶל
 :וַיַּעֲנוּ הַכֹּהֲנִים וַיֹּאמְרוּ לֹא

[Ag 2.12]  Ecco, un uomo porta 
carne sacra in un lembo del suo 
abito e tocca con il suo lembo 
del pane o della minestra di 
verdura o del vino o dell'olio o 
tutto ciò che è cibo: [ciò] 
diventerà sacro?". E i sacerdoti 
risposero e dissero: "No". 

[Ag 2.12]  Ecco, un uomo porta carne 
sacra in un lembo del suo abito e 
tocca con la sua veste del pane o della 
minestra o del vino o dell'olio o 
qualsiasi cibo, ciò diventerà proibito? 
E sacerdoti risposero e dissero: No". 

13 si tulerit homo carnem 
sanctificatam in ora 
vestimenti sui et tetigerit 
de summitate eius panem 
aut pulmentum aut vinum 
aut oleum aut omnem 
cibum numquid 
sanctificabitur 
respondentes autem 
sacerdotes dixerunt non 

12   !Ea;n lavbh/ a[nqrwpo" kreva" 
a{gion ejn tw'/ a[krw/ tou' iJmativou 
aujtou' kai; a{yhtai to; a[kron tou' 
iJmativou aujtou' a[rtou h] 
eJyevmato" h] oi[nou h] ejlaivou h] 
panto;" brwvmato", eij 
aJgiasqhvsetai_ kai; 
ajpekrivqhsan oiJ iJerei'" kai; 
ei\pan Ou[. 

[Ag 2.12]  Se un uomo ha preso 
carne santa nella falda del suo 
mantello e la falda del suo 
mantello ha toccato pane o 
qualcosa di bollito o vino o olio o 
qualsiasi cibo, forse che sarà 
dichiarato santo? E risposero 
sacerdoti e dissero: No. 

יִגַּע -וַיֹּאמֶר חַגַּי אִם   יג
אֵלֶּה -נֶפֶשׁ בְּכָל-טְמֵא

הֲיִטְמָא וַיַּעֲנוּ הַכֹּהֲנִים 
 :וַיֹּאמְרוּ יִטְמָא

[Ag 2.13]  E Aggeo disse: "Ecco, 
uno impuro a causa di un 
cadavere tocca una di tutte 
queste cose: diventa impura?". 
E i sacerdoti risposero e dissero: 
"Sarà impura". 

[Ag 2.13]  E Aggeo disse: "Ecco, uno, 
impuro per contatto con un cadavere, 
tocca una qualsiasi di queste cose, 
sarà impura?". E i sacerdoti risposero 
e dissero: "Sarà impura". 

14 et dixit Aggeus si 
tetigerit pollutus in anima 
ex omnibus his numquid 
contaminabitur et 
responderunt sacerdotes et 
dixerunt contaminabitur 

13   kai; ei\pen Aggaio" !Ea;n 
a{yhtai memiammevno" ejpi; yuch'/ 
ajpo; panto;" touvtwn, eij 
mianqhvsetai_ kai; ajpekrivqhsan 
oiJ iJerei'" kai; ei\pan 
Mianqhvsetai. 

[Ag 2.13]  E disse Aggeo: Se un 
contaminato da cadavere ha 
toccato da una qualsiasi di 
queste cose, forse che sarà 
contaminata? E risposero i 
sacerdoti e dissero: Sarà 
contaminata. 
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וַיַּעַן חַגַּי וַיֹּאמֶר כֵּן    יד
הַגּוֹי הַזֶּה -הַזֶּה וְכֵן-הָעָם

-יְהֹוָה וְכֵן כָּל-לְפָנַי נְאֻם
מַעֲשֵׂה יְדֵיהֶם וַאֲשֶׁר 
 :יַקְרִיבוּ שָׁם טָמֵא הוּא

[Ag 2.14]  E Aggeo rispose e 
disse: "Così è questo popolo e 
così è questa gente davanti a 
me, oracolo di JHWH; e così è 
ogni opera delle loro mani. E ciò 
che offrono la è impuro. 

[Ag 2.14]  E il profeta Aggeo rispose e 
disse: "Così è questo popolo e così è 
questa assemblea davanti a me, ha 
detto JHWH; e così sono tutte le 
opere delle loro mani. E ciò che 
offrono là è impuro. 

15 et respondit Aggeus et 
dixit sic populus iste et sic 
gens ista ante faciem 
meam dicit Dominus et 
sic omne opus manuum 
eorum et omnia quae 
obtulerint ibi contaminata 
erunt 

14   kai; ajpekrivqh Aggaio" kai; 
ei\pen Ou{tw" oJ lao;" ou|to" kai; 
ou{tw" to; e[qno" tou'to ejnwvpion 
ejmou', levgei kuvrio", kai; ou{tw" 
pavnta ta; e[rga tw'n ceirw'n 
aujtw'n, kai; o}" eja;n ejggivsh/ ejkei', 
mianqhvsetai e{neken tw'n 
lhmmavtwn aujtw'n tw'n ojrqrinw'n, 
ojdunhqhvsontai ajpo; proswvpou 
povnwn aujtw'n: kai; ejmisei'te ejn 
puvlai" ejlevgconta". 

[Ag 2.14]  E rispose Aggeo e 
disse: Così questo popolo e così 
questa nazione davanti a me, 
dice il Signore, e così tutte le 
opere delle loro mani, e chi si sia 
avvicinato là, sarà contaminato a 
causa dei loro guadagni di primo 
mattino, cadranno in afflizione 
davanti alle loro fatiche; e 
odiavate coloro che 
rimproveravano sulle porte. 

נָא לְבַבְכֶם -וְעַתָּה שִׂימוּ   טו
יּוֹם הַזֶּה וָמָעְלָה הַ-מִן

אֶבֶן -אֶבֶן אֶל-מִטֶּרֶם שׂוּם
 :בְּהֵיכַל יְהֹוָה

[Ag 2.15]  Ma ora, ponete 
dunque i vostri cuori da questo 
giorno in su: prima che fosse 
posta pietra su pietra nel tempio 
di JHWH, 

[Ag 2.15]  Ma ora, ponete dunque i 
vostri cuori da questo giorno in su, 
prima che sia gettato strato su strato 
nel tempo di JHWH, 

16 et nunc ponite corda 
vestra a die hac et supra 
antequam poneretur lapis 
super lapidem in templo 
Domini 

15   kai; nu'n qevsqe dh; eij" ta;" 
kardiva" uJmw'n ajpo; th'" hJmevra" 
tauvth" kai; uJperavnw pro; tou' 
qei'nai livqon ejpi; livqon ejn tw'/ 
naw'/ kurivou 

[Ag 2.15]  E adesso mettete 
dunque nei vostri cuori da 
questo giorno e in avanti, prima 
di porre pietra su pietra nel 
tempio del Signore, 

 עֲרֵמַת-מִהְיוֹתָם בָּא אֶל   טז
עֶשְׂרִים וְהָיְתָה עֲשָׂרָה בָּא 

הַיֶּקֶב לַחְשֹׂף חֲמִשִּׁים -אֶל
 :פּוּרָה וְהָיְתָה עֶשְׂרִים

[Ag 2.16]  quando le cose 
stavano così, uno andava a un 
mucchio di 20 ed era 10; uno 
andava ad un colatoio ad 
attingere 50 dal torchio ed era 
20. 

[Ag 2.16]  da quando ve ne andavate a 
un mucchio di 20 ed era 10; ve ne 
andavate a un torchio in cui c'erano 
50 tini di vino ed erano 20. 

17 cum accederetis ad 
acervum viginti 
modiorum et fierent 
decem intraretis ad 
torcular ut exprimeretis 
quinquaginta lagoenas et 
fiebant viginti 

16   tivne" h\te: o{te ejnebavllete 
eij" kuyevlhn kriqh'" ei[kosi 
savta, kai; ejgevneto kriqh'" devka 
savta: kai; eijseporeuvesqe eij" 
to; uJpolhvnion ejxantlh'sai 
penthvkonta metrhtav", kai; 
ejgevnonto ei[kosi. 

[Ag 2.16]  quali eravate: quando 
riversavate nel deposito di orzo 
20 misure, allora erano diventate 
dieci misure di orzo; e andavate 
alla tinozza del frantoio per 
attingere 50 metrete, ed erano 
diventate venti. 

הִכֵּיתִי אֶתְכֶם בַּשִּׁדָּפוֹן    יז
-וּבַיֵּרָקוֹן וּבַבָּרָד אֵת כָּל

אֶתְכֶם -יןמַעֲשֵׂה יְדֵיכֶם וְאֵ
 :יְהֹוָה-אֵלַי נְאֻם

[Ag 2.17]  Vi ho colpito con il 
carbonchio e con la ruggine e 
con la grandine - tutte le azioni 
delle vostre mani - ma voi non 
[siete tornati] a me, oracolo di 
JHWH. 

[Ag 2.17]  Vi ho colpito con la ruggine 
e con il carbonchio e con la grandine - 
tutte le azioni delle vostre mani - ma 
voi non siete tornati al mio culto, ha 
detto JHWH. 

18 percussi vos vento 
urente et aurugine et 
grandine omnia opera 
manuum vestrarum et non 
fuit in vobis qui 
reverteretur ad me dicit 
Dominus 

17   ejpavtaxa uJma'" ejn ajforiva/ 
kai; ejn ajnemofqoriva/ kai; ejn 
calavzh/ pavnta ta; e[rga tw'n 
ceirw'n uJmw'n, kai; oujk 
ejpestrevyate prov" me, levgei 
kuvrio". 

[Ag 2.17]  Vi colpii con sterilità e 
con morìa e con grandine tutte 
le opere delle vostre mani, e non 
ritornaste a me, dice il Signore. 

-נָא לְבַבְכֶם מִן-שִׂימוּ   יח
 -הַיּוֹם הַזֶּה וָמָעְלָה מִיּוֹם

עֶשְׂרִים וְאַרְבָּעָה לַתְּשִׁיעִי 
יֻסַּד - הַיּוֹם אֲשֶׁר-לְמִן
 :יְהֹוָה שִׂימוּ לְבַבְכֶם-הֵיכַל

[Ag 2.18]  Ponete dunque il 
vostro cuore da questo giorno in 
su, dal ventiquattresimo giorno 
del nono mese, dal giorno in cui 
fu fondato il tempio di JHWH, 
ponete il vostro cuore. 

[Ag 2.18]  Ponete dunque il vostro 
cuore da questo giorno in su, dal 
ventiquattresimo giorno del nono 
mese, dal giorno in cui si cominciò a 
stabilire il tempio di JHWH, ponete il 
vostro cuore. 

19 ponite corda vestra ex 
die ista et in futurum a die 
vicesima et quarta noni 
mensis a die qua 
fundamenta iacta sunt 
templi Domini ponite 
super cor vestrum 

18   uJpotavxate dh; ta;" kardiva" 
uJmw'n ajpo; th'" hJmevra" tauvth" 
kai; ejpevkeina: ajpo; th'" tetravdo" 
kai; eijkavdo" tou' ejnavtou mhno;" 
kai; ajpo; th'" hJmevra", h|" 
ejqemeliwvqh oJ nao;" kurivou, 
qevsqe ejn tai'" kardivai" uJmw'n 

[Ag 2.18]  Disponete dunque i 
vostri cuori da questo giorno in 
poi: dal ventiquattresimo giorno 
del nono mese e dal giorno in 
cui sono state gettate le 
fondamenta del tempio del 
Signore, ponete nei vostri cuori, 

הַעוֹד הַזֶּרַע בַּמְּגוּרָה    יט
רִמּוֹן הַגֶּפֶן וְהַתְּאֵנָה וְהָ-וְעַד

-וְעֵץ הַזַּיִת לֹא נָשָׂא מִן
 :הַיּוֹם הַזֶּה אֲבָרֵךְ

[Ag 2.19]  Il seme è ancora nel 
granaio? E anche la vite e il fico 
e il melograno e l'albero 
dell'ulivo non hanno prodotto? 
Da questo giorno benedirò. 

[Ag 2.19]  Il grano non è forse ancora 
nell'aia? E le viti e i fichi e i melograni 
e gli alberi di ulivo non hanno ancora 
germinato? Da questo giorno 
benedirò. 

20 numquid iam semen in 
germine est et adhuc vinea 
et ficus et malogranatum 
et lignum olivae non 
floruit ex die ista 
benedicam 

19   eij e[ti ejpignwsqhvsetai ejpi; 
th'" a{lw kai; eij e[ti hJ a[mpelo" 
kai; hJ sukh' kai; hJ rJova kai; ta; 
xuvla th'" ejlaiva" ta; ouj fevronta 
karpovn, ajpo; th'" hJmevra" tauvth" 
eujloghvsw. 

[Ag 2.19]  se ancora si 
riconoscerà sull'aia e se ancora 
la vite e il fico e il melograno e 
gli alberi dell'ulivo che non 
portano frutto, da quel giorno 
benedirò. 
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יְהֹוָה שֵׁנִית -וַיְהִי דְבַר   כ
חַגַּי בְּעֶשְׂרִים וְאַרְבָּעָה -אֶל

 :לַחֹדֶשׁ לֵאמֹר

[Ag 2.20]  E fu rivolta la parola di 
JHWH una seconda volta ad 
Aggeo il 24 del mese: 

[Ag 2.20]  E fu rivolta una parola di 
profezia dal cospetto di JHWH una 
seconda volta ad Aggeo, il 24 del 
mese: 

21 et factum est verbum 
Domini secundo ad 
Aggeum in vicesima et 
quarta mensis dicens 

2.20   Kai; ejgevneto lovgo" kurivou 
ejk deutevrou pro;" Aggaion to;n 
profhvthn tetravdi kai; eijkavdi 
tou' mhno;" levgwn 

[Ag 2.20]  E fu la parola del 
Signore per la seconda volta al 
profeta Aggeo al 
quattordicesimo giorno del mese 
per dire: 

-זְרֻבָּבֶל פַּחַת-אֱמֹר אֶל   כא
ישׁ יְהוּדָה לֵאמֹר אֲנִי מַרְעִ

 :הָאָרֶץ-הַשָּׁמַיִם וְאֶת-אֶת

[Ag 2.21]  "Parla a Zorobabele, 
governatore di Giuda, dicendo: 
Io sto per fare scuotere i cieli è 
la terra. 

[Ag 2.21]  "Parla a Zorobabele, 
governatore della casa di Giuda, 
dicendo: Io sto per fare scuotere i cieli 
e la terra. 

22 loquere ad Zorobabel 
ducem Iuda dicens ego 
movebo caelum pariter et 
terram 

21   Eijpo;n pro;" Zorobabel to;n 
tou' Salaqihl ejk fulh'" Iouda 
levgwn !Egw; seivw to;n oujrano;n 
kai; th;n gh'n kai; th;n qavlassan 
kai; th;n xhra;n 

[Ag 2.21]  Riferisci a Zorobabele, 
figlio di Salathiel della tribù di 
Giuda, dicendo: Io scuoto il cielo 
e la terra e il mare e la terra 
asciutta 

וְהָפַכְתִּי כִּסֵּא מַמְלָכוֹת    כב
וְהִשְׁמַדְתִּי חֹזֶק מַמְלְכוֹת 

הַגּוֹיִם וְהָפַכְתִּי מֶרְכָּבָה 
סִים וְרֹכְבֶיהָ וְיָרְדוּ סוּ

וְרֹכְבֵיהֶם אִישׁ בְּחֶרֶב 
 :אָחִיו

[Ag 2.22]  E rovescerò il trono 
dei regni e distruggerò la 
potenza dei regni delle genti; e 
rovescerò il carro e i suoi 
cavalieri, e cadranno i cavalli e i 
loro cavalieri, ciascuno per la 
spada di suo fratello. 

[Ag 2.22]  E rovescerò i troni dei regni 
e distruggerò la potenza dei regni 
delle genti; e rovescerò i carri e i suoi 
cavalieri, e saranno uccisi i cavalli e i 
loro cavalieri, ciascuno dalla spada di 
suo fratello. 

23 et subvertam solium 
regnorum et conteram 
fortitudinem regni 
gentium et subvertam 
quadrigam et ascensorem 
eius et descendent equi et 
ascensores eorum vir in 
gladio fratris sui 

22   kai; katastrevyw qrovnou" 
basilevwn kai; ojleqreuvsw 
duvnamin basilevwn tw'n ejqnw'n 
kai; katastrevyw a{rmata kai; 
ajnabavta", kai; katabhvsontai 
i{ppoi kai; ajnabavtai aujtw'n 
e{kasto" ejn rJomfaiva/ pro;" to;n 
ajdelfo;n aujtou'. 

[Ag 2.22]  E rovescerò i troni dei 
re, e distruggerò la potenza dei 
regni delle nazioni, e rovescerò 
carri e cavalieri, e rovineranno i 
cavalli e i loro cavalieri ciascuno 
sulla spada del proprio 
compagno. 

יְהֹוָה -בַּיּוֹם הַהוּא נְאֻם   כג
-צְבָאוֹת אֶקָּחֲךָ זְרֻבָּבֶל בֶּן

יְהֹוָה -לְתִּיאֵל עַבְדִּי נְאֻםשְׁאַ
בְךָ -וְשַׂמְתִּיךָ כַּחוֹתָם כִּי

 :בָחַרְתִּי נְאֻם יְהֹוָה צְבָאוֹת

[Ag 2.23]  In quel giorno - 
oracolo di JHWH delle schiere - 
ti prenderò, Zorobabele figlio di 
Sealtiel, mio servo - oracolo di 
JHWH - e ti porrò come sigillo, 
poiché io ti ho scelto - oracolo di 
JHWH delle schiere". 

[Ag 2.23]  In quel tempo, ha detto 
JHWH delle schiere, ti farò 
avvicinare, Zorobabele figlio di 
Sealtiel, mio servo - ha detto JHWH - 
e ti porrò come l'incisione del sigillo 
anulare sulla mano; poiché in te mi 
sono compiaciuto - ha detto JHWH 
delle schiere". 

24 in die illo dicit 
Dominus exercituum 
adsumam te Zorobabel fili 
Salathihel serve meus 
dicit Dominus et ponam te 
quasi signaculum quia te 
elegi dicit Dominus 
exercituum 

23   ejn th'/ hJmevra/ ejkeivnh/, levgei 
kuvrio" pantokravtwr, lhvmyomaiv 
se Zorobabel to;n tou' 
Salaqihl to;n dou'lovn mou, 
levgei kuvrio", kai; qhvsomaiv se 
wJ" sfragi'da, diovti se; hJ/revtisa, 
levgei kuvrio" pantokravtwr. 

[Ag 2.23]  In quel giorno, dice il 
Signore onnipotente, prenderò 
te, Zorobabele, figlio di Salathiel, 
mio servo, dice il Signore, e ti 
porrò come sigillo, poiché ti 
scelsi, dice il Signore 
onnipotente. 

 
  

   
 

MALACHIA Targum 
  MALACHIA 

-אֶל יְהֹוָה-דְבַר מַשָּׂא   א
 :אָכִימַלְ בְּיַד יִשְׂרָאֵל

[Ml 1.1]  Oracolo della Parola di 
JHWH su Israele per mezzo di 
Mal'aki. 

[Ml 1.1]  Carico della parola del 
Signore su Israele per mezzo di 
Mal'aki. 

1.1 onus verbi Domini ad 
Israhel in manu Malachi 

1.1   Lh'mma lovgou kurivou ejpi; 
to;n Israhl ejn ceiri; ajggevlou 
aujtou': qevsqe dh; ejpi; ta;" 
kardiva" uJmw'n. 

[Ml 1.1]  Oracolo della Parola del 
Signore su Israele per mano del 
suo angelo: Ponete dunque nei 
vostri cuori. 

אָהַבְתִּי אֶתְכֶם אָמַר יְהֹוָה    ב
וַאֲמַרְתֶּם בַּמָּה אֲהַבְתָּנוּ 

עֵשָׂו לְיַעֲקֹב אָח -הֲלוֹא
-יְהֹוָה וָאֹהַב אֶת-נְאֻם
 :יַעֲקֹב

[Ml 1.2]  Vi voglio bene, dice 
JHWH. Ma voi dite: In che cosa 
ci vorresti bene? Forse che 
Esaù non è fratello di Giacobbe? 
- oracolo di JHWH -. Ma voglio 
bene a Giacobbe 

[Ml 1.2]  Vi ho amati, dice il Signore. 
E se direte: In cosa ci hai amati? Forse 
che Esaù non è fratello di Giacobbe? - 
dice il Signore - E ho amato Giacobbe 

2 dilexi vos dicit Dominus 
et dixistis in quo dilexisti 
nos nonne frater erat Esau 
Iacob dicit Dominus et 
dilexi Iacob 

1.2   !Hgavphsa uJma'", levgei 
kuvrio". kai; ei[pate !En tivni 
hjgavphsa" hJma'"_ oujk ajdelfo;" h\n 
Hsau tou' Iakwb_ levgei kuvrio": 
kai; hjgavphsa to;n Iakwb, 

[Ml 1.2]  Vi ho amati - dice il 
Signore. E avete detto: In che 
cosa ci hai amati? Non era Esaù 
fratello di Giacobbe? - dice il 
Signore -. E ho amato Giacobbe 
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עֵשָׂו שָׂנֵאתִי וָאָשִׂים -וְאֶת   ג
-הָרָיו שְׁמָמָה וְאֶת-אֶת

 :נַחֲלָתוֹ לְתַנּוֹת מִדְבָּר

[Ml 1.3]  mentre odio Esaù, e ho 
ridotto i suoi monti a desolazione 
e la sua eredità per sciacalli del 
deserto. 

[Ml 1.3]  mentre Esaù ho preso in 
abominio, e ho ridotto i suoi monti a 
desolazione e la sua eredità alla 
desolazione del deserto. 

3 Esau autem odio habui 
et posui montes eius in 
solitudinem et hereditatem 
eius in dracones deserti 

3   to;n de; Hsau ejmivshsa kai; 
e[taxa ta; o{ria aujtou' eij" 
ajfanismo;n kai; th;n 
klhronomivan aujtou' eij" dovmata 
ejrhvmou. 

[Ml 1.3]  ma ho odiato Esaù, e 
ho destinato i suoi monti a 
distruzione, e la sua eredità a 
dimore di deserto. 

תֹאמַר אֱדוֹם רֻשַּׁשְׁנוּ -כִּי   ד
וּב וְנִבְנֶה חֳרָבוֹת כֹּה וְנָשׁ

אָמַר יְהֹוָה צְבָאוֹת הֵמָּה 
יִבְנוּ וַאֲנִי אֶהֱרוֹס וְקָרְאוּ 
לָהֶם גְּבוּל רִשְׁעָה וְהָעָם 

 :עוֹלָם-זָעַם יְהֹוָה עַד-אֲשֶׁר

[Ml 1.4]  Se dice Edom: Siamo 
stati fracassati, ma torneremo a 
costruire le rovine! Così dice 
JHWH degli eserciti: Loro 
costruiranno e io demolirò! E li 
chiameranno regione 
dell'empietà, e popolo che 
JHWH ha maledetto per sempre. 

[Ml 1.4]  Se diranno gli edomiti: Ci 
eravamo impoveriti; adesso ci siamo 
arricchiti e ritorneremo e 
ricostruiremo le rovine! Così dice il 
Signore degli eserciti: Essi 
ricostruiranno e io distruggerò! E li 
chiameranno regione il cui popolo [è] 
empio e popolo sul quale il Signore 
ha fatto venire su di loro una 
maledizione per sempre. 

4 quod si dixerit Idumea 
destructi sumus sed 
revertentes aedificabimus 
quae deserta sunt haec 
dicit Dominus exercituum 
isti aedificabunt et ego 
destruam et vocabuntur 
Termini impietatis et 
Populus cui iratus est 
Dominus usque in 
aeternum 

4   diovti ejrei' hJ Idoumaiva 
Katevstraptai, kai; 
ejpistrevywmen kai; 
ajnoikodomhvswmen ta;" ejrhvmou": 
tavde levgei kuvrio" 
pantokravtwr Aujtoi; 
oijkodomhvsousin, kai; ejgw; 
katastrevyw: kai; 
ejpiklhqhvsetai aujtoi'" o{ria 
ajnomiva" kai; lao;" ejf! o}n 
paratevtaktai kuvrio" e{w" 
aijw'no". 

[Ml 1.4]  Poiché l'Idumea dirà: È 
stato distrutto [tutto] e noi 
ritorneremo e ricostruiremo i 
luoghi deserti; queste cose dice 
il Signore onnipotente: Essi 
ricostruiranno e io distruggerò, e 
loro saranno chiamati territorio di 
empietà e popolo contro il quale 
il Signore si è schierato per 
sempre. 

וְעֵינֵיכֶם תִּרְאֶינָה וְאַתֶּם    ה
תֹּאמְרוּ יִגְדַּל יְהֹוָה מֵעַל 

 :לִגְבוּל יִשְׂרָאֵל

[Ml 1.5]  I vostri occhi vedranno 
e voi stessi direte: È grande 
JHWH oltre il confine di Israele. 

[Ml 1.5]  E vostri occhi vedranno e voi 
direte: Grande è la gloria del Signore, 
che ha superato il confine di Israele! 

5 et oculi vestri videbunt 
et vos dicetis magnificetur 
Dominus super terminum 
Israhel 

5   kai; oiJ ojfqalmoi; uJmw'n 
o[yontai, kai; uJmei'" ejrei'te 
!Emegaluvnqh kuvrio" uJperavnw 
tw'n oJrivwn tou' Israhl. 

[Ml 1.5]  E vostri occhi vedranno 
e voi direte: Fu glorificato il 
Signore sul territorio di Israele. 

בֵּן יְכַבֵּד אָב וְעֶבֶד אֲדֹנָיו    ו
אָב אָנִי אַיֵּה כְבוֹדִי -וְאִם
 אַיֵּה -אֲדוֹנִים אָנִי-וְאִם

מוֹרָאִי אָמַר יְהֹוָה צְבָאוֹת 
וֹזֵי שְׁמִי לָכֶם הַכֹּהֲנִים בּ

-וַאֲמַרְתֶּם בַּמֶּה בָזִינוּ אֶת
 :שְׁמֶךָ

[Ml 1.6]  Un figlio onora il padre 
e un servo il suo padrone. Ma, 
se io sono padre, dov'è l'onore 
per me? E se io sono padrone, 
dov'è il timore per me? Dice 
JHWH degli eserciti a voi, 
sacerdoti, che disprezzate il mio 
nome! E dite: In che cosa 
avremmo disprezzato il tuo 
nome? 

[Ml 1.6]  Ecco, riguardo al figlio [è] 
detto di onorare il padre, e al servo di 
temere davanti al suo padrone. Ma se 
come un padre io [sono], dov'[è che] 
voi rendete onore davanti a me? E se 
come un padrone io [sono], dov'[è 
che] voi temete da davanti a me? Dice 
il Signore degli eserciti a voi sacerdoti 
che disprezzate il mio nome. E se 
direte: In che cosa abbiamo 
disprezzato il tuo nome? 

6 filius honorat patrem et 
servus dominum suum si 
ergo pater ego sum ubi est 
honor meus et si dominus 
ego sum ubi est timor 
meus dicit Dominus 
exercituum ad vos o 
sacerdotes qui despicitis 
nomen meum et dixistis in 
quo despeximus nomen 
tuum 

1.6   UiJo;" doxavzei patevra kai; 
dou'lo" to;n kuvrion aujtou'. kai; 
eij pathvr eijmi ejgwv, pou' ejstin hJ 
dovxa mou_ kai; eij kuvriov" eijmi 
ejgwv, pou' ejstin oJ fovbo" mou_ 
levgei kuvrio" pantokravtwr. 
uJmei'" oiJ iJerei'" oiJ faulivzonte" 
to; o[nomav mou: kai; ei[pate !En 
tivni ejfaulivsamen to; o[nomav 
sou_ 

[Ml 1.6]  Un figlio glorifica il 
padre e un servo il suo padrone. 
E se Padre sono io, dov'è la mia 
gloria? E se padrone sono io, 
dov'è il timore verso di me? - 
dice il Signore onnipotente. Voi 
[che siete] i sacerdoti che 
disprezzate il mio nome; e avete 
detto: In che cosa abbiamo 
disprezzato il tuo nome? 

מִזְבְּחִי לֶחֶם -מַגִּישִׁים עַל   ז
מְגֹאָל וַאֲמַרְתֶּם בַּמֶּה 

גֵאַלְנוּךָ בֶּאֱמָרְכֶם שֻׁלְחַן 
 :יְהֹוָה נִבְזֶה הוּא

[Ml 1.7]  Andate offrendo sul mio 
altare pane contaminato e dite: 
In che cosa ti avremmo 
contaminato? Col vostro dire: La 
mensa di JHWH è detestabile. 

[Ml 1.7]  Andate offrendo voi sul mio 
altare un'offerta abominevole! E se 
direte: In che cosa [è] abominevole? 
Nel fatto che voi andate dicendo: La 
mensa del Signore è detestabile! 

7 offertis super altare 
meum panem pollutum et 
dicitis in quo polluimus te 
in eo quod dicitis mensa 
Domini despecta est 

7   prosavgonte" pro;" to; 
qusiasthvriovn mou a[rtou" 
hjlisghmevnou". kai; ei[pate !En 
tivni hjlisghvsamen aujtouv"_ ejn tw'/ 
levgein uJma'" Travpeza kurivou 
ejxoudenwmevnh ejsti;n kai; ta; 
ejpitiqevmena brwvmata 
ejxoudenwmevna. 

[Ml 1.7]  Portando al mio altare 
pani contaminati. E avete detto: 
Come li abbiamo contaminati? 
Nel vostro dire: La mensa del 
Signore è disprezzata, e 
disprezzati i cibi posti sopra. 
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תַגִּשׁוּן עִוֵּר לִזְבֹּחַ -וְכִי   ח
אֵין רָע וְכִי תַגִּישׁוּ פִּסֵּחַ 
א וְחֹלֶה אֵין רָע הַקְרִיבֵהוּ נָ
לְפֶחָתֶךָ הֲיִרְצְךָ אוֹ הֲיִשָּׂא 
 :פָנֶיךָ אָמַר יְהֹוָה צְבָאוֹת

[Ml 1.8]  E quando offrite un 
[animale] cieco da sacrificare, 
non è male? E quando offrite un 
[animale] zoppo o malato, non è 
male? Presentalo dunque al tuo 
governatore: forse che sarà 
soddisfatto di te? Oppure alzerà 
la tua faccia? - dice JHWH degli 
eserciti. 

[Ml 1.8]  E il fatto che voi andiate 
offrendo quel che [è] cieco in 
sacrificio, forse che non [è] male? E il 
fatto che voi andiate offrendo quel che 
[è] zoppo e quel che [è] malato, forse 
che non è male? Offrilo allora al tuo 
governatore, che è su di te! Forse che 
si compiacerà di te, o forse accoglierà 
il tuo volto? - dice il Signore degli 
eserciti. 

8 si offeratis caecum ad 
immolandum nonne 
malum est et si offeratis 
claudum et languidum 
nonne malum est offer 
illud duci tuo si placuerit 
ei aut si susceperit faciem 
tuam dicit Dominus 
exercituum 

8   diovti eja;n prosagavghte 
tuflo;n eij" qusivan, ouj kakovn_ 
kai; eja;n prosagavghte cwlo;n h] 
a[rrwston, ouj kakovn_ 
prosavgage dh; aujto; tw'/ 
hJgoumevnw/ sou, eij prosdevxetai 
aujtov, eij lhvmyetai provswpovn 
sou, levgei kuvrio" 
pantokravtwr. 

[Ml 1.8]  Poiché se portate un 
[animale] cieco in sacrificio, non 
[è] un male? E se portate un 
[animale] zoppo o malato, non è 
un male? Portalo allora al tuo 
governatore, se ti accetterà, o se 
accoglierà il tuo volto! - dice il 
Signore onnipotente. 

אֵל -נָא פְנֵי-וְעַתָּה חַלּוּ   ט
וִיחָנֵּנוּ מִיֶּדְכֶם הָיְתָה זֹּאת 

הֲיִשָּׂא מִכֶּם פָּנִים אָמַר 
 :יְהֹוָה צְבָאוֹת

[Ml 1.9]  E ora placate dunque il 
volto di Dio perché ci sia 
favorevole: dalle vostre mani fu 
questo! Forse che alzerà la 
faccia di qualcuno tra voi? - dice 
JHWH degli eserciti. 

[Ml 1.9]  E ora pregate dunque da 
davanti al Signore Dio e accolga la 
nostra preghiera: dalle vostre mani 
provenne questo! Forse che saranno 
accolte per voi facce? - dice il Signore 
degli eserciti. 

9 et nunc deprecamini 
vultum Dei ut misereatur 
vestri de manu enim 
vestra factum est hoc si 
quo modo suscipiat facies 
vestras dicit Dominus 
exercituum 

9   kai; nu'n ejxilavskesqe to; 
provswpon tou' qeou' uJmw'n kai; 
dehvqhte aujtou': ejn cersi;n uJmw'n 
gevgonen tau'ta: eij lhvmyomai ejx 
uJmw'n provswpa uJmw'n_ levgei 
kuvrio" pantokravtwr. 

[Ml 1.9]  E ora rendetevi propizio 
il volto del vostro Dio e 
pregatelo: nelle vostre mani ci 
sono state queste cose! Se 
accoglierò i vostri volti! - dice il 
Signore onnipotente. 

בָּכֶם וְיִסְגֹּר -מִי גַם   י
תָאִירוּ מִזְבְּחִי -דְּלָתַיִם וְלֹא
לִי חֵפֶץ בָּכֶם אָמַר -חִנָּם אֵין

-יְהֹוָה צְבָאוֹת וּמִנְחָה לֹא
 :כֶםאֶרְצֶה מִיֶּדְ

[Ml 1.10]  Ci fosse pure 
qualcuno tra voi a chiudere le 
porte! E non accendete il mio 
altare invano! Non c'è per me 
compiacimento tra voi - dice 
JHWH degli eserciti - e non 
gradisco offerta dalla vostra 
mano. 

[Ml 1.10]  E inoltre, chi [c'è] qui tra voi 
che chiuda le porte della casa del mio 
santuario, e non offriate sul mio altare 
un'offerta abominevole! Non c'è 
compiacimento davanti a me tra voi, 
dice il Signore degli eserciti, e l'offerta 
a gradimento non accoglierò dalla 
vostra mano. 

10 quis est in vobis qui 
claudat ostia et incendat 
altare meum gratuito non 
est mihi voluntas in vobis 
dicit Dominus exercituum 
et munus non suscipiam 
de manu vestra 

10   diovti kai; ejn uJmi'n 
sugkleisqhvsontai quvrai, kai; 
oujk ajnavyete to; qusiasthvriovn 
mou dwreavn: oujk e[stin mou 
qevlhma ejn uJmi'n, levgei kuvrio" 
pantokravtwr, kai; qusivan ouj 
prosdevxomai ejk tw'n ceirw'n 
uJmw'n. 

[Ml 1.10]  Poiché anche tra voi 
saranno chiuse le porte, e non 
accendete il mio altare invano: 
non c'è per me compiacimento 
in voi, dice il Signore 
onnipotente, e non accetterò 
offerta dalle vostre mani. 

 -שֶׁמֶשׁ וְעַד-כִּי מִמִּזְרַח   יא
מְבוֹאוֹ גָּדוֹל שְׁמִי בַּגּוֹיִם 

מֻקְטָר מֻגָּשׁ מָקוֹם -וּבְכָל
-לִשְׁמִי וּמִנְחָה טְהוֹרָה כִּי

גָדוֹל שְׁמִי בַּגּוֹיִם אָמַר 
 :יְהֹוָה צְבָאוֹת

[Ml 1.11]  Infatti dal sorgere del 
sole fino al suo tramontare, 
grande è mio nome tra le 
nazioni, e in ogni luogo [è] fatto 
salire fumo come sacrificio, 
presentato come offerta al mio 
nome, e un'offerta pura, poiché 
grande è il mio nome tra le 
nazioni - dice JHWH degli 
eserciti. 

[Ml 1.11]  Infatti, dal sorgere del sole 
al suo tramonto, grande [è] il mio 
nome tra le nazioni, e in ogni tempo 
quando voi andate adempiendo io 
accolgo la vostra preghiera; e il mio 
nome grande [è] santificato per le 
vostre mani, e la vostra preghiera [è] 
come un'offerta pura davanti a me, 
poiché grande [è] il mio nome tra le 
nazioni, dice il Signore degli eserciti. 

11 ab ortu enim solis 
usque ad occasum 
magnum est nomen meum 
in gentibus et in omni loco 
sacrificatur et offertur 
nomini meo oblatio 
munda quia magnum 
nomen meum in gentibus 
dicit Dominus exercituum 

11   diovti ajp! ajnatolw'n hJlivou 
e{w" dusmw'n to; o[nomav mou 
dedovxastai ejn toi'" e[qnesin, 
kai; ejn panti; tovpw/ qumivama 
prosavgetai tw'/ ojnovmativ mou kai; 
qusiva kaqarav, diovti mevga to; 
o[nomav mou ejn toi'" e[qnesin, 
levgei kuvrio" pantokravtwr. 

[Ml 1.11]  Poiché dal sorgere del 
sole al tramonto il mio nome è 
stato glorificato tra le genti, e in 
ogni luogo è offerto incenso al 
mio nome e un'offerta pura, 
poiché grande è il mio nome tra 
le genti, dice il Signore 
onnipotente. 

וְאַתֶּם מְחַלְּלִים אֹתוֹ    יב
בֶּאֱמָרְכֶם שֻׁלְחַן אֲדֹנָי 

מְגֹאָל הוּא וְנִיבוֹ נִבְזֶה 
 :לוֹאָכְ

[Ml 1.12]  Ma voi lo profanate, 
quando voi andate dicendo: La 
mensa di JHWH è contaminata 
e il suo frutto, disprezzabile il 
mangiarne! 

[Ml 1.12]  Ma voi lo profanate col 
fatto che voi andate dicendo: La 
mensa del Signore è detestabile e 
detestabili [sono] i doni da essa. 

12 et vos polluistis illud in 
eo quod dicitis mensa 
Domini contaminata est et 
quod superponitur 
contemptibile est cum igni 
qui illud devorat 

12   uJmei'" de; bebhlou'te aujto; ejn 
tw'/ levgein uJma'" Travpeza 
kurivou hjlisghmevnh ejstivn, kai; 
ta; ejpitiqevmena ejxoudevnwntai 
brwvmata aujtou'. 

[Ml 1.12]  Ma voi lo profanate 
mentre voi dite: La mensa del 
Signore è contaminata, e quelli 
posti sopra, sono disprezzati i 
suoi cibi. 
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 הִנֵּה מַתְּלָאָה -וַאֲמַרְתֶּם   יג
אָמַר יְהֹוָה וְהִפַּחְתֶּם אוֹתוֹ 

-צְבָאוֹת וַהֲבֵאתֶם גָּזוּל וְאֶת
הַחוֹלֶה -הַפִּסֵּחַ וְאֶת
הַמִּנְחָה -וַהֲבֵאתֶם אֶת

הַאֶרְצֶה אוֹתָהּ מִיֶּדְכֶם אָמַר 
 :יְהֹוָה

[Ml 1.13]  E dite: Oh! Che pena! 
E ne sbuffate! - dice JHWH degli 
eserciti -. E introducete un 
[animale] rubato, e quello zoppo 
e quello malato, e introducete 
l'offerta! Forse che dovrei 
gradirla dalle vostre mani? - dice 
JHWH. 

[Ml 1.13]  E se direte: Ecco che 
abbiamo portato dalla nostra fatica! E 
l'avete soffocato! - dice il Signore 
degli eserciti - E voi andate portando 
quel che [è] rapinato e quel che [è] 
zoppo e quel che [è] malato! E voi 
andate portandolo come offerta! 
Forse che dovrei accoglierlo con 
gradimento dalla vostra mano? - dice 
Signore. 

13 et dixistis ecce de 
labore et exsuflastis illud 
dicit Dominus exercituum 
et intulistis de rapinis 
claudum et languidum et 
intulistis munus numquid 
suscipiam illud de manu 
vestra dicit Dominus 

13   kai; ei[pate Tau'ta ejk 
kakopaqeiva" ejstivn, kai; 
ejxefuvshsa aujta; levgei kuvrio" 
pantokravtwr: kai; eijsefevrete 
aJrpavgmata kai; ta; cwla; kai; ta; 
ejnoclouvmena: kai; eja;n fevrhte 
th;n qusivan, eij prosdevxomai 
aujta; ejk tw'n ceirw'n uJmw'n_ 
levgei kuvrio" pantokravtwr. 

[Ml 1.13]  E avete detto: Queste 
cose provengono da miseria, e 
le avete soffiate via, dice il 
Signore onnipotente; e portavate 
cose rubate e gli [animali] zoppi 
e quelli malati; e qualora portiate 
l'offerta, se li accoglierò dalle 
vostre mani! - dice il Signore 
onnipotente. 

וְאָרוּר נוֹכֵל וְיֵשׁ בְּעֶדְרוֹ    יד
זָכָר וְנֹדֵר וְזֹבֵחַ מָשְׁחָת 

 מֶלֶךְ גָּדוֹל אָנִי -י כִּילַאדֹנָ
אָמַר יְהֹוָה צְבָאוֹת וּשְׁמִי 

 :נוֹרָא בַגּוֹיִם

[Ml 1.14]  È maledetto chi froda 
mentre c'è nel suo gregge un 
maschio, e ne fa voto ma 
sacrifica un animale storpio al 
Signore, poiché re grande sono 
io - dice JHWH degli eserciti - e 
il mio nome è temibile tra le 
nazioni. 

[Ml 1.14]  E maledetto colui che agirà 
con inganno, mentre c'è nel suo 
gregge un maschio, ma è obbligato ad 
adempire un voto, e sacrifica quel che 
[è] difettoso davanti al Signore, poiché 
io sono un re grande, dice il Signore 
degli eserciti, e il mio nome [è] 
potente tra le nazioni. 

14 maledictus dolosus qui 
habet in grege suo 
masculum et votum 
faciens immolat debile 
Domino quia rex magnus 
ego dicit Dominus 
exercituum et nomen 
meum horribile in 
gentibus 

14   kai; ejpikatavrato" o}" h\n 
dunato;" kai; uJph'rcen ejn tw'/ 
poimnivw/ aujtou' a[rsen kai; eujch; 
aujtou' ejp! aujtw'/ kai; quvei 
diefqarmevnon tw'/ kurivw/: diovti 
basileu;" mevga" ejgwv eijmi, levgei 
kuvrio" pantokravtwr, kai; to; 
o[nomav mou ejpifane;" ejn toi'" 
e[qnesin. 

[Ml 1.14]  E maledetto chi 
poteva e aveva nel suo gregge 
un maschio, e un suo voto [è] su 
di esso, e [ne] offre uno rovinato 
al Signore; perché io sono un re 
grande, dice il Signore 
onnipotente, e il mio nome è 
manifesto fra le genti. 

וְעַתָּה אֲלֵיכֶם הַמִּצְוָה    א
 :הַזֹּאת הַכֹּהֲנִים

[Ml 2.1]  E adesso [è] per voi 
questo comando, sacerdoti! 

[Ml 2.1]  E adesso è per voi questo 
comando, sacerdoti! 

2.1 et nunc ad vos 
mandatum hoc o 
sacerdotes 

2.1   Kai; nu'n hJ ejntolh; au{th 
pro;" uJma'", oiJ iJerei'": 

[Ml 2.1]  E ora questo comando 
è per voi, sacerdoti: 

-לֹא תִשְׁמְעוּ וְאִם-אִם   ב
 לֵב לָתֵת - תָשִׂימוּ עַל-לֹא

כָּבוֹד לִשְׁמִי אָמַר יְהֹוָה 
-צְבָאוֹת וְשִׁלַּחְתִּי בָכֶם אֶת

 -הַמְּאֵרָה וְאָרוֹתִי אֶת
כִּי בִּרְכוֹתֵיכֶם וְגַם אָרוֹתִיהָ 

 :לֵב-אֵינְכֶם שָׂמִים עַל

[Ml 2.2]  Se non ascolterete e se 
non metterete nel cuore di dare 
gloria al mio nome - dice JHWH 
degli eserciti - allora scaglierò 
tra voi la maledizione e maledirò 
le vostre benedizioni, e anche 
l'ho maledetta, perché voi non 
[lo] mettete nel cuore. 

[Ml 2.2]  Se non ascolterete e se non 
metterete il mio timore nel cuore per 
dare gloria al mio nome, dice il 
Signore degli eserciti, allora scaglierò 
tra voi la maledizione e maledirò le 
vostre benedizioni e anche le 
maledirò, perché voi non mettete il 
mio timore nel cuore. 

2 si nolueritis audire et si 
nolueritis ponere super cor 
ut detis gloriam nomini 
meo ait Dominus 
exercituum mittam in vos 
egestatem et maledicam 
benedictionibus vestris et 
maledicam illis quoniam 
non posuistis super cor 

2   eja;n mh; ajkouvshte, kai; eja;n mh; 
qh'sqe eij" th;n kardivan uJmw'n 
tou' dou'nai dovxan tw'/ ojnovmativ 
mou, levgei kuvrio" 
pantokravtwr, kai; ejxapostelw' 
ejf! uJma'" th;n katavran kai; 
ejpikataravsomai th;n eujlogivan 
uJmw'n kai; kataravsomai aujthvn: 
kai; diaskedavsw th;n eujlogivan 
uJmw'n, kai; oujk e[stai ejn uJmi'n, 
o{ti uJmei'" ouj tivqesqe eij" th;n 
kardivan uJmw'n. 

[Ml 2.2]  Qualora non ascoltiate 
e non poniate nel vostro cuore di 
dare gloria al mio nome, dice il 
Signore onnipotente, allora 
scaglierò su di voi la 
maledizione, e invocherò la 
maledizione sulla vostra 
benedizione, e la maledirò; e 
disperderò la vostra benedizione 
e non sarà in voi, perché voi non 
ponete nel vostro cuore. 

הַזֶּרַע -הִנְנִי גֹעֵר לָכֶם אֶת   ג
פְּנֵיכֶם -רֶשׁ עַלוְזֵרִיתִי פֶ

פֶּרֶשׁ חַגֵּיכֶם וְנָשָׂא אֶתְכֶם 
 :אֵלָיו

[Ml 2.3]  Ecco che io sto per 
rimproverare a vostro sfavore la 
discendenza, e spargerò letame 
sulle vostre facce, il letame delle 
vostre feste, e vi porterà via in 
sé. 

[Ml 2.3]  Ecco che io vi rimprovero a 
causa del prodotto della terra, e 
renderò manifesta la vergogna dei 
vostri peccati sui vostri volti, e 
annienterò la magnificenza delle 
vostre feste, e ne cesserà la vostra 
partecipazione. 

3 ecce ego proiciam vobis 
brachium et dispergam 
super vultum vestrum 
stercus sollemnitatum 
vestrarum et adsumet vos 
secum 

3   ijdou; ejgw; ajforivzw uJmi'n to;n 
w\mon kai; skorpiw' h[nustron 
ejpi; ta; provswpa uJmw'n, 
h[nustron eJortw'n uJmw'n, kai; 
lhvmyomai uJma'" eij" to; aujtov: 

[Ml 2.3]  Ecco, io tronco a voi la 
spalla, e spargerò il quarto 
stomaco dei ruminanti sulle 
vostre facce, il quarto stomaco 
dei ruminanti delle vostre feste, 
e vi butterò via insieme. 
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וִידַעְתֶּם כִּי שִׁלַּחְתִּי    ד
אֲלֵיכֶם אֵת הַמִּצְוָה הַזֹּאת 

לֵוִי אָמַר -לִהְיוֹת בְּרִיתִי אֶת
 :יְהֹוָה צְבָאוֹת

[Ml 2.4]  E saprete che vi ho 
inviato questo comando perché 
resti il mio patto con Levi - dice 
JHWH degli eserciti. 

[Ml 2.4]  E riconoscerete che vi ho 
mandato questo comando perché resti 
il mio patto che [era] con Levi, dice il 
Signore degli eserciti. 

4 et scietis quia misi ad 
vos mandatum istud ut 
esset pactum meum cum 
Levi dicit Dominus 
exercituum 

4   kai; ejpignwvsesqe diovti ejgw; 
ejxapevstalka pro;" uJma'" th;n 
ejntolh;n tauvthn tou' ei\nai th;n 
diaqhvkhn mou pro;" tou;" 
Leuivta", levgei kuvrio" 
pantokravtwr. 

[Ml 2.4]  E riconoscerete che io 
vi ho inviato questo comando, 
perché sia la mia alleanza con i 
Leviti, dice il Signore 
onnipotente. 

בְּרִיתִי הָיְתָה אִתּוֹ הַחַיִּים    ה
לוֹ מוֹרָא -וְהַשָּׁלוֹם וָאֶתְּנֵם

וַיִּירָאֵנִי וּמִפְּנֵי שְׁמִי נִחַת 
 :הוּא

[Ml 2.5]  Il mio patto fu con lui la 
vita e la prosperità, e glieli 
concessi; timore, e mi temette e 
davanti al mio nome ebbe sacro 
terrore lui. 

[Ml 2.5]  Il mio patto fu con lui vita e 
pace, e gli ho dato l'insegnamento 
perfetto della mia Legge, e temette da 
davanti a me, e da davanti al mio 
nome egli temette. 

5 pactum meum fuit cum 
eo vitae et pacis et dedi ei 
timorem et timuit me et a 
facie nominis mei pavebat 

5   hJ diaqhvkh mou h\n met! aujtou' 
th'" zwh'" kai; th'" eijrhvnh", kai; 
e[dwka aujtw'/ ejn fovbw/ fobei'sqaiv 
me kai; ajpo; proswvpou ojnovmatov" 
mou stevllesqai aujtovn. 

[Ml 2.5]  La mia era con lui 
l'alleanza della vita e della pace, 
e gli ho prescritto di temermi con 
timore, e che egli si tenesse a 
distanza dalla presenza del mio 
nome. 

תּוֹרַת אֱמֶת הָיְתָה בְּפִיהוּ    ו
נִמְצָא בִשְׂפָתָיו -וְעַוְלָה לֹא

בְּשָׁלוֹם וּבְמִישׁוֹר הָלַךְ אִתִּי 
 :וְרַבִּים הֵשִׁיב מֵעָוֹן

[Ml 2.6]  Vera istruzione fu sulla 
sua bocca, e iniquità non fu 
trovata sulle sue labbra, nella 
pace e nella rettitudine camminò 
con me, e molti fece tornare 
dalla colpa. 

[Ml 2.6]  La Legge di verità era nella 
sua bocca, e menzogna non si è 
ritrovata sulle sue labbra; nella pace e 
nella rettitudine camminò davanti a 
me, e molti fece tornare dalla colpa. 

6 lex veritatis fuit in ore 
eius et iniquitas non est 
inventa in labiis eius in 
pace et in aequitate 
ambulavit mecum et 
multos avertit ab 
iniquitate 

6   novmo" ajlhqeiva" h\n ejn tw'/ 
stovmati aujtou', kai; ajdikiva oujc 
euJrevqh ejn ceivlesin aujtou': ejn 
eijrhvnh/ kateuquvnwn ejporeuvqh 
met! ejmou' kai; pollou;" 
ejpevstreyen ajpo; ajdikiva". 

[Ml 2.6]  Una Legge di verità era 
nella sua bocca, e non fu trovata 
ingiustizia sulle sue labbra; in 
pace, rettamente camminò con 
me, e allontanò molti 
dall'ingiustizia. 

-שִׂפְתֵי כֹהֵן יִשְׁמְרוּ-כִּי   ז
דַעַת וְתוֹרָה יְבַקְשׁוּ מִפִּיהוּ 

צְבָאוֹת -כִּי מַלְאַךְ יְהֹוָה
 :הוּא

[Ml 2.7]  Infatti le labbra del 
sacerdote devono custodire la 
conoscenza, e si cerca 
istruzione dalla sua bocca, 
poiché lui è l'angelo di JHWH 
degli eserciti. 

[Ml 2.7]  Infatti le labbra del sacerdote 
devono custodire la conoscenza, e 
l'insegnamento cercheranno dalla sua 
bocca, poiché egli serve davanti al 
Signore degli eserciti. 

7 labia enim sacerdotis 
custodient scientiam et 
legem requirent ex ore 
eius quia angelus Domini 
exercituum est 

7   o{ti ceivlh iJerevw" fulavxetai 
gnw'sin, kai; novmon 
ejkzhthvsousin ejk stovmato" 
aujtou', diovti a[ggelo" kurivou 
pantokravtorov" ejstin. 

[Ml 2.7]  Infatti le labbra del 
sacerdote custodiranno la 
scienza, e la Legge cercheranno 
dalla sua bocca, perché è 
l'angelo del Signore onnipotente. 

הַדֶּרֶךְ -וְאַתֶּם סַרְתֶּם מִן   ח
הִכְשַׁלְתֶּם רַבִּים בַּתּוֹרָה 
שִׁחַתֶּם בְּרִית הַלֵּוִי אָמַר 

 :יְהֹוָה צְבָאוֹת

[Ml 2.8]  Ma voi avete deviato 
dalla via, avete fatto inciampare 
molti con l'istruzione. Avete 
infranto il patto di Levi - dice 
JHWH degli eserciti. 

[Ml 2.8]  Ma voi avete deviato dalla 
strada, avete fatto inciampare molti 
nella Legge, avete distrutto il patto 
che era con Levi! - dice il Signore 
degli eserciti. 

8 vos autem recessistis de 
via et scandalizastis 
plurimos in lege irritum 
fecistis pactum Levi dicit 
Dominus exercituum 

8   uJmei'" de; ejxeklivnate ejk th'" 
oJdou' kai; pollou;" hjsqenhvsate 
ejn novmw/, diefqeivrate th;n 
diaqhvkhn tou' Leui, levgei 
kuvrio" pantokravtwr. 

[Ml 2.8]  Ma voi avete deviato 
dalla via, e avete resi fiacchi 
molti nella Legge, avete distrutto 
l'alleanza di Levi, dice il Signore 
onnipotente. 

אֲנִי נָתַתִּי אֶתְכֶם -וְגַם   ט
הָעָם -נִבְזִים וּשְׁפָלִים לְכָל

כְּפִי אֲשֶׁר אֵינְכֶם שֹׁמְרִים 
דְּרָכַי וְנֹשְׂאִים פָּנִים -אֶת

 :בַּתּוֹרָה

[Ml 2.9]  E anch'io vi ho resi 
abietti e ignobili per tutto il 
popolo, per il fatto che voi non 
custodite le mie vie e usate 
parzialità nell'istruzione. 

[Ml 2.9]  E anch'io vi ho resi 
detestabili e vili per tutto il popolo, al 
modo che voi non custodiste le strade 
che [sono] rette davanti a me, e fate 
distinzione di persone nella Legge. 

9 propter quod et ego dedi 
vos contemptibiles et 
humiles omnibus populis 
sicut non servastis vias 
meas et accepistis faciem 
in lege 

9   kajgw; devdwka uJma'" 
ejxoudenwmevnou" kai; 
pareimevnou" eij" pavnta ta; e[qnh, 
ajnq! w|n uJmei'" oujk ejfulavxasqe 
ta;" oJdouv" mou, ajlla; 
ejlambavnete provswpa ejn novmw/. 

[Ml 2.9]  E io vi ho resi 
spregevoli e disprezzati per tutte 
le genti, in cambio del fatto che 
voi non custodiste le mie vie, ma 
facevate distinzione di persone 
con la Legge. 

הֲלוֹא אָב אֶחָד לְכֻלָּנוּ    י
הֲלוֹא אֵל אֶחָד בְּרָאָנוּ 

מַדּוּעַ נִבְגַּד אִישׁ בְּאָחִיו 
 :לְחַלֵּל בְּרִית אֲבֹתֵינוּ

[Ml 2.10]  Forse che non c'è un 
unico padre per tutti noi? Forse 
che non ci ha creati un unico 
Dio? Perché ciascuno agisce 
ingannevolmente con il suo 
fratello profanando il patto dei 
nostri padri? 

[Ml 2.10]  Forse che non [c'è] un unico 
padre per tutti noi? Forse che un 
unico Dio non ci ha creati? Perché 
allora agiamo ingannevolmente 
ciascuno con il suo fratello, così da 
profanare il patto che [era] con i 
nostri padri? 

10 numquid non pater 
unus omnium nostrum 
numquid non Deus unus 
creavit nos quare ergo 
despicit unusquisque 
nostrum fratrem suum 
violans pactum patrum 
nostrorum 

2.10   Oujci; qeo;" ei|" e[ktisen 
uJma'"_ oujci; path;r ei|" pavntwn 
uJmw'n_ tiv o{ti ejgkatelivpete 
e{kasto" to;n ajdelfo;n aujtou' tou' 
bebhlw'sai th;n diaqhvkhn tw'n 
patevrwn uJmw'n_ 

[Ml 2.10]  Non vi ha creati un 
solo Dio? Non è uno solo il 
padre di tutti voi? Perché avete 
abbandonato ciascuno il proprio 
fratello per profanare l'alleanza 
dei vostri padri? 
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בָּגְדָה יְהוּדָה וְתוֹעֵבָה    יא
נֶעֶשְׂתָה בְיִשְׂרָאֵל 

וּבִירוּשָׁלָם כִּי חִלֵּל יְהוּדָה 
אָהֵב קֹדֶשׁ יְהֹוָה אֲשֶׁר 

 :אֵל נֵכָר-וּבָעַל בַּת

[Ml 2.11]  Tradisce Giuda e 
un'abominazione è stata 
compiuta in Israele e in 
Gerusalemme, poiché Giuda ha 
profanato il santuario di JHWH, 
quello che ama, e ha sposato la 
figlia di una divinità straniera. 

[Ml 2.11]  Hanno agito 
ingannevolmente quelli della casa di 
Giuda, e abominazioni si sono 
compiute in Israele e in Gerusalemme: 
infatti hanno profanato quelli della 
casa di Giuda il loro spirito che era 
santo davanti al Signore, e si sono 
compiaciuti di sposarsi donne tra le 
figlie delle nazioni. 

11 transgressus est Iuda et 
abominatio facta est in 
Israhel et in Hierusalem 
quia contaminavit Iudas 
sanctificationem Domini 
quam dilexit et habuit 
filiam dei alieni 

11   ejgkateleivfqh Iouda", kai; 
bdevlugma ejgevneto ejn tw'/ Israhl 
kai; ejn Ierousalhm, diovti 
ejbebhvlwsen Iouda" ta; a{gia 
kurivou, ejn oi|" hjgavphsen, kai; 
ejpethvdeusen eij" qeou;" 
ajllotrivou". 

[Ml 2.11]  Giuda fu 
abbandonato, e avvenne 
un'abominazione in Israele e in 
Gerusalemme, perché Giuda 
profanò il santuario del Signore 
con le cose che ha amato, e 
attese a divinità straniere. 

יַכְרֵת יְהֹוָה לָאִישׁ אֲשֶׁר    יב
יַעֲשֶׂנָּה עֵר וְעֹנֶה מֵאָהֳלֵי 

יַעֲקֹב וּמַגִּישׁ מִנְחָה לַיהֹוָה 
 :צְבָאוֹת

[Ml 2.12]  Tagli via JHWH 
all'uomo, che farà ciò, chi vigila 
e allerta, dalle tende di 
Giacobbe e chi porta l'offerta a 
JHWH degli eserciti. 

[Ml 2.12]  Stermini il Signore l'uomo 
che compie queste cose, figlio e figlio 
del figlio dalle città di Giacobbe, anche 
se lui [è] sacerdote che presenta 
l'offerta della casa del santuario del 
Signore degli eserciti. 

12 disperdat Dominus 
virum qui fecerit hoc 
magistrum et discipulum 
de tabernaculis Iacob et 
offerentem munus 
Domino exercituum 

12   ejxoleqreuvsei kuvrio" to;n 
a[nqrwpon to;n poiou'nta tau'ta, 
e{w" kai; tapeinwqh'/ ejk 
skhnwmavtwn Iakwb kai; ejk 
prosagovntwn qusivan tw'/ kurivw/ 
pantokravtori. 

[Ml 2.12]  Il Signore sterminerà 
l'uomo che fa queste cose, 
finché anche sia umiliato fuori 
dalle tende di Giacobbe, e via da 
quelli che portano un'offerta al 
Signore onnipotente. 

וְזֹאת שֵׁנִית תַּעֲשׂוּ כַּסּוֹת    יג
מִזְבַּח יְהֹוָה בְּכִי -דִּמְעָה אֶת

-וַאֲנָקָה מֵאֵין עוֹד פְּנוֹת אֶל
הַמִּנְחָה וְלָקַחַת רָצוֹן 

 :מִיֶּדְכֶם

[Ml 2.13]  E ciò ancora andate 
facendo: coprire di lacrime 
l'altare di JHWH, di pianto e 
lamento, per il non volgersi più 
all'offerta, e il (non) prendere 
gradimento dalla vostra mano. 

[Ml 2.13]  E questo ancora [è] quello 
che voi andate facendo: coprire di 
lacrime l'altare del Signore, di quelli 
che piangono e di quelli che gemono, 
perché non c'è più il volgersi 
all'offerta, e per accoglierla con 
gradimento dalla vostra mano. 

13 et hoc rursum fecistis 
operiebatis lacrimis altare 
Domini fletu et mugitu ita 
ut ultra non respiciam ad 
sacrificium nec accipiam 
placabile quid de manu 
vestra 

13   kai; tau'ta, a} ejmivsoun, 
ejpoiei'te: ejkaluvptete davkrusin 
to; qusiasthvrion kurivou kai; 
klauqmw'/ kai; stenagmw'/ ejk 
kovpwn. e[ti a[xion ejpiblevyai eij" 
qusivan h] labei'n dekto;n ejk tw'n 
ceirw'n uJmw'n_ 

[Ml 2.13]  E quelle cose, che ho 
odiate, facevate: coprivate di 
lacrime l'altare del Signore e di 
pianto e di sospiro per le 
sofferenze. È ancora giusto 
volgere lo sguardo all'offerta o 
prendere una cosa accettabile 
dalle vostre mani? 

 -מָה עַל כִּי-וַאֲמַרְתֶּם עַל   יד
 הֵעִיד בֵּינְךָ וּבֵין -יְהֹוָה

אֵשֶׁת נְעוּרֶיךָ אֲשֶׁר אַתָּה 
בָּגַדְתָּה בָּהּ וְהִיא חֲבֶרְתְּךָ 

 :וְאֵשֶׁת בְּרִיתֶךָ

[Ml 2.14]  E dite: Perché? 
Perché JHWH fa da testimone 
tra te e la donna della tua 
giovinezza, con cui tu agisci 
slealmente, mentre lei è la tua 
compagna, e la donna del tuo 
patto. 

[Ml 2.14]  E se direte: Perché? Perché 
Signore fa da testimone tra te e tra la 
donna della tua giovinezza, con cui tu 
agisci ingannevolmente, mentre lei è 
la tua compagna e la donna del tuo 
patto. 

14 et dixistis quam ob 
causam quia Dominus 
testificatus est inter te et 
uxorem pubertatis tuae 
quam tu despexisti et haec 
particeps tua et uxor 
foederis tui 

14   kai; ei[pate $Eneken tivno"_ 
o{ti kuvrio" diemartuvrato ajna; 
mevson sou' kai; ajna; mevson 
gunaiko;" neovthtov" sou, h}n 
ejgkatevlipe", kai; aujth; 
koinwnov" sou kai; gunh; 
diaqhvkh" sou. 

[Ml 2.14]  E avete detto: Per 
quale causa? Perché Signore fu 
testimone fra te e la donna della 
tua giovinezza che tu 
abbandonasti, proprio lei, la tua 
consorte e la donna della tua 
alleanza. 

אֶחָד עָשָׂה וּשְׁאָר -וְלֹא   טו
רוּחַ לוֹ וּמָה הָאֶחָד מְבַקֵּשׁ 

זֶרַע אֱלֹהִים וְנִשְׁמַרְתֶּם 
 בְּרוּחֲכֶם וּבְאֵשֶׁת נְעוּרֶיךָ

 :יִבְגֹּד-אַל

[Ml 2.15]  Ma nessuno fa [così] 
mentre c'è un resto di vitalità per 
lui! E cos'[è]? Quest'unica cosa 
cerca: una discendenza di Dio. 
Allora custodirete la vostra 
vitalità! E con la donna della tua 
giovinezza non s'agisca 
slealmente. 

[Ml 2.15]  Forse che non era uno solo 
Abraham, l'unico [a partire] dal quale 
è stato creato il mondo? E cosa solo 
chiede se non che gli sia suscitato un 
figlio da davanti al Signore? E farete 
attenzione a voi stessi, e con la donna 
della tua giovinezza non agirai 
ingannevolmente. 

15 nonne unus fecit et 
residuum spiritus eius est 
et quid unus quaerit nisi 
semen Dei custodite ergo 
spiritum vestrum et 
uxorem adulescentiae tuae 
noli despicere 

15   kai; oujk a[llo" ejpoivhsen, 
kai; uJpovleimma pneuvmato" 
aujtou'. kai; ei[pate Tiv a[llo ajll! 
h] spevrma zhtei' oJ qeov"_ kai; 
fulavxasqe ejn tw'/ pneuvmati 
uJmw'n, kai; gunai'ka neovthtov" 
sou mh; ejgkatalivph/": 

[Ml 2.15]  E non un altro fece 
[così], ed [è] il resto del suo 
spirito. E avete detto: Che 
cos'altro cerca Dio che 
discendenza? E conservatevi 
nel vostro spirito! E non 
abbandonare la donna della tua 
giovinezza! 

שָׂנֵא שַׁלַּח אָמַר -כִּי   טז
יְהֹוָה אֱלֹהֵי יִשְׂרָאֵל וְכִסָּה 

וֹ אָמַר יְהֹוָה לְבוּשׁ-חָמָס עַל
צְבָאוֹת וְנִשְׁמַרְתֶּם בְּרוּחֲכֶם 

 :וְלֹא תִבְגֹּדוּ

[Ml 2.16]  Infatti [come chi] odia 
il ripudiare parla JHWH Dio di 
Israele. E la violenza coprirà il 
suo vestito, dice JHWH degli 
eserciti. E custodirete la vostra 
vitalità e assolutamente non 
agirete in modo sleale. 

[Ml 2.16]  Infatti, se la detesti, 
rimandala, dice il Signore Dio di 
Israele, ma non nasconderai il peccato 
nel tuo vestito, dice il Signore degli 
eserciti, e farete attenzione a voi 
stessi, e non agirete ingannevolmente. 

16 cum odio habueris 
dimitte dicit Dominus 
Deus Israhel operiet 
autem iniquitas 
vestimentum eius dicit 
Dominus exercituum 
custodite spiritum vestrum 
et nolite despicere 

16   ajlla; eja;n mishvsa" 
ejxaposteivlh/", levgei kuvrio" oJ 
qeo;" tou' Israhl, kai; kaluvyei 
ajsevbeia ejpi; ta; ejnqumhvmatav 
sou, levgei kuvrio" 
pantokravtwr. kai; fulavxasqe 
ejn tw'/ pneuvmati uJmw'n kai; ouj mh; 
ejgkatalivphte. 

[Ml 2.16]  Ma se avendo odiato 
[l']hai ripudiata, dice il Signore 
Dio di Israele, anche l'empietà 
ricoprirà i tuoi pensieri, dice il 
Signore onnipotente. E 
conservatevi nel vostro spirito e 
non abbandonate 
assolutamente. 
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הוֹגַעְתֶּם יְהֹוָה בְּדִבְרֵיכֶם    יז
וֹגָעְנוּ וַאֲמַרְתֶּם בַּמָּה ה
עֹשֵׂה רָע טוֹב -בֶּאֱמָרְכֶם כָּל

בְּעֵינֵי יְהֹוָה וּבָהֶם הוּא 
חָפֵץ אוֹ אַיֵּה אֱלֹהֵי 

 :הַמִּשְׁפָּט

[Ml 2.17]  Avete stancato JHWH 
con le vostre parole e dite: In 
che cosa avremmo stancato? 
Quando voi dite: Chiunque fa il 
male è buono agli occhi di 
JHWH e di loro si compiace! 
Oppure: Dov'è il Dio di giustizia? 

[Ml 2.17]  Avete fatto stancare davanti 
al Signore con le vostre parole! E se 
direte: In che cosa abbiamo fatto 
stancare davanti a lui? Nel fatto che 
voi andate dicendo: Chiunque fa il 
male [è] retto davanti al Signore, e in 
loro [c'è] compiacimento davanti a lui! 
Oppure: dov'è che fa Dio giustizia? 

17 laborare fecistis 
Dominum in sermonibus 
vestris et dixistis in quo 
eum fecimus laborare in 
eo cum diceretis omnis 
qui facit malum bonus est 
in conspectu Domini et 
tales ei placent aut certe 
ubi est Deus iudicii 

2.17   OiJ paroxuvnonte" to;n qeo;n 
ejn toi'" lovgoi" uJmw'n kai; ei[pate 
!En tivni parwxuvnamen aujtovn_ ejn 
tw'/ levgein uJma'" Pa'" poiw'n 
ponhrovn, kalo;n ejnwvpion 
kurivou, kai; ejn aujtoi'" aujto;" 
eujdovkhsen: kaiv Pou' ejstin oJ 
qeo;" th'" dikaiosuvnh"_  

[Ml 2.17]  Voi che esasperate 
Dio con le vostre parole e avete 
detto: In che cosa abbiamo 
esasperato? Col vostro dire: 
Chiunque fa il male [fa] una 
azione bella al cospetto del 
Signore e in essi lui si 
compiacque; e: Dov'è il Dio della 
giustizia? 

-הִנְנִי שֹׁלֵחַ מַלְאָכִי וּפִנָּה   א
 יָבוֹא -דֶרֶךְ לְפָנָי וּפִתְאֹם

-הֵיכָלוֹ הָאָדוֹן אֲשֶׁר-אֶל
אַתֶּם מְבַקְשִׁים וּמַלְאַךְ 

אַתֶּם חֲפֵצִים -הַבְּרִית אֲשֶׁר
וָה בָא אָמַר יְהֹ-הִנֵּה

 :צְבָאוֹת

[Ml 3.1]  Ecco che io sto per 
inviare il mio messaggero, e 
preparerà una strada davanti a 
me. E subito entrerà nel suo 
tempio il Signore, che voi 
cercate, e il messaggero del 
patto che voi desiderate, ecco 
che sta venendo - dice JHWH 
degli eserciti. 

[Ml 3.1]  Ecco che io sto per mandare 
il mio angelo, e preparerà la strada 
davanti a me, e d'improvviso entrerà 
nel suo tempio il Signore, che voi 
cercate, e l'angelo del patto che voi 
desiderate: ecco che sta per venire! - 
dice il Signore degli eserciti. 

3.1 ecce ego mittam 
angelum meum et 
praeparabit viam ante 
faciem meam et statim 
veniet ad templum suum 
dominator quem vos 
quaeritis et angelus 
testamenti quem vos vultis 
ecce venit dicit Dominus 
exercituum 

3.1   ijdou; ejgw; ejxapostevllw to;n 
a[ggelovn mou, kai; ejpiblevyetai 
oJdo;n pro; proswvpou mou, kai; 
ejxaivfnh" h{xei eij" to;n nao;n 
eJautou' kuvrio", o}n uJmei'" 
zhtei'te, kai; oJ a[ggelo" th'" 
diaqhvkh", o}n uJmei'" qevlete: 
ijdou; e[rcetai, levgei kuvrio" 
pantokravtwr. 

[Ml 3.1]  Ecco, io mando il mio 
angelo, e scruterà la via davanti 
al mio cospetto, e subito 
giungerà nel tempio il Signore, 
che voi cercate, e l'angelo 
dell'alleanza, che voi volete: 
Ecco viene, dice il Signore 
onnipotente. 

יוֹם -כֵּל אֶתוּמִי מְכַלְ   ב
בּוֹאוֹ וּמִי הָעֹמֵד בְּהֵרָאוֹתוֹ 

הוּא כְּאֵשׁ מְצָרֵף -כִּי
 :וּכְבֹרִית מְכַבְּסִים

[Ml 3.2]  E chi potrebbe reggere 
il giorno della sua venuta? E chi 
potrebbe stare ritto al suo 
apparire? Poiché sarà come 
fuoco di fonditore e come lisciva 
di lavandai. 

[Ml 3.2]  E chi [è] che può sostenere il 
giorno del suo venire? E chi starà ritto 
al suo manifestarsi? Poiché la sua 
collera come fuoco dissolve, e come 
lisciva con cui lavano. 

2 et quis poterit cogitare 
diem adventus eius et quis 
stabit ad videndum eum 
ipse enim quasi ignis 
conflans et quasi herba 
fullonum 

2   kai; tiv" uJpomenei' hJmevran 
eijsovdou aujtou'_ h] tiv" 
uJposthvsetai ejn th'/ ojptasiva/ 
aujtou'_ diovti aujto;" 
eijsporeuvetai wJ" pu'r 
cwneuthrivou kai; wJ" pova 
plunovntwn. 

[Ml 3.2]  E chi sopporterà il 
giorno della sua venuta? O chi 
starà saldo alla sua 
apparizione? Poiché egli avanza 
come fuoco di fornace, e come 
erba di lavandai. 

וְיָשַׁב מְצָרֵף וּמְטַהֵר כֶּסֶף    ג
לֵוִי וְזִקַּק -בְּנֵי-וְטִהַר אֶת

אֹתָם כַּזָּהָב וְכַכָּסֶף וְהָיוּ 
לַיהֹוָה מַגִּישֵׁי מִנְחָה 

 :בִּצְדָקָה

[Ml 3.3]  E siederà come 
fonditore e purificatore 
d'argento, e purificherà i figli di 
Levi, e li raffinerà come l'oro e 
come l'argento, e saranno per 
JHWH coloro che portano 
un'offerta secondo giustizia. 

[Ml 3.3]  E si manifesterà per raffinare 
e per purificare, come uno che raffina 
e purifica l'argento. E purificherà i figli 
di Levi, e li raffinerà come oro e 
argento, e staranno davanti al Signore 
a offrire un'offerta secondo giustizia. 

3 et sedebit conflans et 
emundans argentum et 
purgabit filios Levi et 
colabit eos quasi aurum et 
quasi argentum et erunt 
Domino offerentes 
sacrificia in iustitia 

3   kai; kaqiei'tai cwneuvwn kai; 
kaqarivzwn wJ" to; ajrguvrion kai; 
wJ" to; crusivon: kai; kaqarivsei 
tou;" uiJou;" Leui kai; ceei' 
aujtou;" wJ" to; crusivon kai; wJ" to; 
ajrguvrion: kai; e[sontai tw'/ 
kurivw/ prosavgonte" qusivan ejn 
dikaiosuvnh/. 

[Ml 3.3]  E siederà fondendo e 
purificando come l'argento e 
come l'oro: e purificherà i figli di 
Levi e li riverserà come l'oro e 
come l'argento, e saranno per il 
Signore portanti l'offerta con 
giustizia. 

וְעָרְבָה לַיהֹוָה מִנְחַת    ד
יְהוּדָה וִירוּשָׁלָם כִּימֵי עוֹלָם 

 :וּכְשָׁנִים קַדְמֹנִיּוֹת

[Ml 3.4]  E sarà gradita a JHWH 
l'offerta di Giuda e di 
Gerusalemme come i giorni 
dell'antichità e come gli anni 
remoti. 

[Ml 3.4]  E sarà accolta davanti al 
Signore l'offerta della gente di Giuda e 
degli abitanti di Gerusalemme come i 
giorni dell'antichità e come gli anni 
che [erano] remoti. 

4 et placebit Domino 
sacrificium Iuda et 
Hierusalem sicut dies 
saeculi et sicut anni 
antiqui 

4   kai; ajrevsei tw'/ kurivw/ qusiva 
Iouda kai; Ierousalhm kaqw;" 
aiJ hJmevrai tou' aijw'no" kai; 
kaqw;" ta; e[th ta; e[mprosqen. 

[Ml 3.4]  E piacerà al Signore 
l'offerta di Giuda e di 
Gerusalemme come i giorni 
dell'eternità e come gli anni 
antichi. 
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ם לַמִּשְׁפָּט וְקָרַבְתִּי אֲלֵיכֶ   ה
וְהָיִיתִי עֵד מְמַהֵר 

בַּמְכַשְּׁפִים וּבַמְנָאֲפִים 
וּבַנִּשְׁבָּעִים לַשָּׁקֶר וּבְעֹשְׁקֵי 

שָׂכִיר אַלְמָנָה וְיָתוֹם -שְׂכַר
גֵר וְלֹא יְרֵאוּנִי אָמַר -וּמַטֵּי

 :יְהֹוָה צְבָאוֹת

[Ml 3.5]  E mi avvicinerò a voi 
per il giudizio, e sarò un 
testimone solerte contro quelli 
che praticano la magia e contro 
quelli che praticano la 
fornicazione, e contro quelli che 
giurano per il falso, e contro 
quelli che frodano del salario il 
salariato, la vedova e l'orfano, e 
che sviano il forestiero e non mi 
temono - dice JHWH degli 
eserciti. 

[Ml 3.5]  E mi manifesterò a voi per 
compiere il giudizio, e sarà la mia 
Parola tra voi da testimone solerte, tra 
i maghi e tra gli adulteri, e tra quelli 
che giurano per il falso, e tra quelli 
che frodano il compenso del salariato, 
la vedova e l'orfano, e pervertono il 
giudizio del forestiero, e non hanno 
avuto timore da davanti a me, dice il 
Signore degli eserciti. 

5 et accedam ad vos in 
iudicio et ero testis velox 
maleficis et adulteris et 
periuris et qui 
calumniantur mercedem 
mercennarii viduas et 
pupillos et opprimunt 
peregrinum nec timuerunt 
me dicit Dominus 
exercituum 

5   kai; prosavxw pro;" uJma'" ejn 
krivsei kai; e[somai mavrtu" 
tacu;" ejpi; ta;" farmakou;" kai; 
ejpi; ta;" moicalivda" kai; ejpi; 
tou;" ojmnuvonta" tw'/ ojnovmativ mou 
ejpi; yeuvdei kai; ejpi; tou;" 
ajposterou'nta" misqo;n 
misqwtou' kai; tou;" 
katadunasteuvonta" chvran kai; 
tou;" kondulivzonta" ojrfanou;" 
kai; tou;" ejkklivnonta" krivsin 
proshluvtou kai; tou;" mh; 
foboumevnou" me, levgei kuvrio" 
pantokravtwr. 

[Ml 3.5]  E avanzerò contro di 
voi in giudizio, e sarò testimone 
solerte contro le fattucchiere e le 
adultere, e coloro che giurano 
nel mio nome sul falso, e contro 
coloro che frodano il salario del 
mercenario, e coloro che 
opprimono la vedova e 
maltrattano gli orfani, e contro 
coloro che pervertono il giudizio 
del forestiero, e contro coloro 
che non mi temono, dice il 
Signore onnipotente. 

כִּי אֲנִי יְהֹוָה לֹא שָׁנִיתִי    ו
יַעֲקֹב לֹא -וְאַתֶּם בְּנֵי
 :כְלִיתֶם

[Ml 3.6]  Infatti io, JHWH, non 
sono cambiato e voi, figli di 
Giacobbe, non vi siete fermati. 

[Ml 3.6]  Infatti io, il Signore, non ho 
mutato il mio patto che [è] 
dall'eternità, mentre voi, casa di 
Israele, voi andate pensando che 
quando uno muore in questo mondo il 
suo giudizio [è] cessato. 

6 ego enim Dominus et 
non mutor et vos filii 
Iacob non estis consumpti 

3.6   Diovti ejgw; kuvrio" oJ qeo;" 
uJmw'n, kai; oujk hjlloivwmai: kai; 
uJmei'", uiJoi; Iakwb, oujk 
ajpevcesqe 

[Ml 3.6]  Poiché io sono il 
Signore Dio vostro, e non sono 
cambiato; e voi, figli di 
Giacobbe, non vi astenete 

לְמִימֵי אֲבֹתֵיכֶם סַרְתֶּם    ז
מֵחֻקַּי וְלֹא שְׁמַרְתֶּם שׁוּבוּ 
אֵלַי וְאָשׁוּבָה אֲלֵיכֶם אָמַר 

ה צְבָאוֹת וַאֲמַרְתֶּם יְהֹוָ
 :בַּמֶּה נָשׁוּב

[Ml 3.7]  Fin dai giorni dei vostri 
padri vi siete allontanati dai miei 
precetti e non [li] avete 
osservati: Tornate a me e 
tornerò a voi - dice JHWH degli 
eserciti. Ma voi dite: in cosa 
dovremmo tornare? 

[Ml 3.7]  Fin dai giorni dei vostri padri 
avete deviato dai miei precetti e non 
[li] avete osservati. Ritornate al mio 
culto e mi volgerò con la mia Parola a 
beneficarvi - dice il Signore degli 
eserciti. E se direte: In che cosa 
torneremo? 

7 a diebus enim patrum 
vestrorum recessistis a 
legitimis meis et non 
custodistis revertimini ad 
me et revertar ad vos dicit 
Dominus exercituum et 
dixistis in quo revertemur 

7   ajpo; tw'n ajdikiw'n tw'n 
patevrwn uJmw'n, ejxeklivnate 
novmimav mou kai; oujk 
ejfulavxasqe. ejpistrevyate prov" 
me, kai; ejpistrafhvsomai pro;" 
uJma'", levgei kuvrio" 
pantokravtwr. kai; ei[pate !En 
tivni ejpistrevywmen_ 

[Ml 3.7]  dalle ingiustizie dei 
vostri padri, pervertiste i miei 
precetti e non li custodiste. 
Tornate a me e io mi volgerò a 
voi, dice il Signore onnipotente. 
E avete detto: In che cosa ci 
dovremmo convertire? 

הֲיִקְבַּע אָדָם אֱלֹהִים כִּי    ח
אַתֶּם קֹבְעִים אֹתִי וַאֲמַרְתֶּם 

בַעֲנוּךָ הַמַּעֲשֵׂר בַּמֶּה קְ
 :וְהַתְּרוּמָה

[Ml 3.8]  Forse che un uomo 
potrebbe ledere Dio? Infatti voi 
state ledendo me! E dite: In che 
cosa ti avremmo leso?  La 
decima e l'offerta! 

[Ml 3.8]  Forse che uno provocherà 
alla collera davanti al giudice? Infatti 
voi andate provocando alla collera 
davanti a me! E se direte: In che cosa 
abbiamo provocato alla collera davanti 
a te? Con le decime e le offerte. 

8 si adfiget homo Deum 
quia vos configitis me et 
dixistis in quo confiximus 
te in decimis et in 
primitivis 

8   eij pterniei' a[nqrwpo" qeovn_ 
diovti uJmei'" pternivzetev me. kai; 
ejrei'te !En tivni ejpternivkamevn 
se_ o{ti ta; ejpidevkata kai; aiJ 
ajparcai; meq! uJmw'n eijsin: 

[Ml 3.8]  Se un uomo froderà 
Dio? Poiché voi mi frodate. E 
direte: In che cosa ti abbiamo 
frodato? Che le decime e le 
primizie sono presso di voi. 

 נֵאָרִים אַתֶּם בַּמְּאֵרָה   ט
 הַגּוֹי קֹבְעִים אַתֶּם וְאֹתִי
 :כֻּלּוֹ

[Ml 3.9]  Con una maledizione 
voi siete maledetti e me voi state 
ledendo, tutto il popolo! 

[Ml 3.9]  Con maledizione voi siete 
maledetti, e davanti a me voi andate 
provocando alla collera, il loro popolo 
tutto. 

9 et in penuria vos 
maledicti estis et me vos 
configitis gens tota 

9   kai; ajpoblevponte" uJmei'" 
ajpoblevpete, kai; ejme; uJmei'" 
pternivzete: to; e[qno" 
sunetelevsqh. 

[Ml 3.9]  E guardando voi 
dissimulate, e me voi frodate; il 
popolo fu distrutto. 
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הַמַּעֲשֵׂר -כָּל-הָבִיאוּ אֶת   י
בֵּית הָאוֹצָר וִיהִי טֶרֶף -אֶל

בְּבֵיתִי וּבְחָנוּנִי נָא בָּזֹאת 
לֹא -אָמַר יְהֹוָה צְבָאוֹת אִם

אֶפְתַּח לָכֶם אֵת אֲרֻבּוֹת 
וַהֲרִיקֹתִי לָכֶם הַשָּׁמַיִם 
 :דָי- בְּלִי-בְּרָכָה עַד

[Ml 3.10]  Portate l'intera decima 
nel tesoro perché vi sia cibo 
nella mia casa, e mettetemi 
dunque alla prova in ciò - dice 
JHWH degli eserciti -, se non 
aprirò per voi le cataratte dei 
cieli e profonderò per voi una 
benedizione a dismisura. 

[Ml 3.10]  Portate l'intera decima nel 
tesoro, e ci sarà la provvigione per 
quelli che servono nella casa del mio 
santuario, e provate dunque davanti a 
me in questo - dice il Signore degli 
eserciti - se non aprirò per voi le 
finestre del cielo, e manderò giù per 
voi il bene fino a che direte: Basta! 

10 inferte omnem 
decimam in horreum et sit 
cibus in domo mea et 
probate me super hoc dicit 
Dominus si non aperuero 
vobis cataractas caeli et 
effudero vobis 
benedictionem usque ad 
abundantiam 

10   kai; eijshnevgkate pavnta ta; 
ejkfovria eij" tou;" qhsaurouv", 
kai; ejn tw'/ oi[kw/ aujtou' e[stai hJ 
diarpagh; aujtou'. ejpiskevyasqe 
dh; ejn touvtw/, levgei kuvrio" 
pantokravtwr, eja;n mh; ajnoivxw 
uJmi'n tou;" katarravkta" tou' 
oujranou' kai; ejkcew' uJmi'n th;n 
eujlogivan mou e{w" tou' 
iJkanwqh'nai: 

[Ml 3.10]  E portaste tutti i 
proventi nei granai, e ci sarà la 
rapina nella mia casa. Ma 
indagate su ciò, dice il Signore 
onnipotente, se non aprirò per 
voi le cataratte del cielo, e 
verserò per voi la mia 
benedizione fino ad esserne 
sazi. 

וְגָעַרְתִּי לָכֶם בָּאֹכֵל    יא
פְּרִי -יַשְׁחִת לָכֶם אֶת-וְלֹא

תְשַׁכֵּל לָכֶם -הָאֲדָמָה וְלֹא
הַגֶּפֶן בַּשָּׂדֶה אָמַר יְהֹוָה 

 :צְבָאוֹת

[Ml 3.11]  E sgriderò per voi il 
divoratore e non vi distruggerà il 
frutto della terra, e non vi 
mostrerà sterilità la vite nel 
campo, dice JHWH degli 
eserciti. 

[Ml 3.11]  E redarguirò per voi il 
distruttore e non vi distruggerà il frutto 
della terra, e non vi darà frutti 
prematuri la vite nel campo, dice il 
Signore degli eserciti. 

11 et increpabo pro vobis 
devorantem et non 
corrumpet fructum terrae 
vestrae nec erit sterilis 
vinea in agro dicit 
Dominus exercituum 

11   kai; diastelw' uJmi'n eij" 
brw'sin kai; ouj mh; diafqeivrw 
uJmw'n to;n karpo;n th'" gh'", kai; 
ouj mh; ajsqenhvsh/ uJmw'n hJ 
a[mpelo" hJ ejn tw'/ ajgrw'/, levgei 
kuvrio" pantokravtwr. 

[Ml 3.11]  E provvederò per voi 
quanto a cibo, e di certo non vi 
distruggo il frutto della terra, e di 
certo non si ammalerà la vostra 
vite nel campo, dice il Signore 
onnipotente. 

הַגּוֹיִם -וְאִשְּׁרוּ אֶתְכֶם כָּל   יב
תִהְיוּ אַתֶּם אֶרֶץ חֵפֶץ -כִּי

 :אָמַר יְהֹוָה צְבָאוֹת

[Ml 3.12]  E vi proclameranno 
beati tutte le nazioni perché 
sarete voi un paese di delizia, 
dice JHWH degli eserciti. 

[Ml 3.12]  E vi loderanno tutte le 
nazioni, perché sarete voi ad abitare 
nella terra della casa della mia 
Shekinah, e a compiere in essa la mia 
volontà, dice il Signore degli eserciti. 

12 et beatos vos dicent 
omnes gentes eritis enim 
vos terra desiderabilis 
dicit Dominus exercituum 

12   kai; makariou'sin uJma'" 
pavnta ta; e[qnh, diovti e[sesqe 
uJmei'" gh' qelhthv, levgei kuvrio" 
pantokravtwr. 

[Ml 3.12]  E vi proclameranno 
beati tutte le genti, perché voi 
sarete terra desiderata, dice il 
Signore onnipotente. 

 אָמַר חָזְקוּ עָלַי דִּבְרֵיכֶם   יג
נִּדְבַּרְנוּ -יְהֹוָה וַאֲמַרְתֶּם מַה

 :עָלֶיךָ

[Ml 3.13]  Sono insolenti contro 
di me le vostre parole - dice 
JHWH - e dite: Cosa ci saremmo 
detti contro di te? 

[Ml 3.13]  Sono state insolenti davanti 
a me le vostre parole, dice il Signore. 
E se direte: Come abbiamo 
moltiplicato parole davanti a te? 

13 invaluerunt super me 
verba vestra dicit 
Dominus 

3.13   !Ebaruvnate ejp! ejme; tou;" 
lovgou" uJmw'n, levgei kuvrio", kai; 
ei[pate !En tivni katelalhvsamen 
kata; sou'_ 

[Ml 3.13]  Rendeste pesanti 
contro di me le vostre parole, 
dice il Signore; e avete detto: In 
che cosa parlammo male contro 
di te? 

אֲמַרְתֶּם שָׁוְא עֲבֹד    יד
בֶּצַע כִּי -אֱלֹהִים וּמַה

שָׁמַרְנוּ מִשְׁמַרְתּוֹ וְכִי הָלַכְנוּ 
קְדֹרַנִּית מִפְּנֵי יְהֹוָה 

 :צְבָאוֹת

[Ml 3.14]  Dite: Vano è servire 
Dio! E quale guadagno, che 
abbiamo osservato il suo 
mandato e che abbiamo 
camminato in abito di lutto 
davanti a JHWH degli eserciti? 

[Ml 3.14]  Avete detto: Non [è] a 
profitto colui che rende culto davanti 
al Signore! E di quale guadagno 
profitteremo per noi perché abbiamo 
custodito il servizio della sua Parola e 
perché abbiamo camminato in umiltà 
di spirito davanti al Signore degli 
eserciti? 

14 et dixistis quid locuti 
sumus contra te dixistis 
vanus est qui servit Deo et 
quod emolumentum quia 
custodivimus praecepta 
eius et quia ambulavimus 
tristes coram Domino 
exercituum 

14   ei[pate Mavtaio" oJ 
douleuvwn qew'/, kai; tiv plevon o{ti 
ejfulavxamen ta; fulavgmata 
aujtou' kai; diovti ejporeuvqhmen 
iJkevtai pro; proswvpou kurivou 
pantokravtoro"_ 

[Ml 3.14]  Avete detto: Stolto chi 
serve Dio, e che cosa di più 
perché abbiamo custodito i suoi 
comandi e perché siamo andati 
supplici alla presenza del 
Signore onnipotente? 

וְעַתָּה אֲנַחְנוּ מְאַשְּׁרִים    טו
נִבְנוּ עֹשֵׂי רִשְׁעָה -זֵדִים גַּם

 :לֹהִים וַיִּמָּלֵטוּגַּם בָּחֲנוּ אֱ

[Ml 3.15]  Ma adesso noi 
proclamiamo beati gli insolenti: 
fin'anche prosperano quelli che 
commettono colpa, fin'anche 
tentano Dio e se la scampano. 

[Ml 3.15]  E adesso noi andiamo 
lodando gli empi: anzi, si sono 
confermati quelli che commettono 
peccato e anche hanno messo in 
tentazione davanti al Signore, e se ne 
sono liberati. 

15 ergo nunc beatos 
dicimus arrogantes 
siquidem aedificati sunt 
facientes impietatem et 
temptaverunt Deum et 
salvi facti sunt 

15   kai; nu'n hJmei'" makarivzomen 
ajllotrivou", kai; 
ajnoikodomou'ntai pavnte" 
poiou'nte" a[noma kai; 
ajntevsthsan qew'/ kai; ejswvqhsan.

[Ml 3.15]  E noi ora proclamiamo 
beati gli stranieri, e si esaltano 
quelli che commettono azioni 
empie, e si opposero a Dio e 
furono salvi. 
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 נִדְבְּרוּ יִרְאֵי יְהֹוָה אָז   טז
רֵעֵהוּ וַיַּקְשֵׁב -אִישׁ אֶל

יְהֹוָה וַיִּשְׁמָע וַיִּכָּתֵב סֵפֶר 
זִכָּרוֹן לְפָנָיו לְיִרְאֵי יְהֹוָה 

 :וּלְחֹשְׁבֵי שְׁמוֹ

[Ml 3.16]  Allora si parlarono i 
timorati di JHWH l'un l'altro e 
fece attenzione JHWH e ascoltò. 
E fu scritto il libro della memoria 
davanti a lui per i timorati di 
JHWH e per quanti tengono in 
alto riguardo il suo nome. 

[Ml 3.16]  Mentre così andavano 
parlando i timorati del Signore, 
ciascuno col suo compagno, allora 
fece attenzione Signore, e [fu] 
evidente davanti a lui perché sia 
scritto nel Libro delle Memorie davanti 
a lui, e per i timorati del Signore e per 
quelli che pensano alla gloria del suo 
nome. 

16 tunc locuti sunt 
timentes Deum 
unusquisque cum proximo 
suo et adtendit Dominus et 
audivit et scriptus est liber 
monumenti coram eo 
timentibus Dominum et 
cogitantibus nomen eius 

16   Tau'ta katelavlhsan oiJ 
fobouvmenoi to;n kuvrion, 
e{kasto" pro;" to;n plhsivon 
aujtou': kai; prosevscen kuvrio" 
kai; eijshvkousen kai; e[grayen 
biblivon mnhmosuvnou ejnwvpion 
aujtou' toi'" foboumevnoi" to;n 
kuvrion kai; eujlaboumevnoi" to; 
o[noma aujtou'. 

[Ml 3.16]  Queste cose riferirono 
i tementi il Signore, ciascuno al 
suo vicino; e fece attenzione 
Signore e ascoltò, e scrisse il 
libro della memoria davanti a sé 
per coloro che temono il Signore 
e che trattano con riverente 
riguardo il suo nome. 

וְהָיוּ לִי אָמַר יְהֹוָה    יז
צְבָאוֹת לַיּוֹם אֲשֶׁר אֲנִי 

עֹשֶׂה סְגֻלָּה וְחָמַלְתִּי 
עֲלֵיהֶם כַּאֲשֶׁר יַחְמֹל אִישׁ 

 :בְּנוֹ הָעֹבֵד אֹתוֹ-עַל

[Ml 3.17]  E apparterranno a me 
- dice JHWH degli eserciti - per il 
giorno che sto per realizzare, 
[speciale] proprietà; e avrò 
compassione di loro come uno 
ha compassione di suo figlio che 
lo serve. 

[Ml 3.17]  E saranno davanti a me - 
dice il Signore degli eserciti - per il 
giorno che io sto per realizzare, 
speciale proprietà, e avrò 
compassione di loro come uno ha 
compassione di suo figlio che lo 
onora. 

17 et erunt mihi ait 
Dominus exercituum in 
die qua ego facio in 
peculium et parcam eis 
sicut parcit vir filio suo 
servienti sibi 

17   kai; e[sontaiv moi, levgei 
kuvrio" pantokravtwr, eij" 
hJmevran, h}n ejgw; poiw' eij" 
peripoivhsin, kai; aiJretiw' 
aujtou;" o}n trovpon aiJretivzei 
a[nqrwpo" to;n uiJo;n aujtou' to;n 
douleuvonta aujtw'/. 

[Ml 3.17]  E apparterranno a me, 
dice il Signore onnipotente, per il 
giorno che io farò, in proprietà; e 
li sceglierò nel modo in cui un 
padre sceglie un figlio che lo 
serve. 

וְשַׁבְתֶּם וּרְאִיתֶם בֵּין    יח
צַדִּיק לְרָשָׁע בֵּין עֹבֵד 

 :אֱלֹהִים לַאֲשֶׁר לֹא עֲבָדוֹ

[Ml 3.18]  E tornerete a 
distinguere tra il giusto [e] 
l'empio, tra chi serve Dio [e] chi 
non lo serve. 

[Ml 3.18]  E tornerete e vedrete la 
differenza tra i giusti [e] gli empi, tra 
coloro che hanno reso culto davanti al 
Signore [e] quelli che non hanno reso 
culto davanti a lui. 

18 et convertemini et 
videbitis quid sit inter 
iustum et impium et inter 
servientem Deo et non 
servientem ei 

18   kai; ejpistrafhvsesqe kai; 
o[yesqe ajna; mevson dikaivou kai; 
ajna; mevson ajnovmou kai; ajna; 
mevson tou' douleuvonto" qew'/ 
kai; tou' mh; douleuvonto". 

[Ml 3.18]  E vi convertirete e 
distinguerete fra il giusto e 
l'empio, fra chi serve Dio e chi 
non serve. 

כִּי הִנֵּה הַיּוֹם בָּא בֹּעֵר    יט
-זֵדִים וְכָל-כַּתַּנּוּר וְהָיוּ כָל

עֹשֵׂה רִשְׁעָה קַשׁ וְלִהַט 
אֹתָם הַיּוֹם הַבָּא אָמַר יְהֹוָה 

יַעֲזֹב -צְבָאוֹת אֲשֶׁר לֹא
 :לָהֶם שֹׁרֶשׁ וְעָנָף

[Ml 3.19]  Perché ecco, deve 
arrivare il giorno incandescente 
come fornace, e saranno paglia 
tutti gli insolenti e chiunque 
commette colpa, e li divorerà il 
giorno che deve arrivare - dice 
JHWH degli eserciti - che non 
lascerà loro radice o ramo. 

[Ml 3.19]  Perché ecco, deve arrivare il 
giorno incandescente come fornace, e 
saranno tutti gli empi e tutti quelli che 
commettono peccato deboli come 
paglia, e li farà ardere il giorno che 
deve arrivare - dice il Signore degli 
eserciti - così che non lascerà per loro 
un figlio o un figlio del figlio. 

4.1 ecce enim dies veniet 
succensa quasi caminus et 
erunt omnes superbi et 
omnes facientes 
impietatem stipula et 
inflammabit eos dies 
veniens dicit Dominus 
exercituum quae non 
relinquet eis radicem et 
germen 

19   diovti ijdou; hJmevra kurivou 
e[rcetai kaiomevnh wJ" klivbano" 
kai; flevxei aujtouv", kai; e[sontai 
pavnte" oiJ ajllogenei'" kai; 
pavnte" oiJ poiou'nte" a[noma 
kalavmh, kai; ajnavyei aujtou;" hJ 
hJmevra hJ ejrcomevnh, levgei 
kuvrio" pantokravtwr, kai; ouj mh; 
uJpoleifqh'/ ejx aujtw'n rJivza oujde; 
klh'ma. 

[Ml 3.19]  Poiché ecco il giorno 
viene, ardente come un forno, e 
li brucerà; e tutti gli stranieri, e 
tutti coloro che commettono 
empietà saranno paglia, e li 
brucerà il giorno che viene, dice 
il Signore onnipotente, e 
certamente di loro non sarà 
lasciata né radice né germoglio. 

וְזָרְחָה לָכֶם יִרְאֵי שְׁמִי    כ
שֶׁמֶשׁ צְדָקָה וּמַרְפֵּא 

בִּכְנָפֶיהָ וִיצָאתֶם וּפִשְׁתֶּם 
 :כְּעֶגְלֵי מַרְבֵּק

[Ml 3.20]  Allora sorgerà per voi, 
timorati del mio nome, il sole di 
giustizia, e guarigione ci sarà 
nelle sue ali, e uscirete e 
saltellerete come vitelli da 
ingrasso. 

[Ml 3.20]  Allora sorgerà per voi, che 
temete il mio nome, il sole di giustizia, 
e il rimedio nelle sue ali, e uscirete e 
saltellerete come vitelli da stalla. 

4.2 et orietur vobis 
timentibus nomen meum 
sol iustitiae et sanitas in 
pinnis eius et egrediemini 
et salietis sicut vituli de 
armento 

20   kai; ajnatelei' uJmi'n toi'" 
foboumevnoi" to; o[nomav mou 
h{lio" dikaiosuvnh" kai; i[asi" ejn 
tai'" ptevruxin aujtou', kai; 
ejxeleuvsesqe kai; skirthvsete 
wJ" moscavria ejk desmw'n 
ajneimevna. 

[Ml 3.20]  E sorgerà per voi che 
temete il mio nome il sole di 
giustizia, e ci sarà guarigione 
nelle sue ali, e uscirete e 
saltellerete come vitellini liberati 
dai legami. 

יִהְיוּ -וְעַסּוֹתֶם רְשָׁעִים כִּי   כא
אֵפֶר תַּחַת כַּפּוֹת רַגְלֵיכֶם 

בַּיּוֹם אֲשֶׁר אֲנִי עֹשֶׂה אָמַר 
 :יְהֹוָה צְבָאוֹת

[Ml 3.21]  E calpesterete i 
malvagi perché diverranno 
polvere sotto le vostre piante dei 
piedi nel giorno che io sto per 
realizzare - dice JHWH degli 
eserciti. 

[Ml 3.21]  E calpesterete gli empi 
perché saranno polvere sotto la pianta 
dei vostri piedi nel giorno che io sto 
per realizzare, dice il Signore degli 
eserciti. 

4.3 et calcabitis impios 
cum fuerint cinis sub 
planta pedum vestrorum 
in die qua ego facio dicit 
Dominus exercituum 

21   kai; katapathvsete ajnovmou", 
diovti e[sontai spodo;" uJpokavtw 
tw'n podw'n uJmw'n ejn th'/ hJmevra/, h|/ 
ejgw; poiw', levgei kuvrio" 
pantokravtwr. 

[Ml 3.21]  E calpesterete gli 
empi, perché saranno cenere 
sotto i vostri piedi nel giorno che 
io realizzerò, dice il Signore 
onnipotente. 
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זִכְרוּ תּוֹרַת מֹשֶׁה עַבְדִּי    כב
 צִוִּיתִי אוֹתוֹ בְחֹרֵב -אֲשֶׁר
יִשְׂרָאֵל חֻקִּים -כָּל-עַל

 :וּמִשְׁפָּטִים

[Ml 3.22]  Ricordatevi della legge 
del mio servo Mosé, al quale 
ordinai sull'Horeb per tutto il 
Israele precetti e comandi. 

[Ml 3.22]  Ricordatevi della legge di 
Mosé mio servo, che gli ordinai 
sull'Horeb per tutto il Israele, per 
insegnare loro precetti e giudizi. 

4.4 mementote legis Mosi 
servi mei quam mandavi 
ei in Choreb ad omnem 
Israhel praecepta et 
iudicia 

22   kai; ijdou; ejgw; ajpostevllw 
uJmi'n Hlian to;n Qesbivthn pri;n 
ejlqei'n hJmevran kurivou th;n 
megavlhn kai; ejpifanh', 

[Ml 3.22]  Ricordatevi della legge 
di Mosé mio servo, come gli 
diedi disposizione sull'Horeb per 
tutto il Israele, precetti e decreti. 

הִנֵּה אָנֹכִי שֹׁלֵחַ לָכֶם    כג
אֵת אֵלִיָּה הַנָּבִיא לִפְנֵי בּוֹא 
 :יוֹם יְהֹוָה הַגָּדוֹל וְהַנּוֹרָא

[Ml 3.23]  Ecco, io sto per 
inviarvi il profeta Elia, prima che 
venga il giorno grande e terribile 
di JHWH, 

[Ml 3.23]  Ecco che io sto per inviarvi 
il profeta Elia, prima che venga il 
giorno che [è] destinato ad arrivare da 
davanti al Signore, grande e terribile. 

4.5 ecce ego mittam vobis 
Heliam prophetam 
antequam veniat dies 
Domini magnus et 
horribilis 

23   o}" ajpokatasthvsei kardivan 
patro;" pro;" uiJo;n kai; kardivan 
ajnqrwvpou pro;" to;n plhsivon 
aujtou', mh; e[lqw kai; patavxw th;n 
gh'n a[rdhn. 

[Ml 3.23]  Ed ecco io vi mando, 
prima che giunga grande e 
manifesto il giorno del Signore, 
Elia il Tisbita, 

-אָבוֹת עַל-וְהֵשִׁיב לֵב   כד
אֲבוֹתָם -נִים עַלבָּנִים וְלֵב בָּ

-אָבוֹא וְהִכֵּיתִי אֶת-פֶּן
 :הָאָרֶץ חֵרֶם

[Ml 3.23]  e farà volgere il cuore 
dei padri verso i figli e il cuore 
dei figli verso i loro padri, 
affinché io non venga e colpisca 
il paese con uno sterminio. 

[Ml 3.24]  E farà volgere il cuore dei 
loro padri verso i figli, e il cuore dei 
figli verso i loro padri, così che non mi 
manifesti e trovi tutta la terra nei suoi 
peccati, e la distrugga di sterminio. 

4.6 et convertet cor patrum 
ad filios et cor filiorum ad 
patres eorum ne forte 
veniam et percutiam 
terram anathemate 

24   mnhvsqhte novmou Mwush' tou' 
douvlou mou, kaqovti 
ejneteilavmhn aujtw'/ ejn Cwrhb 
pro;" pavnta to;n Israhl 
prostavgmata kai; dikaiwvmata. 

[Ml 3.24]  il quale ristabilirà il 
cuore del padre verso il figlio, e il 
cuore dell'uomo verso il suo 
prossimo, perché io non giunga 
e non colpisca la terra 
completamente. 

 


